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INCAPACI DI CONTRASTARE L'AZIONE DELL'OPPOSIZIONE E LA PRESSIONE DELLE MASSE 

I democristiani e Saragat ripiegheranno 
verso P insabbiamento dei contralti agrari? 

Il compagno Miceli sottolinea V urgenza di una decisione parlamentare sulla legge di riforma - Uno spostamento di for­
ze a favore della giusta causa sarebbe avvenuto nel PSDI - Voti unitari PCl-PSI-PSDI a Venezia, Fidenza e Senigallia 

INAUGURATI I LAVORI DELLA NUOVA DIETA POLACCA 

Cyrankiewicz incaricato 
di costituire il governo 

Gomulka e il cattolico Zyawieski eletti membri del Consiglio di Stato presieduto 
da Alexander Zawadzki - Wicek (Partito contadino) presidente del Parlamento 

Ecco una questione che 
sembrava chiusa e decisa : 
all'atto della costituzione del 
ministero Segni, tra i quat­
tro partiti della coalizione 
governativa era stato rag­
giunto un compromesso che 
liquidava, in nome dei supe­
riori interessi del centrismo, 
il principio della « giusta 
causa permanente » nelle di­
sdette agricole. 1 socialdemo­
cratici e l'ala « sociale » del­
la Democrazia cristiana ave­
vano rinunciato a difendere 
mezzadri, salariati, fittavoli 
dall 'arbitrio dei proprietari 
terr ieri e avevano accanto­
nato la fondamentale riven­
dicazione contadina della 
.stabilità sul fondo: tutto ciò 
allo scopo di assicurare la 
partecipazione al governo 
dei liberali di Malagodi. A 
questo punto — ripetiamo — 
la questione sembrava risol­
ta. Protestassero pure le si­
nistre, votassero pure con­
tro i comunisti. La maggio­
ranza in Parlamento sulla 
legge Colombo per i patti 
agrari era saldamente assi­
curata. 

Una volta di più, queste 
concezioni astratte ed equi-
libristicbe dei grandi feno­
meni politico - sociali hanno 
r i c e v u t o una clamorosa 
smentita dai fatti. I lavora­
tori minacciati si sono mes­
si in movimento e hanno im-
modintamente trovato nella 
CGIL — in sede sindacale 
— e fondamentalmente nel 
partito comunista — in se­
de politica — guida e di­
rezione. Da due mesi il no­
stro giornale è specchio fe­
dele, a n c h e se per forza 
dì cose insufficiente, della 
vastità dell'agitazione in at­
to nelle campagne italiane. 
Sotto questa spinta, l 'intiero 
panorama è mutato. Nume­
rose federazioni e sezioni 
del PSDI si sono pronuncia­
te contro la legge Colombo; 
il PPiT ha messo in discus­
sione la nropria permanenza 
nello schieramento auadri-
par t i to ; l'on. Pastore ha do­
vuto subordinare ad ima se­
rie di condizioni, sia" pure 

. marginali, l'accettazione del 
compromesso governativo da 
parte della CISL. 

Vi è da esprimere, secon­
do noi. qualcosa di niù di 
una generica soddisfazione 
per il modo come sta mu­
tando il quadro. Quel che ac­
cade in tema di patti agrari 
è la prova che la situazio­
ne italiana non è in realtà 
cosi bloccata e cristallizza­
ta come nessimistioamenlc 
sì vuole affermare. Le pro­
fonde ripercussioni dei moti 
contadini per la «giusta cau­
sa » hanno rivelato l'esisten­
za di un potenziale unilarin 
assai largo, di una tenden­
za tuttora vivacissima a ri­
trovare, sui problemi con­
creti . il collegamento tra la­
voratori e organizzazioni di 
diverso orientamento politi­
co e ideologico. Segno che 
la situazione nuò essere spo­
stata non soltanto attenden­
do il maturarsi di nuovi 
schieramenti che mutino lo 
equilibrio politico, ma ope­
rando fin d'ora dall ' interno 
dei problemi, creando nuovi 
rapporti di forza. « chiarifi­
cando » i reali interessi in 
gioco : chf- anzi solo questa 
azione potrà dar vita ai nuo­
vi schieramenti auspicati. 

Non crediamo di dire una 
eresia notando che la forza 
con cui è stato riaffermato 
in queste settimane il pr in­
cipio della e giusta causa » 
nelle campagne ha favorito 
un allargamento del princi­
pio stesso e ha accelerato 
l'estensione di questa riven­
dicazione al settore indu­
striale. La legge presentata 
dai parlamentari della CGIL 
per imporre la « giusta cau­
sa » nei licenziamenti nelle 
fabbriche ha evidentemente 
colpito nel vivo: tanto che 
ha già provocato l'alzata di 
scudi di quelle stesse forze 
sociali e politiche che im­
posero a suo tempo il com­
promesso Colombo. La Con-
fagricollura e l'on. Malagodi 
ottennero allora la resa del­
la socialdemocrazia e della 
sinistra democristiana. La 
Confindustria e l'on. Mala-
godi hanno subito richiesto 
oggi alla coalizione centrista 
la garanzia che la legee sul­
la « giusta causa » nell'indu­
stria non passerà. 

Le stesse scelte che si po­
sero in campo agricolo tor­
nano dunque a porsi in 
campo industriale, e sono in 
gioco ì medesimi principi : 
da un lato l 'arbitrio del pa­
drone, dall'altro l'effettivo 
godimento dei diritti costi­
tuzionali da parte del lavo­
ratore. Senza la « giusta 
causa », le libertà scritte 
nella legge fondamentale 
della Repubblica saltano. 1 
licenziamenti di membri di 
Commissione interna, di can-

.,-** 
Una numerosa delegazione di mezzadri umbri ha consegnato ieri, alla presidenza della Camera, gli o.d.g. a favore della 
giusta causa votati nel corso delle manifestazioni svoltesi In questi giorni. Ceco la delegazione all'Ingresso della Camera 

La srionmta ica 
Di fronte ni caos imperversan­

te in seno al quadripartito per 
il problema dei putti agrari, i 
<lirif.'<'nti -Irmm-riMiani — dopo 
I» n a he p ripetute consultazioni 
— hanno ieri Fera prc=o in ron-
siderazioni' l;i possibilità di 
-conpiur.ire il peggio, pensando 
di ingabbiare nuovamente il di. 
battito <ulla legge-Colomlio, che 
sì trascina ormai dinanzi alla 
Camera da oltre un mese, con 
la richiesta della discussione di 
urgenza di un'altra legge qua­
lunque (quella Merlin, per la 
cronaca). La manovra, rientrata 
momentaneamente in extremis, 
non sarebbe giunta di sorpresa, 
in quanto di giorno in giorno 
appare sempre più palese Io 
sgretolamento della fittizia mag­
gioranza quadripartita intorno al 
testo governativo. Le lotte dei 
contadini, condotte unitariamente 
in tutto il Pae«e, avevano costret­
to lo stesso Pastore a suggerire ai 
30 deputati della CISL la presen­
tazione di quattro emendamenti; 
alla posizione di l'astore aderi­
vano ben pre«to anche i sinda­
calisti della UIL; ieri, infine, il 
deputato sorialdemocratico Mar-
toni faceva sapere ai giornalisti 
che una maggioranza di stretta 
misura a favore della giusta cau­
sa permanente s'era andata 
creando nel suo gruppo parla­
mentare; altrettanto accadeva 
fra i repubblicani, la maggio* 
ranza della cui direzione s'è di­
chiarata addirittura per l'uscita 
dal quadripartito. 

II precipitare della situazione è 
stato subito avvertito dai leader 
centristi. Malagodi, che insiste 
per la rapida approvazione del 
compromesso anticontadino, ton­
ta* a dì correre ai ripari confe­
rendo animatamente ron Martoni 
e Simonini; Pantani ha mandato 
a chiamare l'aMore; Saragat ha 
trntato di far desistere Martoni 
dal suo atteggiamento che do­
vrebbe conrretÌ77arsi in un di­
scordo alla Camera a favore del­
la giusta causa permanente, ma 
il deputato socialdemocratico ha 
deriso di appellarsi stamane al 
suo gruppo, che si riunirà ap­
positamente per discutere la 
questione. Fallito questo tenta-
tivo, Saragat ha fatto ricorso al­
la sua influenza sulla maggio-
ranza dell'Esecutivo del partilo, 
riunitosi in serata, per far usci. 
de da esso una derisione di mas­
sima favorevole al rinvio del di­
battito. 

In questa situazione, abbiamo 
ritenuto opportuno chiedere il 
parere del nostro gruppo par­
lamentare. A nome di esso, il 
compagno Miceli ci ha dichia­
rato: « La discussione generale 
sai patti agrari ha già messo 
in evidenza le posizioni dei 
principali raggruppamenti par­
lamentari. Nel frattempo, le di­
rezioni politiche hanno avuto 
anche modo di confermare o 
rettificare i loro atteggiamenti. 
E" perciò venuto il momento ili 
passare dalle parole ai fatti, cioè 
alla decisione sui vari articoli 
della legge e, soprattutto, cui 
principio della giusta eansa per. 
manente, pilastro per la validità 
di ogni altra norma. Sarebbe 
veramente grave e lesivo della 
dignità e della «ertela del Par­
lamento se, a questo ponto, go­
verno e gruppi di maggioranza 
tcnta*«ero di eludere il proble­

ma, facendo cadere nel vuoto la 
discussione a mezzo di insabbia* 
menti e di rinvìi. A ciò si op­
porranno deeUann-rHe i contadi 
ni italiani e, con es«i. i comu­
nisti nel Parlamento e nel 
Paese ». 

La dichiarazione del compagno 
Mireli trova perfetta aderenza 
nella combattività che anima i 
contadini italiani, a qualsiasi 

parte politica appartengano. An­
che ieri sono affluite a Mon­
tecitorio decine di delegazioni 
Abbiamo potato registrare quel­
le di Gubbio. Città della Pievi». 
Città di Castello, Uraherlulc, 
Pa ciano Ma rsirano, Venan­
zio, Foligno, Spoleto" S. Giusti­
no. Panicale, Monte S. M. Tibe­
rina, Spello, Cannurn e Piegaro, 
clic hanno consegnato alla pre­
sidenza dulia Camera ordini del 
giorno rivendicativi del mante* 
nimento della giusta in usa per* 
manente, di una più equa ri­

partizione dei prodotti, della 
partecipazione effettiva del mez­
zadro alla condireziono dell'a­
zienda, dell'obbligo ai proprie­
tari di eseguire migliorie fon­
diarie. del diritto di prelazione 
e trasformazione del contratto 
di mezzadria, della lei-se Milla 
pensione di invalidità e i cechini.! 
per ì mezzadri, colmatori di­
retti e familiari, e dell*c-<ensio-
ne dell'assistenza farmaceutici, 
post-ospedaliera, ecc. 

E' di ieri anche il voto uni­
tario PSI-PSDI-PCI dei consi­

glieri provinciali di \ rinvia a 
favore della giusta canea penna 
nenie; analogo -.eliieramenlo, 
con l'aggiunta del ri pubblicano 
Chiostergi, M è riprodotto al 
Consiglio comunale di Seni-
gnllia e di Fidenza. 

Si tratta di una situa/inno in 
pieno movimento, il cui s u o n o 
è imprevedibile. Il presidente 
del Consiglio, che rientra questo 
pomeriggio da Parigi, difficil-
mente potrà niantelier'i in di­
sparte e lasciare che la polemi­
co nel quadripartito continui n 
svilupparsi per conto proprio. K' 
opinione corrente elio Segni do 
irà, ormai, impegnarsi personal­
mente anche perchè Fanfani, no­
nostante altissimi consigli in con­
trario, rinnovatigli non più tar­
di di 48 ore fa, tenta di rica­
vare dalla confusione generale i 
presupposti per un inattuale 
quanto illegale anticipato scio­
glimento delle Camere. 

In campo puramente politico 
si sono appresi ieri alcuni par­
ticolari sull'incontro avvenuto 
martedì pomeriggio fra Ncnni e 
Matteotti, al capezzale di que­
st'ultimo. Discutendosi l'even­
tualità di elezioni anticipate, il 
segretario del PSDI avrebbe 
escluso la presentazione di liste 
comuni con il PSI, e ciò a cau­
sa di un espresso veto di Sara­
gat. Secondo indiscrezioni d'a­
genzia, l'on. Matteotti avrebbe 
altresì affermato che il partito 
« sarà costretto a rimanere al go­
verno » e che il processo d'uni­
ficazione, sempre ad opera di 
Saragat e della destra, dovrà su­
bire un ulteriore rallentamento. 

VARSAVIA — Un aspetto del Parlamento polacco durante la seduta inauguralo di ieri. 
Nella prima Ala sono riconoscibi l i , a cominciare da s in i s tra ti presidente del Consiglio. 
Cyrankiewicz, Il compagno Gomulka, il presidente del Cons ig l io di Stato, Zawadzki e 11 
segretario del POUP, Morawskl (Telefoto) 

(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 20. — Coti la 
desiniia-rionc delle massime 
cartelle del Parlamento, e 
dello Stato, ed assennando 
co» itti solo voto contrario. 
al dimissionario primo mini­
stro Cgrankieiricz. l'incarico 
di riformare il governo, la 
Dieta polacca ha inaugurato 
oggi, solennemente, la primo 
sessione della nuova legisla­
tura. 

Il compagno Alexander 

Zawadzki è stato riconfer- Anclie le voci che prevede-
mato, alla unanimità, presi 
dente del nuovo Consiglio di 
Stato die tra i suoi membri 
annovera oggi anche il com­
pagno Gomulka, a lungo ac­
clamato dall'Assemblea clic 
lo ha eletto unanime. 

L'elezione del incesegreta-
rio del partito contadino 
Czeslain Wicefc a presidente 
della Dieta è venuta a con­
fermare. ièiftnc, le indiscre­
zioni che circolavano già ieri 
negli ambienti parlamentari. 

I SEI PRIMI MINISTRI HANNO RAGGIUNTO UN ACCORDO DI COMPROMESSO 

Varato il "Mercato comune,, sotto il segno 
della complicità col colonialismo francese 

/ ^territori d'oltremare,, associati al nuovo organismo europeistico - I contributi che ciascuno dei sei paesi dovrà 
versa e - L'Italia pagherà 40 milioni di dollari - UEuratom non sottrarrà i sei al controllo atomico americano 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 20. — Il senso 
e il limite degli accordi 
conclusi questa mattina a 
Parigi dai sei capi di go-
verno rizehierebbe di an­
dare disperso nella rid­
da delle cifre e delle mi­
nuzie, attraverso le quali 
si sono trascinate lunga­
mente le trattative, se non 
fosse affiorato nettamente, 
in un punto delle dichia­
razioni che Spaak, l'uo­
mo « a tutto fare » dello 
europeismo, ha rese alla 
uscita dell'Hotel Mati­
gnon: « L'importanza di 
ciò che si è fatto — ha 
detto il ministro degli 
Esteri belga — è che set 
paesi si sono accordati per 
condurre-una politica co­
mune in Africa >. 

iVon c'è altro, in sostan­
za, e implicitamente lo ha 
ammesso Mollct, il quale 
ha anzi tenuto a sottoli­
neare che si tratta <• solo 
di una tappa ». Su que­
sto punto, egli e Spaak 
sono della stessa opinione, 
e considerano che siano 
state poste le basi di una 
« politica a lunga scaden­
za», o — ha precisato il 
belga — < l'abbozzo di una 
politica eurafricana ». La 
conferenza che si è svolta 
a Parigi in questi giorni 
segna dunque l'adesione 
di cinque paesi europei al­
le posizioni colonialiste 
dalle quali la Francia e la 
Gran Bretagna partirono, 
nella scorsa estate, per 
l'aggressione all'Egitto. Ed 
è assai doloroso che a tali 
posizioni abbia aderito 
anche il presidente Segni, 
il quale a sua volta ha 
parlato di una « espansio­
ne del nostro paese » in 
Africa, « non solo nel cam­
po economico, ma anche 
in quello dei legami di 
ogni genere ». 

Accade dunque che la 
Francia, la quale invano, 
insieme con la Gran Bre-

didati, di scrutatori, di atti­
visti in atto alla FIAT lo 
dimostrano. 

Il nuovo pronunciamento 
di Malagodi torna dunque a 
porre la coalizione centrista 
dinanzi alle proprie contrad­
dizioni insanabili. L'immo­
bilismo, al solito, non risol­
ve niente. Se in agricoltura 
lo stala quo significa, alme­
no, prolungare l'attuale bloc­
co dei contratti, nell'indu­
stria l'offensiva delle discri­
minazioni è già in pieno svi­

luppo. In ogni partito, tutti 
coloro i quali tengono a ri­
chiamarsi alle classi lavora­
trici devono porsi dinanzi a 
questa realtà e comprendere 
la grande lezione insita nel­
la questione della « giusta 
causa ». Solo il movimento 
delle masse può modificare 
la situazione politica; e, quel 
che più conta, il movimento 
delle masse è non solo pos­
sibile, ma — smentendo ogni 
pessimismo — è in pieno 
sviluppo. 

ite* 
PARIGI — II presidente del Consigl io Segni esce da palazzo 
Mattgnon al termine del la conferenza del sei (Telefoto) 

tagna, aveva chiesto d'es­
sere associata alla politi­
ca degli Stati Uniti nel 
Medio Oriente, fondata 
sulla « dottrina Etscnho-
teer », sta riuscita — gra­
zie al concorso degli altri 
cinque paesi della CECA 
— a stabilire le condizioni 
che dovrebbero consen­
tirle di presentarsi nuova­
mente in una posizione di 
forza sullo scacchiere del 
Mediterraneo. 

Uscita vergognosamen­
te dalla porta con lo scac­
co di Porto Said, essa vuo­
le rientrare dalla finestra 
che le è stata aperta oggi 
all'Hotel Matignon. 

Se rimane dunque at­
tuale l'elemento dell 'anta-
gonismo nei rapporti con 
gli Stati Uniti, prevale 
tuttavia il fine generale di 
opporsi al movimento an­
ticolonialista dei popoli 
soggetti, e di respingere le 
loro istanze di sviluppo 
economico nell'atto mede­

simo in cui si dice di vo­
lerle accogliere, condizio­
nandole al controllo dei 
gruppi dominanti della 
economia europea. 

La somma stanziata in 

comune per gli inuestt-
menti sociali e infrastnit­
turali nei T.O.M., 580 mi­
lioni di dollari in cinque 
anni, non è molto rilevan­
te, poiché equivale, presso 
a poco, a quello che la 
Francia spende in sci me­
si per la guerra in /line­
ria. E tuttavia le popola­
zioni dei territori interes­
sati, per poterne godere, 
dovranno accettare la tu­
tela non più della sola 
Francia, ma di quasi tutti 
i maggiori paesi indu­
striali dell'Europa occi­
dentale. Ci si attende evi­
dentemente. a Parigi, che 
l'Algeria, di fronte allo 
avallo che cinque potenze 
europee hanno dato alla 
sovranità francese sul suo 
sunto e sulla sua gente, 
deponga le armi. 

Tale è dunque il risul­
tato più sensibile della 
conferenza dei sci capi di 
governo, quello che Mol-
let e Spaak vogliono con­
siderare una « prima tap­
pa » verso l'attuazione del 
« Mercato comune » e del­
la * unità europea ». Ma 
non a caso, mentre si è 
pervenuti a costituire il 
fronte colonialista della 
€ piccola Europa », non si 
sono fatti passi sostanzia­
li verso l'attuazione dei 
fini cui il « Mercato co­
mune » e l'Euratom do­
vrebbero tendere: svilup­
po economico ed espansio­
ne del mercato interno. 

I due aspetti della que­
stione sono d'altro canto 
connessi: lo sfruttamento 
dei mercati coloniali do­
vrebbe largamente sosti­
tuire la espansione dei 
mercati interni dei « sei », 
e in tal modo creare le 

Il dito nell'occhio 
Galateo 

• La rivoluzione e le buone 
creanze vanno d'accordo cerne 
il diavolo e l'acqua santa -, sen­
tenzia il Corriere della Sera. 
E questo per dire che un «• Ga­
lateo » non ha senso in Unione 
Sovietica, mentre è pieno dt 
significato nella Germania di 
Bonn. In quel paese t apparso 
infatti in questi giorni il 'Li­
bro dell'etichetta ». una opera 
che va a"' ruba. Le - buone 
creanze germaniche dell'anno 
1957 - vi sono elencate dalla 
prima airultfma. Vi è anche un 
capitolo dedicato al - degno 
comportamento d'un gentiluo­
mo e di una gentildonna au­
tentici in quel secreto loco. 
dove anche 1 sovrani entrano 
a piedi e senza seguito». 

Una lettura affascinante. Ma, 

avverte ti commentatore dello 
importante organo milanese. 
« la buona educazione non de­
ve trasformarsi in una palla 
al piede - . 

Molto giusto: ma. sia detto 
senza offesa, non dovrebbe tra­
sformarsi nemmeno in una ca­
mera a gas. 

Il fesco del giorno 
• Le monarchie scandinave, 

esempi mirabili di democrazia: 
l'odio contro il comunismo * 
uno dei caratteri comuni ai 
tre paesi nordici e rappresenta 
un fatto naturale, un istinto 
innato ed una forma di con-
vinzione che nessuna dialettica 
può mai superare». Antonia 
Santi, dal Corriere della Na­
zione. 

ASMODKO 

condizioni più favorevoli 
al pieno controllo dei 
gruppi monopolistici sul-
la attuazione dei piani di 
integrazione europea. 

Il € Mercato comune », 
di conscnuenzn, potrebbe 
essere fatto sulla base pra­
ticamente delle strutture 
esistenti, e ciò spt'cna an­
che il fatto clic i progetti 
tendenti a modificare tali 
strutture, migliorando le 
condizioni degli approvvi­
gionamenti energetici — 
cioè in sostanza l'Eura­
tom — abbiano via via 
perduto d'interesse nel 
corso dei negoziati, fino a 
passare nettamente in se­
condo piano. Allo stato dei 
fatti, è chiaro che i « sei » 
potranno stnlupparc la lo­
ro industria atomica solo 
nella misura in cui gli 
Stati Uniti ne forniranno 
loro i mezzi. 

Ciò significa, in senso 
generale, che il < Merca­
to comune » non compro­
metterà sostanzialmente 
l'articolazione ilei sistema 
mondiale degli interessi 
capitalistici. Ma, d'altro 
canto, il fatto che ci si 
arresti dinanzi agli inte­
ressi costituiti, sui quali 
si reggono le vecchie strut­
ture. comporta anche la 
sopravvivenza di tutte le 
contraddizioni attualmen­
te esistenti fra le diverse 
economie nazionali dei 
< sei », compresa quella 
fondamentale dei diversi 
costi di produzione. Ed è 
questo il motiro per cui 
all'Hotel Matignon ci si è 
dovuti fermare alla * pri­
ma tappa ». limitandosi, 
per il resto, a prendere 
atto di tutti i punti di fri­
zione, sui quali le pole­
miche e i contrasti conti­
nueranno presumibilmen­
te a svilupparsi molto più 
a lungo di quanto i Mol-
let e gli Spaak vorrebbe­
ro farci credere, anche al­
l'interno di ciascuno dei 
paesi interessati. 

FRANCESCO PISTOI.F.SE 

V mtrfo il compagno HaKscev 
f k e primo whiirtro deN'lHBS 

MOSCA, 20. — li governo 
sovietico ha annunciato la 
morte del compagno Viaces-
lav Maliscev, Vice presidente 
del Consiglio dei ministri del­
l'URSS e vice presidente 
della Commissione economica 
statale. Lo statista sovietico, 
ano del massimi esperti della 
prodnsJone. era gravemente 
ammalato da circa un mese. 

Le conclusioni 
della Conferenza 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 20~--- I lavori dei 
sei primi ministri della 
« piccola Europa » e dei lo­
ro ministri degli Esteri so­
no terminati questa matti­
na con la pubblicazione del 
seguente comunicato: « Un 
accordo è intervenuto sui 
problemi relativi all'nsso-
ciazione dei territori d'ol­
tremare al Mercato comune. 
S'è deciso che il trattato 
conterrà i principi che ri­
guardano la volontà dei sci 
Stati di associare al Merca­
to comune europeo i terri­
tori d'oltremare che ad essi 
sono legati, e di contribuire 
agli investimenti economici 
e sociali che lo sviluppo dei 
territori stessi richiede. Una 
prima convenzione, conclu­
sa per una durata di cinque 
anni e che sarà annessa al 
trattato, preciserà le condi­
zioni d'applicazione di que­
sti princìpi. Prima della fi­
ne di questa prima conven­
zione, un nuovo accordo sa­
rà negoziato in seno al con­
siglio dei ministri. In altro 
campo è stato deciso che la 
Comunità europea dell 'ener-

A L G U 8 T O PANCAI.DI 
(continua In 6. pa/-. 8. col.) 

Tatti I compagni deputati 
sono invitati a partecipare 
alla sedata di o t t i che ha 
inizio al le ore 15 per la di­
scussione della mozione sai 
soccorso Infernale. 

vano l'elezione di un depu­
tato cattolico ed una mag­
giore rappresentanza del 
Partito contadino in seno al 
Consiglio di Stato, hanno 
trovato conferma nell'elezio­
ne del presidente del gruppo 
degli intellettuali cattolici 
Zgaivieski ed in quella di 
tre deputati contadini. 

La votazione per la com­
posizione del nuovo Consi­
glio di Stato, con le asten­
sioni ed i voti contrari an­
dati a più di un membro del­
la lista proposta di comune 
accordo dai partiti, è apparsa 
a giudizio generale, seppure 
in questo caso potetm trat­
tarsi più che di valutazione 
politica, semplicemente del­
l'espressione di un giudizio 
sulle persone, una prima 
manifestazione della reale 
geografia politica del nuovo 
Parlamento, non più come 
quello precedente diviso per 
gruppi parlamentari di di­
stretto. ma a rappresentan­
za di partito. 

Questi primi sintomi di 
differenza di punti di vista, 
sempre secondo le opinioni 
raccolte oggi nei corridoi del 
Parlamento, potranno assu­
mere forme assai più vivaci 
nella itiscussionc del pro­
getto di bilancio e sul pia­
no economico annuale che 
seguirà il dibattito sul pro­
gramma del governo che Cy­
rankiewicz intende presenta­
re alla Camera martedì pros­
simo. E saranno, del resto, 
le prerogative e lo spirito 
nuovo che lutti i partiti del 
fronte di Unità nazionale in­
tendono infondere alla nuo­
va Assemblea. 

e La nostra Dieta — Ita 
detto oggi il compagno Brob-
ner aprendo la seduta in 
qualità di decano dell 'As­
semblea — non può più es­
sere muta come lo è stata 
fino ni marzo del 1955. Le sue 
commissioni non possono più 
essere un additivo costitu­
zionale ad una Dieta muta. 
Essa — ha aggiunto il vec­
chio parlamentare — deva 
divenire una fucina di rin­
novamento; deve essere e sa­
rà una fucina dove noi for­
geremo l'acciaio della nostra 
vita nuova ». 

Il ruolo e t compiti della 
Dieta, in collaborazione 
stretta con gli altri organi 
del potere popolare, sono sta­
ti poi illustrati dal nuovo 
presidente ilell'Assemblca il 
quale ha sottolineato che es­
sa dovrà creare le condizio­
ni preliminari per liberare 
dal seno delle masse popo­
lari nuove forze della socie­
tà. necessarie per l'edifica­
zione di un nuovo regime 
sociaì e. 

« E" qui precisamente — 
ha detto Wicek — che l<t 

FRANCO FABIANI 

(continua In 6. pai;. 9. col.) 

L'URSS propone nuovamente 
la rinuncia alle basi all'estero 
NEW YORK. 20 - II primo 

segretario del PCl 'S N'ikita 
Krusciov, ha offerto ancora una 
volta di ritirare le truppe so­
viet iche dai paesi nei quali 
stazionano in forza del patto 
di Varsavia, se eli occidentali 
rinunceranno a loro volta alle 
loro basi militari all'estero. 
Krusciov ha fatto questa di­
chiarazione in una intervista 
concessa a Mosca al noto gior­
nalista Joseph Alsop. del 
- New York Herald Tribune - . 

- L e truppe soviet iche do­
vrebbero venire ritirate entro 
il territorio nazionale della 
Unione soviet ica da tutti'£ pae­
si europei dove attualmente si 
trovano di stanza conforme­

mente ai trattati e aqh accordi 
v igenti , ha detto il segretario 
Jel PCL'S. Nel contempo, le 
nazioni dell'Europa occidenta­
le dovrebbero ritirare l e trup­
pe di stanza nei territori degli 
altri paesi dell'Europa occiden­
tale. Gli Stati Uniti r i t irereb­
bero del pari le loro truppe 
dall'Europa e dall'Asia e l iqui­
derebbero tutte le basi mi l i ­
tari s t ran iere - . 

Krusciov ha poi auspicato 
una nuova riunione al massimo 
l ivel lo fra i capi de l le grandi 
potenze occidentali e del l 'Unio­
ne soviet ica per discutere la 
coesistenza pacifica, il disarmo 
e gli scambi commerciali • 
culturali. 
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TEMPO PREZIOSO PERDUTO A VENEZIA NELLE ULTIME DUE UDIENZE DEL PROCESSO MONTESI 

Il drammatico confronto tra Del Duca e Servello 
non ha chiarito il mistero degli indumenti di Wilma 

Uno scontro tra Carnelutti e // pubblico costringe il presidente a sgomberare l'aula - Le facce delle due testimo-
nianze: il veggente missino ha ingigantito notizie apprese casualmente, mentre l'agente è apparso alquanto reticente 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA.~2Ò. — Natalino 
Del Duca e l'agente di poli­
zia Francesco Servello sono 
stati i protagonisti della 
udienza odierna del processo 
Montesi, una tra le più rnn-
tiche e singolari del dibatti­
mento che si celebra alle 
Fabbriche Nuove di Hialto. 
Per cinque ore, grida, in­
vettive, battute di irresisti­
bile comicità e spiacevoli 
incidenti hanno trasformato 
l'aula del Tribunale in un 
palcoscenico. A un certo 
punto è sembrato che uno 
degli attori dovesse finire la 
sua parte con una incrimi­
nazione per falsa testimo­
nianza; ma, alla fine, il buon 
senso del presidente Tiberi 
ha prevalso. 

Le circostanze per le qua­
li Servello e il suo antago­
nista hanno indebitamente 
occupato due • sedute non 
sono rilevanti ai fini della 
economia del processo: un 
provvedimento severo verso 
uno o l'altro dei testimoni 
avrebbe rischiato di far per­
dere il senso delle propor­
zioni su un episodio al quale 
neanche il presidente Sepe, 
a suo tempo, dotte soverchio 
peso. In concreto, tuttavia, è 
apparso chiaramente che en 
trambi hanno mentito. Uno 
ha ingigantito le confidenze 
dell'altro, e il secondo ha 
negato di avere fatto mai si 
mili confidenze. Tutti i ten­
tativi del presidente del 
tribunale e del P. M. (appar­
so oggi armato di un'apprez 
zabile vis polemica nei con­
fronti degli avvocati difen­
sori) per giungere a una 
chiarificazione, sono falliti 
davanti ai dinieghi di Ser­
vello e al verboso torrente 
di affermazioni di Del Duca. 

La seduta si è aperta con 
quello che. in gergo polizie­
sco, viene definito < tormen­
tone > ai danni del veggenti-
missino. Tutti gli avvocati 
si sono levati per rivolgergli 
domande tendenti a mettere 
in rilievo la sua tortuosa 
personalità, i suoi accenni 
di schizofrenia e le sue me­
galomanie. H a n n o avuto 
buon gioco. 

Cominciano le domande a 
Del Duca, che siede in at­
teggiamento fremente, pron­
to a partire a briglia sciolta. 

P. M. — Vorrei che Del 
Duca mi dicesse se prima di 
parlare in macchina con 
Francesco Servello avesse 
mai Ietto qualche giornale 
riguardante la m o r t e di 
Wilma Montesi. 

DEL DUCA — SI, ricordo 
di avere letto le prime no­
tizie dei giornali e il comu­
nicato della polizia sull'as­
surda tesi del pediluvio... 

P. M. — Voglio dire nei 
giorni che precedettero im­
mediatamente il colloqui»». 

DEL DUCA — SI. si, ho ca­
pito. Tra le'altre cose ricor­
do di avere Ietto il comuni­
cato della Procura della r e ­
pubblica the segnava l'ini-io 
dell'istruttoria. 

Avv BELLAVISTA — Lei. 
Del Duca, ha avuto contatti 
con il prof. Tullio Asci rolli? 

Del Duca risponde affer­
mativamente. Infatti, egli 
telefonò per due volte allo 
insigne professore e gli inviò 
anche una lettera alla quale 
Ascarclli rispose in termini 
molto asciutti. 

Avv. DE LUCA (difensore 
di Piero Piccioni) — Lei 
mandò una lettera al pre­
sidente Sepe, affermando di 
essere stato sottoposto a 
gravi minacce. 

DEL DUCA — Si. nel pe­
riodo immediatamente pre­
cedente alle mie deposizioni 
davanti al magistrato, strani 
individui si aggiravano \:ei 
via Capitanata e mi perse­
guitavano. Ci sono stati 'lei 
contadini i quali sono venuti 
dalla campagna con polli e 
pane casareccio per intimi­
dirmi... 

PRESIDENTE (bonaria­
mente) — Ma allora erano 
minacce indirette ! 

DEL DUCA fconliniinndoi 
— Venne da me anche una 
dama in nero, una certa s i­
gnora Mina, che aveva tanti 
ciondoli e voleva che io le 
facessi una seduta a sfondo 
astrologico. Mi disse che il 
marito la tradiva e mi pro­
mise delle somme ragguar­
devoli . Ma io non cascai nella 
trappola. Capii perfettamen­
te che si trattava di un vile 
tranello e mi rifiutai, dicen­
dole tra l'altro che non ero 
un mago. 

Il presidente cerca invano 
di arginare l'oratoria del te­
stimone, e alla fine è costret­
to ad alzare la voce per in­
durlo a tacere. 

Avv. DE LUCA — E' vero 
che il maggiore Zinza du­
rante i giorni della sua de­
posizione lo fece proteggere 
per venti giorni dagli uomini 
della sua squadra? 

DEL DUCA — Si, si, e vero. 
A w . DE LUCA — E' vero 

che lei chiese al rotocalco 
milanese Oggi un milione e 
mezzo di lire per un raccon­
to particolareggiato del suo 
colloquio con Servello? 

DEL DUCA — I giornalisti 
di Oggi mi cercavano da un 
mese e mezzo. Mi offrirono 
600.000 lire e io dissi loro 
che dovevano aumentare di 
molto questa cifra. 

AYV. LUPIS — Lei offrì 
«I settimanale Le Ore ie con-

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 20. — Pe­
sante, ben quartato, col 
volto incupito dai baffoni 
(ci sono baffi e baffi: quelli 
dei questurini hanno un 
taglio aggressivo e prepo­
tente che qualifica di pri­
mo acchitto chi se ne 
adorna) Francesco Servel­
lo si è avvicinato tituban­
te al banco del presidente 
per prestare il giuramen­
to di rito. Prima di for­
viarsi sui oiudici, i suoi 
occhietti hanno passato in 
rapida rassegna l'aula con 
uno sguardo carico di so­
spetto. 

Quando ha cominciato a 
parlare si è potuto perce­
pire nella voce sua una 
vena di disagio. I suoi 
« non è vero * sono stati 
sparati troppo rapidamen­
te; le sue smentite al fan­
tasioso Del Duca eccessi­
vamente recise per essere 
considerate genuine. Diffi­
cile è stabilire, anche dopo 
la sua testimonianza e il 

confronto, chi dei due abbia 
mentito davanti al presi­
dente della Sezione istrut­
toria e davanti al Tribu­
nale. Natalino Del Duca, 
il missino che si compiace 
quando un amico burlone 
lo definisce « Rommel », ha 
indubbiamente anche egli 
peccato di troppa precisio­
ne. La sua testimonianza, 
densa di frasi virgoletta­
te, è apparsa studiata a 
memoria. 1 suoi richiami 
a orari e circostanze ri-

Una doppia faccia 
sentono di una preparazio­
ne curata al millesimo. 
, Ciò non stupisce, so si 
ticn conto della sua perso­
nalità stramba e del suo 
cervello un po' su di giri. 
I particolari che egli ha 
citato mettendoli in bocca 
a Francesco Servello non 
tutti erano stati pubblicati 
sui giornali al tempo delle 
« rivelazioni »; in più di 
una occasione, insomma, 
egli è sembrato veritiero: 
forse ha ingigantito le co­
stà, ma indubbiamente 
qualcosa il poliziotto do­
vette dirgli. 

Francesco Servello, in­
dicato da Del Duca come 
brigadiere appartenente 
alla Squadra mobile, ha 
dalla sua qualche circo­
stanza. Egli, infatti, non 
ha mai appartenuto alla 
Mobile e nel 1953 non era 
brigadiere. Stando nella 
caserma del quarto nucleo 
in via Panisperna, non 
avrebbe avuto la possibi­
lità di assistere al presun­
to arresto di Piero Piccio­
ni e, soprattutto, alla di­
struzione degli indumenti 
mancanti dal cadavere di 
Wilma. 

Eppure, qualcosa lascia 
dubbiosi sul reale valore 
delle sue smentite. D'ac­
cordo, egli era un sempli­
ce magazziniere lontano 
dalle indagini; ma non bi­

sogna dimenticare che era 
stato alle dipendenze di 
quel maggiore Cerro, del­
le guardie di P.S., segna­
lato dal rapporto del ge­
nerale Pompei come ami­
co intimo di Ugo Monta­
gna. E questa sua posizio­
ne accende più di un so­
spetto. 

Qualcuno non ha man­
cato di rimarcare la stra­
ordinaria somiglianza tra 
le < rivelazioni > die Del 
Duca attribuisce a Ser­
vello e le voci die ser-
peggiavano nello stesso 
periodo negli ambienti 
giornalistici della capitale 
(e di cui solo un'eco smor­
zata finì nelle pagine stam­
pate). In entrambi i casi 
si fece accenno agli indu­
menti mancanti dalla sal­
ma della povera fanciul­
la dì via 'ragliamento, dei 
quali non si parlò neanche 
durante il processo Muto. 
Poiché Natalino Del Du­
ca, per ovvii motivi, non 
poteva essere al corrente 
delle telefonate tra il di­
rettore del Messaggero e 
ti direttore del Tempo e 
non poteva neanche fre­
quentare la sala stampa 
della questura, la sua te­
stimonianza ha avuto un 
interesse non disprezza­
bile. 

A mettere sui piatti di 
una bilancia la deposizio­

ne di < Rommel > e quel­
la dello scialbo poliziotto. 
tuttavìa si ricavano anco­
ra degli indizi, non un giu­
dizio netto; Servello è ap­
parso dominato da una 
sorta di impacciato timo­
re, ma nessuno se 'a sente 
di mettere la mano sul 
fuoco sull'attendibilità del 
suo antagonista Del Duca. 
Anche questo episodio pas­
serà cosi alla cronaca sot­
to il segno dell'incertezza 
che sta dominando la par­
te più propriamente giu­
diziaria del dibattimento. 
Ogni fatto, ogni racconto, 
ogni circostanza sono de­
stinati a mostrare in aula 
una doppia faccia. C'è chi 
ha sostenuto di aver vi­
sto Wilma alle ore 17J0 
del 9 aprile 1953 sul treno 
di Ostia, e chi ha giurato 
che a quell'ora la fanciul­
la aveva varcato da pochi 
minuti il portone della sua 
casa. C'è chi dipinge la 
vittima con torbide pen­
nellate. c/ic tri (itialche ca­
so richiamano alla mente 
i peggiori brani della let­
teratura « gialla », e chi si 
sentirebbe pronto a inti­
tolare al suo nome la par­
rocchia del paese. C'è chi 
giura sul bianco e chi sul 
nero. 

Sul capitolo degli indu­
menti di Wilma questa bi­
valenza dopo due udien­
ze dedicate a questo argo­
mento continua a sussi­
stere. 

ANTONIO PEUEIA 

fidenze per la modica somma 
di un milione? 

DEL DUCA — Mi cercaro­
no presso l'avv. Arcangelo... 
Aah. mi sbaglio: il milione 
lo chiesi a Settimo Atomo, 
ma le trattative non giunsero 
mai in porto. 

Avv. LUPIS — Io parlavo 
de Le Ore. Lei si recò dal 
redattore dott. La Uosa per 
offrirgli il servizio. Anzi vor-
vrei chiedere che il dott. La 
Rosa venga chiamato a testi­
moniare in proposito. 

P. M. — Mi oppongo a que­
sta richiesta. Non riguarda 
dilettamente il processo. 

Avv. LUPIS — Nel suo 
libro Prò-memoria per ti fu­
turo, lei afferma di sapere 
che nel 1950 Hitler stava al 
Polo nord e si diffonde in 
attenti particolari. Come fa 
a sapere ad esempio che 
Hitler aveva la barba e i 
capelli lunghi perché i suoi 
amici si rifiutavano di ta­
gliarglieli? 

P. M. — Mi oppongo a do­
mande di questo genere. 

Avv. LUPIS — Lei. Del 
Duca, afferma che durante le 
ore di lavoro cade spesso in 
uno stato di completa am­
nesia; vorrei sapere... 

P. M. (battendo il pugno 
sul tavolo) — Chiedo che gli 
avvocati interroghino il te­
stimone soltanto sugli atti 
della causa. 

PRESIDENTE — Avv. Lu-
pis. per favore la smetta. 

Avv. LUPIS — Sono cose 
che Del Duca scrive nel suo 
libro! 

CARNELUTTI — Ed io 
invece vorrei sapere da Del 
Duca come sapeva che Hi­
tler aveva la barba lunga 
nel '50. 

PRESIDENTE — La pre­
go. professore, si attenga ai 
documenti del processo. ( Ri­
volto poi a Del Duca): lei 
sabato mi disse di avere 
qualche rivelazione da fare; 
parli. 

DEL DUCA — Ma. vera­
mente. io non potrei— 

PRESIDENTE — Parli. 
DEL DUCA — I carabi­

nieri stanno facendo indagi­
ni su alcune importanti cir­
costanze. 

PRESIDENTE — Fuori i 
nomi e i fatti. 

DEL DUCA — Non posso 
Da ri a re. 

PRESIDENTE — Le ordi­
no di rivelare tutto ciò che 
sa. 

DEL DUCA — Nella metà 
di giugno del *56 fui presen­
tato da un certo Raffaele 
Sasso atì un agente di po­
lizia il quale mi disse che 
Servello all'epoca della mor­
te della Montesi prestava 
servizio nella squadra mo­
bile. 

PRESIDENTE — Chi è 
questo agente? 

DEL Dl'CA — Non lo co 
nosco. 

Avv. UNGARO — E chi è 
questo Sasso? 

DEL DUCA — Credo che 
sia un mediatore; ho il suo 
numero telefonico. Inoltre 
debbo dire che alla vigilia 
della festa della Repubblica 
dell'anno scorso ebbi una 
conversazione con il figlio 
maggiore del proprietario 
del Bar Italia di Via Santa 
Croce di Gerusalemme n. 6; 
costui mi disse che prima 
ancora che la stampa par­
lasse del caso Montesi un 
funzionario gli confidò che 
Piero Piccioni era il respon­
sabile della morte della ra­
gazza. 

PRESIDENTE — Ha altre 
rivelazioni? 

DEL DUCA — Nel no­
vembre del '55 conobbi un 
giovane magistrato, pretore 
a Frascati, col quale feci una 
gita in macchina insieme con 

l'avv. Arcangelo. Il magi­
strato, che abita a Monte-
verde vecchio, disse che le 
prove a carico di Piero Pic­
cioni esistevano. 

LUPIS — E lei chi ha 
avvertito? 

DEL DUCA — tutte que­
ste cose le ho scritte in una 
lettera diretta ai carabinieri. 

Avv. AUGENTI — E' v e ­
ro che Parlato le offri di col­
laborare alla rivista Attua­
lità? 

DEL DUCA — Si, me Io 
chiese. 

P. M. — Ma lei offri una 
collaborazione al dott. Muto? 

DEL DUCA — Chiesi di 
trasformare in arte lettera­
ria le cose che ' io sapevo in 
merito alla sparizione degli 
indumenti. 

AUGENTI — Lei. Del 
Duca, domandò a Parlato di 
essere messo in contatto col 
magistrato per poter fare 
una regolare denuncia? 

DEL DUCA — No. 
AUGENTI — Ha mai avu­

to incarichi dai carabinieri 
in ordine a detcrminati ac­
certamenti? 

DEL DUCA — Non ho 
mai fatto il poliziotto. (Ri­
volto poi al presidente): s i ­
gnor Picsidente faccia lei. le 
domande; l'avvocato è trop­
po prolisso. 

AUGENTI — Mi spieghi 
come mai lei sa che si s tan­

no svolgendo indagini da 
parte dei carabinieri. 

DEL DUCA — Lo presumo. 
AUGENTI — Ha mai par­

lato col maggiore Zinza do­
po il giugno del '55? 

DEL DUCA — Qualche 
volta. 

Il presidente interrompe 
la serie delle contestazioni di 
carattere assolutamente mar­
ginale che vengono mosse 
al testimone, lo licenzia e 
chiama al suo posto l'agente 
di polizia Servello. 

PRESIDENTE — Lei ri­
corda quando conobbe il Del 
Duca? 

SERVELLO — La data 
precisa non la ricordo, co­
munque deve t .essere stato 
nel '53, prima delle elezioni 
politiche. Andai da Torqua­
to Di Carlo, presso il quale 
avevo fatto un acquisto di 
mobili, e li trovai alcune 
persone. Ad un certo punto, 
Di Carlo ci chiese di accom­
pagnarlo in auto presso una 
a g e n z i a cinematografica. 
Giunti a destinazione, ri­
manemmo in macchina soli 
io e questo signore. Lui mi 
dava del tu ed io gli davo 
del lei. Mi disse che cono­
sceva tutto quanto e che era 
ben addentro alle pensioni 
di guerra. Mi chiese che cosa 
io ne pensassi del caso Mon­
tesi e io gli risposi che si 

trattava di cose assolutamen­
te fuori della mia pertinenza 
e che riguardavano i miei 
superiori che sono tanto più 
intelligenti di me. 

PRESIDENTE — Quando 
rivide Del Duca? 

SERVELLO — Una sera, 
un anno e mezzo dopo; ven­
ne in casa verso le otto di 
sera. Credevo che avesse 
fatto qualche cosa per la 
pensione di guerra di mio 
fratello di cui gli avevo par­
lato nel primo colloquio. Da 
quel momento ne ha scate­
nate di fesserie!... 

PRESIDENTE — Si con­
trolli, per favore. 

P. M. — Che cosa ricorda 
del discorso fatto in mac­
china? 

SERVELLO — Nulla. 
P. M. — Si sforzi; è possi­

bile che non ricorda proprio 
nulla? 

SERVELLO — Spremo le 
meningi, ma... 

P. M. — Cerchi di ricor­
dare. 

SERVELLO — Ah, ecco: 
mi voleva presentare ad un 
amico. 

P. M. — Del Duca accen­
nò all'affare Montesi? 

SERVELLO — Non ri­
cordo. 

P. M. — Ma deve ricor­
dare! 

SERVELLO — Nel corso 
del secondo colloquio, quan­

do cioè venne a trovarmi 
n caserma e io poi lo ac-
.•ompagnai in Vespa fino alla 
stazione, gli chiesi la parola 
d'onore a proposito di certe 
:ose. 

P. M. — Questo lo ricorda, 
.'ero? Ricordi perciò anche 
I resto. Signor Presidente, 
nviti formalmente il testi­
none a parlare. 

SERVELLO — Non ri-
jordo. 

P. M. — Di che cosa par­
laste? 

SERVELLO — Non ricor-
Jo più niente. Quando ri­
manemmo soli, si parlò di 
tante cose, ma io non ricor-
Jo niente. Io non bevo, non 
^osso aver detto le cose che 
ni mi attribuisce. 

P. M. — Non mi interes­
sano i suoi vizi; mi interessa 
?he lei parli! 

SERVELLO — Ah, ecco; 
adesso mi ricordo che, ad 
un certo punto, si cominciò 
a parlare di Francesco Ma­
ria Servello. 

P. M. — Finalmente le ri­
torna la memoria! Si sforzi 
ancora un pochino... Parla­
rono per caso dell'autopsia 
sul cadavere della Montesi? 

SERVELLO — Non ri­
cordo. 

P. M. — Ma parli!.. Non 
abbia nessuna preoccupazio­
ne... lei ha certamente di ­
scusso di queste cose per 
sciocca vanteria. 

SERVELLO — Non ri­
cordo più nulla. 

P. M. — Lei disse a Del 
Duca di essere in forza alla 
Mobile? 

SERVELLO — Per l'amor 
di Dio! io queste fesserie 
non le dico; mi conoscono 
tutti ormai. 

Il pubblico, dinanzi alle 
continue amnesie del poli­
ziotto, rumoreggia, sordo 
agli inviti alla calma rivolti 
dal presidente. 

P. M. — Nell'incontro di 
un anno dopo. Del Duca le 
ricordò i discorsi fatti in 
macchina? 

SERVELLO — Insistè per 
prendere un caffè e basta. 
Non ricordo altro. 

P. M. •— Si faccia tornare 
la memoria. 

SERVELLO — Eppure non 
ricordo più nulla. 

Giudice ALBORGHETTI — 
Durante il periodo istrut­
torio, lei aveva un po' più 
di memoria. 

SERVELLO — Adesso non 
ricordo nulla. 

PRESIDENTE — Lei ha 
mai prestato servizio in que­
stura? 

SERVELLO — Mai; mi 
chiamarono soltanto in una 
occasione perchè c'era l'oc­
cupazione delle terre. 

PRESIDENTE — Lei co ­
nosce il maggiore Cerra? 

SERVELLO — Sì. è stato 
il mio capitano al quarto 
nucleo. 

PRESIDENTE — Cerra 
quando lasciò l'ufficio? 

SERVELLO — Credo nel 
l'Anno santo. 

INIZIATA LA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI LEGGE 
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II poliziotto nega ogni addebito 
PRESIDENTE — Lei ave­

va dimestichezza col mag­
giore Cerra? 

SERVELLO — In un cer­
to senso mi odiava; diceva 
sempre che mi avrebbe man­
dato in prigione perchè non 
mettevo mai la divisa. 

PRESIDENTE — Cerra era 
presente una volta che lei fu 
colto da svenimenti? 

SERVELLO — Si. 
P. M. — Vorrei riprendere 

il discorso sui colloqui fra 
Servello e Del Duca. E* v e ­
ro che lei minacciò il suo 
interlocutore? 

SERVELLO — Per l'amor 
di Dio! sono una persona 
seria. 

Avv. CARNELUTTI — In 
quali condizioni si svolse il 
confronto fra Servello e Del 
Duca nell'ufficio del presi­
dente Sepe? 

SERVELLO — Questo me 
lo ricordo: un giorno un uf­
ficiale giudiziario mi conse­
gnò un biglietto di invito del 
giudice Gabriotti. Mi recai 
nel suo ufficio e qui trovai 
un uomo che mi accompagnò 
fino alla stanza del presiden­
te Sepe. Dopo qualche minu­
to che mi trovavo in ufficio 
fui colto da malore. Io sof 
fro di fegato: ho un fegato 
grosso cosi.. 

PRESIDENTE — Sia più 
conciso. 

SERVELLO —- Eppure mi 
sentii male al punto che il 
dottor Sepe mi fece dare un 
« Cordial ». 

A w . UNGARO — E' esat 
to che subito dopo la sua de­
posizione nella Sezione 
istruttoria lei venne inter 
rogato dal colonnello Aprile. 
comandante il gruppo delle 
guardie di polizia? 

SERVELLO — SI. 
Il presidente decide di in ­

terrompere l'interrogatorio 
di Servello e di procedere 
al confronto, con Del Duca. 

I due testimoni vengono 
sistemati ai due Iati dello 
emiciclo, a debita distanza e 
ognuno davanti ad un mi ­
crofono. 

DEL DUCA — Servello, 
vuoi che continuiamo a darci 
del tu? 

SERVELLO — Per l'amor 
di dio. io le darò sempre del 
e lei ». 

DEL DUCA — Ammetti. 
Servello, che mi fosti pre­
sentato da Torquato Di 
Carlo? 

SERVELLO — Si. in via 
Palestre 

DEL DUCA — Dicesti di 
essere brigadiere della Mo­
bile. 

SERVELLO — Per l'amor 
di Dio, non è vero. Guardi 
che lei si è dimenticato di 
ripassare la lezione. Signor 
presidente, prima di essere 
interrogato, lui non faceva 
altro che rileggersi tutto 
quello che avrebbe poi do ­
vuto dire. 

DEL DUCA — Questa vol­
ta non mi sfuggi: ricordi che 
ci recammo in via Veneto e 
che rimanemmo soli dentro 
la macchina? 

SERVELLO — Sì. 
DEL DUCA — Di che cosa 

parlammo? 
SERVELLO — Della pen­

sione di guerra di mio fra­
tello. 

DEL DUCA — Ah ora ri­
cordi!... Vero? 

SERVELLO (gridando) — 
Matto, matto... solo un matto 
può dire certe cose. 

DEL DUCA — Vai piano 
con le parole. Questa volta 
non ti sopporto. 

PRESIDENTE — Modera­
te entrambi i termini. 

DEL DUCA — Ricordi che 
si parlò di politica, dei co ­
mizi di Almirante e De Mar-
sanich. 

SERVELLO — No... 
DEL DUCA — Tu mi d i ­

cesti di aver simpatie per il 
Movimento sociale. 

SERVELLO — Un agente 
non può avere simpatie po­
litiche. 

DEL DUCA — Sei un b u ­
giardo. Ricordati che subito 
dopo parlammo della Mon­
tesi. 

SERVELLO — Fu lei a 
chiedermi un parere sulla 
morte di quella ragazza. 

DEL DUCA — Ad un cer­
to punto, tu dicesti che per 
la polizia le indagini erano 
archiviate. 

SERVELLO — Io non sono 
matto; sarei stato un ogget­
to da manicomio a dire que­
ste cose. 

DEL DUCA — Tu mi par­
lasti del pediluvio. 

SERVELLO (esitando) — 
No, non è vero. 

DEL DUCA — Perchè non 
rispondi subito? Tu parla­
sti delle indagini su Wilma 
Montesi. 

SERVELLO — No, non 
è vero. 

DEL DUCA — Tu mi di ­
cesti che le indagini erano 
state chiuse con l'arresto 
dell'assassino. 

SERVELLO — No, non è 
vero., io non sono un matto. 

DEL DUCA — Io ti chie­
si: € chi è l'assassino?*, e 
tu mi dicesti: < Piccioni*. 

SERVELLO — Non è vero, 
non ho detto una cosa simile 

Vagente SerwII* 

DEL DUCA — Neghi ora? 
Ma ti ricordi quando par­
lammo degli indumenti? 

SERVELLO — Forse que­
sto discorso lei lo ha fatto 
a qualche altro. Io non ho 
mai parlato di indumenti. 

DEL DUCA — Escludi an­
che la questione del reggi­
calze? 

SERVELLO — Si. 
DEL DUCA — Non ti ri­

cordi di aver visto il reggi­
calze? 

SERVELLO — Nego tutto. 
DEL DUCA — Ripeti sem­

pre le stesse parole! Non 
ammetti di aver detto che 
la Mobile aveva bruciato gli 
indumenti della Montesi? 

SERVELLO — Non è vero. 
DEL DUCA — Ricordi di 

avermi parlato del fatto che 
un giorno o l'altro le cose 
sarebbero venute a galla? 

SERVELLO — No. 
DEL DUCA — Tu mi di 

cesti che la ragazza era mor­
ta poco distante dal luogo 
ove era stata rinvenuta. 

SERVELLO — Non è v e ­
ro. Io, ad Ostia ci sono sta 
to due volte in tutta la mia 
vita. 

DEL DUCA — Tu non 
vuoi ammettere nulla!... In 
somma non ricordi di aver 
mi parlato anche di Pavo­
ne, che era stato indotto da 
Sceiba a chiedere il rilascio 
di Piccioni? 

SERVELLO — Falso dal-
l'A alla Z. 

DEL DUCA — Fosti tu a 
parlarmi di Sceiba. 

SERVELLO — Mai detto 
nulla contro Fon. Sceiba. 

DEL DUCA — Tu mi par­
lasti della rivolta che que­
sto fatto aveva suscitato in 
questura. 

SERVELLO — Io sono sta­
to al magazzino vestiario; 
non so nulla di rivolte. 

DEL DUCA — Ti ricordi 
quanto durò il colloquio? 

SERVELLO — Signor pre­
sidente, ha sempre parlato 
lui. II colloquio, comunque. 
non durò più di dieci mi­
nuti. 

DEL DUCA — Fu di più. 
SERVELLO — L'orologio 

non lo guardai, ma non cre­
do che si trattasse di più di 

dieci minuti. 
DEL DUCA — Tu soffri 

di troppe amnesie. Ricordi 
almeno quando ci incontram­
mo nuovamente in via Te­
renzio? 

SERVELLO — No, non lo 
ricordo. 

DEL DUCA — Ricordi 
quando ti venni a trovare in 
caserma? 

SERVELLO — Io non ti 
riconobbi. 

DEL DUCA — No, mi ri­
conoscesti bene, e decidem­
mo di andare insieme a 
prendere il calie. 

SERVELLO — SI, questo 
lo ricordo. Venne un gior­
no, una ventina di minuti 
prima delle ore 20. 

DEL DUCA — La memo­
ria ti è tornata, eh!... 

SERVELLO — Signor pre­
sidente, questo signore si è 
ripassata la lezione; ma io 
non so proprio nulla, nulla. 

DEL DUCA — Nel secon­
do colloquio, io stetti con te 
oltre un'ora. Parlammo di un 
cugino che doveva avere una 
pensione di'guerra. 

SERVELLO — Si tratta di 
mio fratello. 

DEL DUCA — Ti mi dice­
sti che si trattava di un cu 
gino. Quando ti misi alle 
strette, affermasti che tutto 
ciò che mi avevi detto nella 
macchina un anno prima, era 
una bazzecola. Ad un certo 
punto, cominciasti anche a 
piagnucolare dicendomi che 
dovevi dare il concorso per 
diventare brigadiere; e per 
tenermi buono, mi offrivi 
ogni tanto delle caramelle 
di liquirizia. 

SERVELLO — Io appar­
tengo a gente per bene. Que­
sto è un chiacchierone; mi 
ha detto anche un paesano 
che si tratta di un buffone. 

DEL DUCA — Io ti do una 
decina di querele! 

Il confronto tra i due de­
genera in un fastidioso bat­
tibecco. Il pubblico sottoli­
nea con spiritosi commenti 
l'atteggiamento sempre più 
impacciato di Servello e 
quello irritante di Del Du­
ca. L'avvocato Carnelutti si 
volta inviperito oltre il pre­
torio e grida: 

CARNELUTTI — Il pub­
blico rumoreggia troppo. Si­
gnor presidente, intervenga. 

PRESIDENTE — Le fac­
cio notare che anche gli av­
vocati fanno molto chiasso. 

CARNELUTTI (si leva in 
piedi gridando) — Non per­
metto che si faccia un pa­
ragone fra me e il pubblico. 
Sono 56 anni che io faccio 
l'avvocato!... 

Le parole di Carnelutti so ­
no state soffocate da uno 
scoppio di ilarità da parte 
del pubblico. 

BELLAVISTA (gridando 
a più non posso) — Qui ci 
sono le cellule comuniste! 

P.M. — Avvocato, non di­
ca sciocchezze! 

PRESIDENTE — La forza 
pubblica intervenga p e r 
sgomberare l'aula. 

BELLAVISTA — Qui non 
siamo più al processo Mu­
to. Qui non c'è Sotgiu1, Non 
siamo in Russia! 

P.M. —• Questo è un dato 
di fatto. 

LUPIS — Perchè, non pos­
siamo affermare di non e s ­
sere in Russia? 

P.M. — Gliel'ho detto che 
è un dato di fatto. Qui sia­
mo in Italia. 

L'incidente si chiude dopo 
qualche minuto. Il pubbli­
co è costretto a sgomberare 
l'aula commentando con giu­
stificata ironia le espressioni 
infelici sia del prof. Carne-
lutti che dell'avvocato Bel­
lavista. 

Subito dopo, un altro in­
cidente scoppia fra l'avvoca­
to Ungaro e il P.M. Il di­
fensore di Polito chiedeva 
la citazione dei testimoni 
Pagliuca, Onori, Vinci, Di 
Carlo e De Santis che do­
vrebbero deporre intorno al­
le circostanze affermate da 
Del Duca. Il P.M. non fa in 
tempo ad opporsi che l'av­
vocato Ungaro scatta in pie­
di gridando a più non posso. 

CARNELUTTI — Vorrei 
che i testimoni fossero pe­
sati attentamente e, dopo di 
ciò, che non si tolleri a lcu­
na falsità. 

P.M. — Noi non siamo abi­
tuati a tollerare. 

CARNELUTTI — Non mi 
interrompa. Lo sa che anche 
lei è intemperante? Io qui 
ho dei diritti. 

P.M. — Io sono qui per 
difendere diritti e doveri di 
ciascuno. 

La seduta, e con essa il 
confronto fra Del Duca e 
Servello e gli scontri sem­
pre più vivaci fra gli avvo­
cati difensori e P.M. si con­
cludono verso le ore 14. 

Domani compariranno in 
udienza il generale Pompei 
e il tenente colonnello Zin-
za. Gli avvocati della dife­
sa di Ugo Montagna aveva­
no chiesto, in apertura di 
udienza, che nella stessa 
giornata venisse interroga­
to anche l'attuale questore 
di Roma dott. Arturo Mu­
sco. Il tribunale, però, ha 
respinto la richiesta che. se 
accordata, avrebbe trasfor­
mato questa udienza in uno 
scontro fra polizia e carabi­
nieri su importanti circo­
stanze riguardanti i fatti 
extra processuali. 

A. F*. 

La seduta alla Camera è 
stata ieri dedicata a due ar­
gomenti di notevole impor­
tanza: la discussione di una 
logge oh* prevede un par­
ziale riordinamento dell'Isti­
tuto nazionale assistenza di­
pendenti Enti locali e il di­
battito sulla legge che sta­
bilisce la formazione di una 
nuova provincia, quella di 
Isernia. In occasione di que­
sta discussione le tribune del 
pubblico apparivano affolla­
te fino all'incredibile di cit­
tadini di Isernia e della zo­
na, giunti a Roma con vari 
mezzi per assistert alla na­
scita della provincia da essi 
auspicata ormai da anni. 

Prima che la seduta entras­
se nel vivo, il compagno MA­
GLIETTA ha illustrato la 
proposta di legge — da lui 
presentata insieme ai compa­
gni Boldrini e Pietro Amen­
dola — per la concessione di 
una pensione di mezzo milio­
ne all'anno ai genitori della 
medaglia d'oro Salvo D'Ac­
quisto, il carabiniere che nel 
1943 si offrì in ostaggio ai te ­
deschi, che lo fucilarono per 
salvare la vita a 22 ostaggi 
civili. Questa proposta di leg­
ge è stata presa in considera­
zione dal governo che, con­
trariamente alle consuetudi­
ni, non ha nemmeno formu­
lato questa volta le riserve 
formali che vengono avanzate 
su ogni proposta di legge. 

Si è quindi passati a discu 
tere del riordinamento del-
1TNADEL: c'è in proposito 
un disegno di legge del t,j 
verno e c'è anche una propo­
sta di legge del compagno so 

risolve il problema, ma co­
stituisce un primo passo, che 
non può essere respinto. 

Dopo l'intervento del sot ­
tosegretario PUGLIESE si è 
sviluppata una lunga discus­
sione su alcuni emendamen­
ti: accolto a maggioranza, 
con i voti delle sinistre, 
quello presentato da C A P -
PUGI ( D O per aumentare 
il numero dei rappresentanti 
dei dipendenti in seno ai 
consigli di amministrazione 
dell ' lNADEL. 

La legge nel suo comples­
so verrà votata in altra se ­
duta. 

Finalmente, ad ora piut­
tosto avanzata, si è passati 
alla discussione della legge 
per la formazione della pro­
vincia di Isernia, legge che 
è stata firmata da circa 250 
deputati di ogni settore. 
DE MARZIO e FOSCHINI 
(MSI) hanno chiesto subito 
che il dibattito venisse s o ­
speso praticamente sine die-
A questa richiesta si sono 
opposti TARGETTI (PSI) , 
DI GIACOMO (PLI) e lo 
stesso ministro dell'Interno 
TAMBRONI e la richiesta 
è stata quindi respinta da 
tutti i settori che hanno iso­
lato i missini. 

La discussione generale ha 
avuto così inizio e primi 
oratori sono stati il demo­
cristiano SAMMARTINO ed 
il socialdemocratico SECRE­
TO e il socialista LOPAR-
DI: essi hanno lungamente 
illustrato le gravi condizioni 
di disagio in cui versa tutta 
la zona di Isernia, lontana 
dagli organismi amministra-
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Questi t confini entro cui sarà racchiusa la Provincie di 
Isernia (Molise), il cui progetto istitutivo è venuto in discus­
sione Ieri a Montecitorio, in assemblea plenaria. La nuova 
provincia distaccherà dall'attuale provincia di Campobasso 
53 comuni, per una superficie di circa 1700 chilometri qua­
drati e una popolazione di 131.000 abitanti. Non meno di 
tremila isernini sono convenuti ieri per l'occasione a Roma, * 
bordo di decine di pullman e affollando tutti i treni. Nella 
città molisana si è svolta una imponente manifestazione dt 

studenti e di popolo inneggianti alla nuova provincia. 

cialista Pieraccini, e quindi, 
come è costume, la discussio­
ne avviene sul testo del go­
verno. In questa sede hanno 
parlato diversi oratori: PIE­
RACCINI (PSI) ha comuni­
cato che il gruppo del PSI vo­
terà Q favore, anche se il 
provvedimento del governo 
appare insufficiente soprattut­
to di fronte al grave deficit 
dell'Istituto (2 miliardi e 200 
milioni annui); mentre il 
gruppo socialista aveva pro­
posto un aumento dei contri­
buti degli Enti locali dell'1,50 
per cento, a partire dal 1. 
gennaio 1956 (cioè con effetto 
retroattivo), la legge del go­
verno prevede un aumento 
del 0,75 ̂  a carico degli Enti 
locali e dello 0,25% a carico 
del dipendente; in più, que­
sta legge non ha effetto re 
troattivo. Essa può dunque 
rappresentare un palliativo, 
non la soluzione del proble 
ma. COLITTO (pli) si è 
espresso a favore incondizio­
nato della legge, tanto più 
necessaria se si pensa che le 
misure dei contribuenti sono 
rimaste immutate mentre è 
aumentato il costo dei medi­
cinali e delle prestazioni sa­
nitarie. 

Diviso e incerto è apparso 
il gruppo democristiano: VE 
RONESI (che all'inizio aveva 
chiesto la sospensione del di­
battito, respinta ai voti dalla 
assemblea) ha sostenuto che, 
date le difficoltà economiche 
in cui versano gli Enti locali, 
bisognerebbe prima di vara­
re una siffatta legge, studiare 
un pro%Tvedimento finanziario 
per questi: simili osservazio­
ni ha fatto un altro de, LU-
CIFREDI; a favore della leg­
ge sono invece, com'è ovvio. 
i ministri interessati e altri 
democristiani. 

Per il gruppo comunista ha 
parlato il compagno GIAN-
QUINTO: anche i comunisti 
voteranno a favore, pur ren­
dendosi perfettamente conto 
delle difficoltà in cui versano 
i Comuni; ma ciò deve sem­
mai costituire un altro incen­
tivo al governo perché vo­
glia risolvere la crisi gravis­
sima dei nostri Enti locali at­
traverso una riforma di fon­
do della finanza locale. In 
ogni caso la situazione del­
l'lNADEL — che in pochi 
anni ha quasi decuplicato il 
numero degli assistiti è ormai 
insostenibile: per far fronte 
al deficit degli anni preceden­
ti al 1952 l'istituto dovè con­
trarre un mutuo per cinque 
miliardi di lire: negli anni 
successivi si fece fronte agli 
impegni con gli arretrati; og­
gi, se non si provvede ade» 
guando i contributi, si sta­
bilisce la morte dell'Istituto. 
La legge in discussione non 

tivi provinciali, praticamen­
te tagliata fuori dalla vita 
della regione; di qui la n e ­
cessità di dare vita alla n u o ­
va provincia, richiesta dalla 
stragrande maggioranza dei 
Comuni della zona. 

Successivi oratori, il l ibe­
rale COLITTO (anch'egli f a ­
vorevole) e il compagno 
AMICONI; l'oratore c o m u ­
nista ha messo in rilievo c o ­
me la costituzione della pro­
vincia di Isernia non sia u n 
fatto burocratico: per rag­
giungere questo fine vi è 
stata, fin dagli inizi del s e ­
colo, una spinta sempre più 
forte delle masse popolari 
che hanno visto la cost itu­
zione di questa nuova pro­
vincia non già come episodio 
di campanilismo, ma come 
rimedio alle loro necessità. 
E' dunque questo un atto 
democratico, di enorme i m ­
portanza sociale: l'attuazio­
ne del più largo decentra­
mento è l'elemento fonda­
mentale per il rinnovarsi di 
tutta la zona, per la rina­
scita dell'intiero Molise; Io 
avvio vereo la formazione 
dell'Ente regione molisano 
che potrà dare un volto nuo­
vo a tutta la zona. 

Alla fine della seduta 1 
compagni DI MAURO, C A -
LASSO, SPALLONE e BIGI 
hanno sollecitato la discus­
sione delle proposte di legge 
del compagno Di Vittorio e 
dell'on. Pastore per l 'au­
mento delle pensioni della 
Previdenza sociale e per un 
assegno mensile ai vecchi 
lavoratori senza pensione. 
Queste proposte giacciono 
ormai da lungo tempo presso 
la commissione Lavoro che 
però non ha ancora iniziato 
la discussione; i deputati c o ­
munisti hanno anche so l l e ­
citato il Governo a rispon­
dere al più presto sulle m o ­
zioni e sulle interrogazioni 
presentate dai vari settori 
della Camera sui fatti di 
Sulmona. 

Spedinone cinematografici 
nella Cina Popolare 

Sono partili ieri da Roma 
per Pechino alcuni membri 
della spedizione cinematografi­
ca Bonzi in Cina: Carlo Liz­
zani, Alessandro D'Eva, Mar­
cello Bollerò. 

Il materiale e l'equipaggia­
mento sono stati imbarcati 
tempo fa via Hong Kong, men­
tre Leonardo Bonzi. Picrludo-
vico Pavoni. Michele D'Ilio 
partiranno tra pochi giorni 
via Mosca-Omsk-Irkutsk. 

La spezione Bonzi girerà per 
molU mesi nello regioni inter­
ne della Repubblica Popolar» 
Cinese e conta di rientrare a» 
Italia per la fine dell'Anna. 



Fa* 3 - Giovedì 21 febbraio 1957 L'UNITA' 

DAL TACCUINO DI UN CRONISTA 

IL SI 
Ogni mattina Carlo Del 

Re, dal 2 febbraio scorso 
a qualche giorno addietro, 
ha varcato il cancello del 
Palazzo di Giustizia, rag-
Kiuntfeudo la cancelleria del­
la IV sezione del Tribunale 
penale di Roma. La porta 
dell'ufficio del cancelliere è 
n pochi passi dal cancello 
principale. l)el "He non ha 
mai indugiato nel corridoio 
del grande palazzo. Sembra­
va, ogni mattina, ansioso di 
entrare t nella cancelleria. 
quasi come una donna può 
esserlo (piando si accinge 
ad entrare nel suo abbiglia­
tolo. Là dentro lo aspettava 
il suo specchio . l*n vecchio 
riverbero incrostato dal tem­
po sotto la polvere degli ar­
chivi della Direzione gene­
rale «1 i l'.S. (Divisione «Af­
fari riservati ») . 

• L'ho visto, qualche matti 
na, seduto al piccolo tavolo 
del cancell iere Rilusi, sfo 
gliare le vecchie carte della 
sua lunga e tenace delazio 
ne, sotto il controllo penna 
nenie di un impiegato per­
chè non andasse smarrito 
un solo foglio ì l i quella vo­
luminosa documentazione. 

Il primo febbraio tutti gli 
incartamenti utili al fine di 
tracciare l'itinerario della 
lunga carriera del signor 
Carlo Del Re sono stati por­
tati sul banco del presiden­
te Surdo. Se ne era letta 
qualche pagina. Poi l'udien­
za era stata rinviata al 21 
febbraio. I grossi fascicoli 
sarebbero rimasti a dispo­
sizione delle parti. 

L'avvocalo di Del Re, 
quando sì disse che bisogna­
va ad ogni costo evitare il 
pericolo che un solo docu­
mento andasse smarrito, 
jiroposc che il presidente 
Surdo facesse portare tutta 
la documentazione a casa 
sua: si sarebbe andati nel­
l'appartamento del giudice 
per prendere visione delle 
carte. Fu una proposta 
scherzosa, e con lo scherzo 
replicò il presidente Surdo 
dicendo che non era possi­
bile. Pareva che il magistra­
to, mentre agitava sorriden­
do le mani, volesse rilevare 
l'assurdità di ospitare nella 
sua abitazione la biografia 
autentica di Carlo Del Re. 
Poteva bastare il libro di 
Ernesto Rossi che ha rico­
struito quella biografia at­
tribuendo a Del Re l'appel­
lativo emblematico di « spia 
del regime ». 

Da quel l ibro è sorta la 
•vicenda giudiziaria clic im-

Pegna il tribunale di Roma. 
'imputato non è Carlo Del 

Re. La « spia del regime 
è querelante e ha invocato 
l'ausilio della legge contro 
un gruppo di giornalisti del 
Mondo, l'Unità, YAvanti! ed 
Europa Libera perchè han 
no rievocato la sua carriera 
con nrticoli ispirati alla pub­
blicazione di Ernesto Rossi. 
Probabilmente oggi sfesso si 
deciderà sulla sorte di que­
sta assurda querela. Pare 
che gli avvocati della Dife­
sa, dopo aver preso visione 
degli incartamenti, abbiano 
rinunciato a parlare, affidan­
dosi alla requisitoria del 
Pubblico ministero.^ 

Ma che cosa si è potuto 
leggere in quegli incartamen­
ti? Sembra che non vi sia 
molto di più del materiale 
esplosivo contenuto nel li 
bro di Rossi. O forse vi è 
di nuovo e di originale solo 
qualche lettera di un mini­
stro fascista o di un capo 
della polizia di quel tempo 
che rivelerebbe il raggiro 
intessufo per far cadere 
nella refe dclI'OVRA altri 
antifascisti — oggi attivi nel 
la vita politica — oltre a 
quelli che caddero per la 
delazione della « spia del re 
girne ». 

Tuttavia, questi attcstati 
delle m buone intenzioni » 
hanno poca importanza. Ra 
.stano i documenti di quello 
che Carlo Del Re fece per 
l'OVRA. 

Probabilmente, il delatore 
davanti allo specch io avrà 
ogni tanfo sorriso. I docu­
menti riportati fedelmente 
nel libro di Rossi potevano 
avere un sapore di leggen­
da tanto sembrava invero 
simile il caso di chi era 
nuovamente accol lo a brac­
cia aperte (o quasi) nella 
vita civile e nella professio 
ne forense, a pochi anni sol 
tanto dall'estremo servigio 
reso alle truppe naziste. 11 
libro di Rossi si chiude con 
la copia di una lettera in­
viata dal Kappler, massacra­
tore delle Fosse Ardeatine, 
al capo della polizia repub­
blichina, dove è detto di Del 
Re che « attualmente presta 
servizio per la polizia ger­
manica dì sicurezza in Ita­
lia in qualità di informa­
tore • . 

La Gazzella Vffìcìale del 
27 febbraio 1948 dette noti­
zia del rigetto del ricorso 
di Del Re per la cancella­
zione del suo nome dal­
l'* elenco dei confidenfi dcl­
I'OVRA ». Eppure, quando 
il Consiglio dell'Ordine chie­
se informazioni sul conto di 
Carlo Del Re per la sua 
eventuale rcisorizione nel­
l'Albo degli avvocati . la po­
lizia tacque sui trascorsi non 
tanto remoti della « sp ia del 
regime ». E aveva a disposi­
zióne i voluminosi incarta­
menti ai quali egli si è spec­
chiato in questi giorni. 

Forse il delatore, spec­
chiandosi , avrà anche sorri­
so. I-o hanno espulso nuova­
mente dall'Albo degli avvo­
cati, con motivazione sprez­
zante, ma in tribunale com­
pare come querelante e sì 
e recato nella cancelleria 
della IV sezione con il di­
ritto della e parte l e s a » ! 

Questa impudenza induce:l'ammanco i suoi compagni 
alle riflessioni più gravi. Il'dcl movimento di « (ìiustizia 
caso personale di Carlo Delle Libertà », causando il sui-
Re non merita molto iute- cidio in carcere di Umberto 
resse né preme tanto la sua ('èva; fu regolarmente sti­
pili o meno definitiva e eia 
morosa espulsione dal nove­
ro della gente per bene an­
che se è incontenibile il mo­
to di ripulsa solo vedendolo 
e ricordando quello che ha 
fatto. Un narratore potrà 
forse avvertire la suggestio­
ne di questo personaggio, 
della sua vicenda contorta 
e ingarbugliata. Ma la pre­
occupazione maggiore è sug­
gerita dalla sua assurda pre­
tesa di reclamare giustizia. 

// Potile, nel gennaio UKil», 
scrisse a proposito del libro 
di Ernesto Rossi: « Nou solo 
Bocchini (capo della polizia 
fascista nel 19110), Balbo, 
Mussolini, ma magistrati or 
dinari e «lei Tribunale spe­
ciale, questori, prefetti, uffi­
ciali dell'esercito si trovaro­
no d'accordo nel favorire un 
volgare ladro nell'adempi­
mento della sua opera di 
agente provocatore ». Carlo 
Del Re fu colpevole del rea­
to di appropriazione indebi­
ta per aver distratto, alla fi­
ne del 1930, quale curato­
re fallimentare la somma di 
120.000 lire dell'epoca; fe­
ce arrestare per coprire 

pendialo, (piale confidente 
dell'OVRA, per oltre dieci 
anni, riscuotendo per le de­
lazioni circa 100.000 lire 
dell'epoca; dopo l'S settem­
bre 1913 fu informatore del­
le SS tedesche. 

Oggi torna alla ribalta e 
reclama giustizia. Non pare 
che egli ritenga che nulla 
sia mutato e tutto per lui sia 
rimasto come prima? E non 
è stato per questa sua balor­
da convinzione, forse ali­
mentata dall'ambiente in cui 
vive, che lo ha stupito la 
fermezza con cui i giudici 
hanno fronteggiai»), nella 
scorsa udienza, i suoi scatti 
alla lettura dei primi docu­
menti che lo accusano? 

E' stato così, tuttavia, che 
una parte almeno delle car­
te « riservate » del venten­
nio fascista sono venute alla 
luce nell'aula di un tribu­
nale. La querela di Del Re è 
servita a qualche cosa. Ila 
lacerato un lembo del velo 
« pietoso » che ancora si di­
stende su quelle vecchie car­
te per sottrarle all'indiscreto 
occhio della pubblica opi 
nione. 

GASTONE INGRASCI" 

PARIGI — E' stato qui esposto nei Riorni scorsi il progetto 
del traforo che dovrebbe eollegure Italia e Francia attraverso 
11 Monte Bianco. I.u galleria raggiungerebbe la lunghezza ili 
dodici chilometri. L'approvazione del plano è ora in Corse, 
dopo i nuovi orientamenti economici dei governo francese 

UNA SERIE DI INDISCREZIONI DOPO LA LIQUIDAZIONE 

E.1S.I.C. ridimensionato 
o costituzione d'un nuovo ente? 

Lo sciopero sospeso in seguito ad assicurazioni al personale - Incompetenza dei nu­
merosi presidenti dell'Ente - Andreotti insabbia l'inchiesta promessa in Parlamento 

La liquidazione dclVENIC, 
decisa dal ministero del Te­
soro, continua a tenere in 
fermento l'Ambiente eine-
matoora/too. A quanto si di­
ce. l'ANICA — tramite il 
suo presidente Eitel Mona­
co — Iw -espresso al Sotto­
segretario allo spettacolo le 
apprensioni per un'eventua-
le smobilitazione dclVENIC. 
Dal canto suo sembra che 
I'OH. lìrusasea. fino a subitto 
seni «M'oscuro del prorro­
dimento in corso, abbia pe­
rorato la causa del risana­
mento deli'ENIC durante un 
incontro arrenato con il mi­
nistro Medici. Frutto dell'in­
tervento sono state alcune 
voci rassicuranti, secondo le 
quali il processo di liquida­
zione parrebbe orientarsi 
corso un meditato ridimen­
sionamento deli'ENIC di­
rotto a lasciarne intatta, pur 
rinnovandola, l'attualo im­
palcatura elio si regge sul 
binomio noleggio ed eserci­
zio. A seguito di queste as-

PER ItlWOVVItH LI] CARICHE DEL ÌOUO SINDACATO 

Gli scrittori alle urne 
A giorni le elezioni - Uopera di Corrado Alvaro - La difesa del diritto d'autore - Lunghe 
trattative con la Rai e la TV- Caccia al tesoro per la "Cassa,, - Presto ci saranno le pensioni 

Tra pochi giorni gli scrit­
tori si riuniranno in assem­
blea per eleggere i loro nuo­
vi dirigenti sindacali. La no­
tizia potrà apparire incon­
sueta a chi ritiene che gli 
scrittori siano, per defini­
zione e costituzione, gente 
poco associabile; la vivacità 
del dibattito che precede le 
elezioni dimostra, invece, 
come in questa nostra epo­
ca sociale anche nel mondo 
delle lettere sia maturata 
una forte coscienza sindaca­
le. E non da oggi. Come ogni 
altro sindacato democratico, 
difatti, quello degli scrittori 
ha la sua data di nascita al­
l'indomani della Liberazio­
ne e si fregia di un nome 
illustre nel quale la catego­
ria a lungo si è riconosciuta 
unita e solidale: il nome di 
Corrado Alvaro, che ne è 
stato sin dalla fondazione il 
presidente. Morto Alvaro, e 
in attesa delle elezioni, è 
stato designato a reggere la 
presidenza del sindacato 
Goffredo Bellonci, con il 
quale figurano nell'attuale 
Comitato direttivo Sibilla 
Aleramo, Bonaventura Tec-
chi, Carlo Bernarì, R. M. De 
Angelis , Libero De Libero, 
A. Piccone Stella, Diego V a ­
leri, G. Titta Rosa e Bi-
giaretti. 

A rendere più vivace la 
atmosfera preelettorale han­
no contribuito un articolo di 
Giancarlo Vigorelli, di cri­
tica all'attuale direzione del 
sindacato, e un altro di ri­
sposta e di precisazione, di 

Goffredo Bellonci, entrambi 
pubblicati su La Fiera let­
teraria. Ma ogni giudizio in 
merito deve essere rinviato 
ormai alle elezioni e alla re­
lazione che il comitato di ­
rettivo uscente presenterà 
all'assemblea. Più interes­
sante potrà essere pei nostri 
lettori conoscere in che m o ­
do e per quali questioni gli 
scrittori lottano in difesa 
dei loro diritti di categoria 
e che successi finora hanno 
conseguito. E' il problema, 
essenzialmente, del diritto di 
autore, che nei libri di scien­
za e di filosofia del diritto 
occupa molti e grossi capi­
toli e, sul piano concreto, si 
pone anche esso come neces­
sità di difendere dalla rapa­
cità e speculazione altrui la 
merce che col suo lavoro lo 
scrittore produce. 

/ premi letterari 
Rapace, ad esempio, per 

lungo tempo è stata la RAI 
la quale usava pagare una 
volta tanto, e a prezzo spes­
so svilito, questa o quella 
opera di scrittori, acquistan­
done insieme i diritti d'au­
tore con, in più, la facoltà 
di trasmetterla quante vol­
te e su quante reti volesse. 
Ne esistevano « tariffe >, né 
e voci > che permettessero di 
definire il valore delle pre­
stazioni letterarie. La que­
stione non è del tutto risol­
ta, ma è stata e tuttora è 
oggetto di trattative tra il 
sindacato e la RAI. Questa 

I candidati per l'Oscar 
L'Italia presente sei volte nella rosa definitiva - Veto 
maccartista contro lo sceneggiatore Michael Wilson 

HOLLYWOOD, 20. — L'Ac­
cademia delle Arti e delle 
Scienze di Hollywood ha reso 
nota la lista dei candidati ri­
masti in gara per l'assegnazio­
ne degli Oscar del cinema 1957. 
Per ogni categoria sono stati 
scelti cinque concorrenti. L'Ita­
lia è citata sei volte nella lista 
dei candidati, tre per Guerra 
e pace (candidato all'Oscar per 
la migliore regia, a quello per 
il miglior colore cinematogra­
fico. ed a quello per i migliori 
costumi a colori), due volte 
per La strada (candidato al­
l'Oscar per il migliore film 
straniero e all'Oscar per la mi­
gliore sceneggiatura originale) 
e una volta per Umberto D 
(candidato all'Oscar per il mi­
glior soggetto). L'Italia è il 
Paese straniero che ha il mag­
gior numero di candidature: 
seguono la Francia e il Giap­
pone con tre candidature cia­
scuna. l'Inghilterra con due. 
la Germania e la Danimarca 
con una. Il film americano che 
ha ottenuto più candidature è 
Giani (10). interpretato dal­
l'attore James Dean, morto 
due anni or sono in un inci­
dente automobilistico. (D< ..n 
concorre per la seconda volta. 
dopo la sua scomparsa. al­
l'Oscar per il migliore attore) 
Subito dopo Giani viene II re 
e io (nove candidature). Se­
guono II giro del mondo in SO 
Oiorni (otto) e I dieci romcn-
'fementi (sette).. 

All'Oscar per la migliore re­
gia concorrono: Michael An­
derson. per II giro del mondo 
in SO giorni: William Wyler per 
Friendly pcrsuosion; George 
Stevens per Gicnf; Walter Lang 
per 71 re e io: King Vidor per 
Guerra e Pece. 

All'Oscar per il miglior film 
straniero concorrono: La strada 
di Federico Fellini 'Italia): ti 
capitano di Kocpenilc di Hel­
mut Kautner (Germania); Ger-
vaise di René Clement (Fran­
cia): L'arpa birmana di Kcn 
Ichikawa (Giappone) e Quiri-
toq (Danimarca). 

All'Oscar per la migliore at­
trice concorrono: Ingnd Berg-
m n per Anastasia: Carroll Ba­

ker per Baby Doli: Katharine 
Hepburn per The Rainmaker 
Nancy Kelly per The bad seed: 
Deborah Kerr per II re e io. 

All'Oscar per il migliore at­
tore concorrono: Yul Brinner 
per II re e io: James Dean per 
Gianf; Kirk Douglas per Bra 
ma di rircrc; Rock Hudson per 
Gianf e Laurence Oliver per 
Riccardo III. 

All'Oscar per la migliore at 
trice di secondo piano concor­
rono: Mildred Dunnock per 
Baby Doli; Eileen Heckart per 
The bad seed: Mercedes Me 
Cambridge per Giani: Patty 
McCormack per The bad seed 
e Dorothy Malone per H'riffcn 
on the icmd. 

All'Oscar per il migliore at­
tore di secondo piano concor­
rono: Don Murray per Bus 
stop; Anthony Perkins per 
Friendly persuasion: Anthony 
Quinn per Brema di rircrc; 
Mickey Roor.ey per The bold 
end the brere e Robert Stack 
per K'rirfen on the xnnd 

All'Oscar per il miglior sog­
getto concorrono: Robert Rich 
por The brace one; Leo Katcher 
por The Eddie Dunchin Story: 
Edward Berends e Elwood t'11-
man per Hiph society; Jean 
Paul Sartre per The proud and 
the brcntiful (francese) e Ce­
sare Zavattinì rcr L'mbcrJo D 
(italiano). 

A U'Ose.-. r per la migliore 
scenrcg;?.*ura concorrono: SJ 
Perlman per il piro del mondo 
m fiO giorni: Tennessee Wil­
liams per Baby Doli: Fred 
Guiol e Ivan Motta: per Giani 
e Norman'Corwin per Brama 
di rircrc. 

Anche gli autori della sce­
neggiatura del film Friendly 
Persuasion sono nella rosa dei 
candidati all'Oscar, ma uno di 
essi. Michael Wilson, è stato 
in seguito dichiarato ineleg­
gibile in base alla legge mac­
cartista che provede l'ineleg­
gibilità per chi abbi2 ammesso 
di essere comunista o si sia 
rifiutato di testimoniare da­
vanti al famigerato comitato 
per le attività antiamericane 

ultima, però, già ha dovuto 
firmare una carta con la qua­
le rinuncia alla proprietà del 
diritto d'autore sui lavori che 
trasmette; sono state defini­
te molte voci e stabilite lo 
relative tariffe; nemmeno 
può trasmettere più quante 
volte ritiene sulla stessa re­
te lo stesso lavoro. Per far­
lo deve pagare secondo gli 
accordi. Analoghe questioni 
si pongono attualmente tra 
gli scrittori e la TV e le 
trattative sono in corso; que­
stioni che non si esaurisco­
no in campo nazionale e s ­
sendo la RAI e la TV colle­
gate con stazioni trasmit­
tenti di altri paesi. 

Vi sono gli editori, cate­
goria che fa capo alla Con-
findustria. Naturale tenden­
za degli editori è di ignorare, 
nella misura del possibile, 
i diritti di autore, di offrire 
agli scrittori le minori ga­
ranzie, di esercitare sulle 
opere stampate una sorta di 
contrabbando più o meno 
legale sottraendone spesso la 
vendita al controllo dello 
Stato e degli autori. Si trat­
ta, come si è detto, di una 
e tendenza >, in quanto, allo 
stato di fatto, è noto che gli 
ediOri sono tutti fior di ga-
lantaomini. Tramite il s in­
dacato gli scrittori hanno 
promosso un'azione per la 
revisione della^legge sui di­
ritti di autorete, in col lega­
mento con tale azione, han­
no svolto le altre relative a l ­
la formulazione di un con­
tratto-tipo con gli editori, 
alle garanzie circa il con­
trollo del le vendite, alla de­
finizione di quando la tira­
tura di un libro può consi­

derarsi effettivamente « esau­
rita » o quando può essere 
mandata al macero o non 
meriti piuttosto — come il 
sindacato propone — di e s ­
sere distribuita alle biblio­
teche trattandosi, spesso, di 
opeYe di autori famosi, a 
volte addirittura di classici. 

Terzo esempio dell'attività 
sindacale degli scrittori può 
essere quello che riguarda 
la tutela della categoria nei 
mari difficili dei premi let­
terari. Un episodio c lamo­
roso ebbe luogo a Pontre-
moli. in occasione dell'ulti­
mo Convegno nazionale del­
le bancarelle. Un esponente 
del governo comunicò che 
era pronto un progetto di 
legge per la registrazione 
dei premi letterari. Sareb­
be stato il primo passo per 
fare anche di questi una 
istituzione governativa, sta­
tale o parastatale. La rea­
zione degli scrittori presen­
ti fu immediata e vivace e 
la vicenda fu tutta raccon­
tata da un quotidiano fio­
rentino. Del progetto di leg­
ge da allora non si e più 
parlato, ma e giusto che il 
sindacato, come fa. vigili . 

Le vertenze singole 
Ce. infine, una larga e 

molteplice attività, che ab­
braccia vertenze singole, in­
terventi presso altre cate­
gorie. i rapporti tra scritto­
ri e stampa quotidiana o pe­
riodica. partecipazione a 
commissioni legislative o 
enti: la matassa, cioè, che 
ogni sindacato e chiamato a 
dipanare, ma che. m que­
sto caco, tocca spesso pro­
blemi che interessano tut­
to il paese. 

II sindacato è però -un 
aspetto soltanto dell'attivi­
tà solidale degli scrittori. 
C'è anche la Cassa naziona­
le degli scrittori, che è en­
te a se, ma anch'essa pre­
sieduta sino alla morte da 
Corrado Alvaro e della qua­
le e'ora vice-presidente S i l ­
vio Negro. Possono essere 
iscritti alla Cassa o gli scrit­
tori di chiara fama o quelli 

che abbiano pubblicato al­
meno due libri presso edi­
tori riconosciuti. La storia 
della Cassa, che egualmente 
data dall'indomani della Li­
berazione, può contìgurnisi 
come una specie di caccia al 
tesoro, condotta tra i labi­
rintici meandri della legi­
slazione italiana. Bisognava 
per prima reperii e i fondi, 
che, per diritto, lo Stato de­
stina agli scrittori in quan­
to tali, ma che. in effetti, 
figuravano soltanto sulla 
carta non essendo le relati­
ve leggi rispettate. Una, ad 
esempio, prescriveva e pre­
scrive che del tre per cento 
del ricavato della vendita 
delle opere di pubblico do­
minio (di scrittori cioè mor­
ti da un certo numero di 
anni, dalle opere dei quali 
quindi sono decaduti i d i ­
ritti di autore) fossero e 
siano destinatari gli autori 
viventi. Questi in un certo 
senso vengono considerati 
eredi di quelli. La legge era 
però avversata dagli edito­
ri e della sua opportunità e 
validità si è discusso persi­
no in consessi internaziona­
li dell'UNESCO a volte in 
modi drammatici. Alla fine 
gli scrittori hanno vinto. 

Un segno dei tempi 
C'erano L- t i sono altre leggi 

analoghe e per ciascuna di 
esse è stata necessaria una 
battaglia, alcune tuttora in 
corso, ma hanno dato i pri­
mi frutti, tali comunque di 
permettere alla Cassa di por­
si mète sempre più ambizio­
se. Dopo l'assistenza sanita­
ria, i prestiti, i sussidi, è 
ora allo studio un progetto 
di pensione. Si potrà dire 
tra non molto di uno scrit­
tore che e un pensionato e 
la frase, valendo letteral­

mente, non potrà suonare 
ironica. 

Lotte sindacali, assistenza 
mutualistica, pensioni: an­
che così gli scrittori affer­
mano la loro presenza e par­
tecipazione alla società in 
cui vivono. La concrete/za 
con cui affrontano e dibattono 
questi problemi è un segno 
dei tempi. 

NINO SANSONE 

sicnrnzìom', peraltro uffi­
ciose e generiche, i dipen­
denti dclVENIC hanno deci­
so di sospendere lo sciopero 
annunciato per la giornata 
di ieri mentre una delega­
zione, composta dai rappre­
sentanti della FILS. della 
FIALS e della Fl'LS. si è 
recata dal ministro Vigorel-
li, il cjiinle ha assicurato il 
suo interessamento per il 
riassorbimento del persona­
le dell'Ente. 

La stampa quotidiana ha 
largamente commentato la 
notizia dell'enorme deficit 
accumulatosi in un decennio 
e. indipendentemente dalte 
diverse valutazioni, ha con­
cordato nel rilevare, fra le 
cause elie hanno condotto 
l'EXIC alla rovina, il modo 
con il quale sono stati spe-
si> o meglio sperperati, i de­
nari dei contribuenti. 

Ancora una volta, dunque, 
ci troviamo di fronte ad una 
manifestazione di quel sot­
togoverno praticato fra la 
indifferenza, e a volte, con la 
complicità dei rappresen­
tanti della D.C. t grandi or­
gani di in/orinazione non 
hanno peccato in arartela 
nel pubblicare i dati riguar­
danti il deficit deli'ENIC, ma 
si sono guardati bene dal 
rammentare clic VENIC ha 
rappresentato per parecchi 
anni un feudo clericale e 
che alla sua testa sono stati 
posti nomini noti pi» per 
possedere atuicteic in alto lo­
co che competenza. Eempio 
lampante è l'ex presidente 
D'Ippolito professore di ra­
gioneria all'Università di Bo­
logna e amico dello scompar­
si Vaiionì. che ha occupato 
il suo posto — strana coinci­
denza — sino at giorno in cui 
Vnnont è deceduto, per es­
sere sostituito dall'attuale li­
quidatore deli'ENIC. dott. 
Ciucci, democristiano anche 
esso, il (piale vanta nei con­
fronti dei predecessori il pri­
vilegio di essersi occupato di 
cinema in qualità di csercen-

Anna Prorlt-mer ha ottenuto un stirrcsso personale nella 
interpretazione della commedia « Un cappello pieno di 
pioggia • di Michael V. Gazo, che si rappresenta In un teatro 
romano dopo una serie di repliche in diverso città d'Italia 

te di una sala di provincia. 
Gli altri dirigenti che lianno 
retto le briglie dclVENIC, in 
ferità un po' sciolte, prope­
lli ratio da settori disparati 
come il Ministero delle Fi­
nanze e l'organizzazione di 
compagnie e spettacoli di va­
rietà. Che genere di politi­
ca costoro, ad eccezione del 
lott. Cambi, abbiano attua­

to appare chiaro non solo 
dai risultati ma da una se ­
rie di episodi che lasciano se­
riamente perplessi. Come si 
spiega che durante la gestio­
ne D'Ippolito, VENIC ha per­
duto i contratti che interes­
savano una cinquantina di 
sale? Alla luce di quali con­
siderazioni gli amministrato­
ri dclVENIC hanno stabilito 
di cedere i 14 locali gestiti a 
Livorno, llagioni di concor­
renza, potrebbe obiettare a 
fil di logica qualcuno. Ma a 
Livorno le sale gestite dal-
VEXIC dovevano fare i con­
ti con un solo concorrente! 
E, ammesso pure che in de­
terminati casi, l'esercizio non 
fosse in att iro, come mai i 
nuovi gestori hanno conse­
guito gii obiettivi mancati dai 
rappresentanti dclVENIC? 

Mentre, da una parte, lo 
EN1C rinunciava alla gestio­
ne di alcuni locali, ne apri­
va altri, ricorrendo a presti­
ti bancari con tassi clic su­
peravano il 13 per cento. 
Identici procedimenti guida­
vano l'Ente nella partecipa­
zione alla realizzazione di 
film, a volte vere e proprie 
semi - avventure produttive 
prive di garanzia di succes­
so. I debiti si accumulavano. 
gli interessi passivi ammon­
tavano a 600 milioni annui, 
lo squilibrio regolava, con 
diverse gradazioni, ogni set­
tore deli'ENIC. 

Abbiamo lamentato ieri la 
•scarsa qualità commerciale 
di alcuni film noleggiati e 
in parte prodotti dalì'EA'IC. 
* L'acquisto o la comparteci­
pazione a certi film — hanno 
ammesso alcuni esponenti 
deli'ENIC — sono stati im­
posti ora da quel funziona­
rio della Direzione detto 
Spettacolo, ora da quell'al­
tra i»/Inciite personalità in 
cerca di favori >. Tradotte in 
cifre « le segnalazioni » e le 
cattive scelte hanno fruttato 
un fatturato annuo di noleg­
gio di 1 miliardo e 200 mi­
lioni e un incasso netto delle 
sale di proiezione di 1 mi­
liardo e 206 milioni. Attorno 
al malgoverno si era creata 
una cortina di silenzio. Dopo 
«vere instaurato all'interno 
dell'Ente un clima di discri­
minazione politica e di ricat­
ti e di pressioni nei confron­
ti dei sindacalisti più onesti 
e combattivi, si era provve­
duto a diminuire il persona­
le subalterno, ma incre­
mentare. contemporanea­
mente. l'apparato direttivo 
con remunerazioni che si ag­
giravano. per trenta alti 
funzionari, sulle 400.000 lire 
mensili, cioè 200 milioni al­
l'anno. Neppure il rappre­
sentante della FULS, che fa­
ceva parte del consiglio di 
amministrazione deli'ENIC 
si è mai levato a denunciare 
pubblicamente quelito ogni 
portato alla ribalta della 
stampa, sottoscrivendo l'ope­
rato dei suoi colleghi. Per 
iniziativa del sen. comunista 
Cappellini. ripetutamente. 
gli echi di una cattiva am­
ministrazione confinante con 

il sospetto di corruzione, so­
no pervenuti in Parlamento. 
Ma alle rivelazioni e alle in­
dicazioni dei parlamentari 
democratici, i d.c. hanno re­
plicato sempre facendo finta 
di niente. Nel luglio del '55 
un'interpellanza del senato­
re Cappellini. In cui si sol­
lecitava l'esito di una in­
chiesta e di un progetto dì 
risanamento dclVENIC pro­
messo da Andreotti tre anni 
prima, doveva infrangersi 
contro il muro sordo del­
la maggioranza governativa. 
Adesso si comincia a parla­
le subalterno, ma ad incre-
probabilc costituzione di un 
nuovo ente, statale o para­
statale. che dorebbe adem­
piere ai compiti per cui è 
stato fondato VENIC. E' un 
argomento sul quale ritor­
neremo in seguito ma nes­
suna felice soluzione scatu­
rirà se. oltre a definire pre­
cise responsabilità e a chia­
rire punti oscuri, non si ri­
correrà a idee e programmi 
nuovi e ad uomini capaci. 
estranei agli intrallazzi del­
le clientele. 

MINO ARGENTIERI 

Memo Benassi 
in gravi condizioni 

BOLOGNA, 20. Verso le 21 
di questa sera Memo Benassi, 
ricoverato al « Rizzoli •. è sta­
to colpito da un secondo forte 
attacco del male che già lo 
colpì a Bolzano. 

Chiamati dal medico di guar­
dia prof. Bianchi, sono giunti 
al capezzale i medici del « Riz­
zoli » e il clinico prof. Cam-
panacci. Lo stato del degente 
e considerato piuttosto grave. 
Benassi è fuori di conoscenza. 

Serena era trascorsa la 
giornata di Memo Benassi. de­
gente al - Rizzoli » per la rie­
ducazione di un nrto semipa-
ralizzato in seguito al primo at-
'acco. In mattinata, culi aveva 
fatto alcuni esercizi in came­
ra e. dopo colazione, aveva ri­
posano per riprendersi della 
stanchezza provocatagli da una 
gita compiuta ieri. 

Alzatosi verso le 16. di otti­
mo umore. Benassi aveva par­
lato con un medico della su* 
gita a Marina di Ravenna, che 
l'aveva lasciato soddisfatto, ma 
un poco spossato. Dopo qual­
che breve esercizio, l'attore sì 
era messo in poltrona per leg­
gere un libro e fino all'ora di 
cena era restato nella sua ca­
mera rimanendo seduto per la 
maggior parte del tempo. 

Aveva abbandonato poco do­
po le 20 il capo sulla spalliera 
della poltrona, ad occhi chiu­
si. in atteggiamento rilasciato, 
proprio in quella posizione lo 
ha colto il male che. a quanto 
si apprende. sembrerebbe 
emorragia cerebrale. 

innesto di cornee a Genova 
GENOVA, 20. — Due ciechi 

genovesi riacquisteranno forse 
la vista, grazie alle cornee che 
un ricoverato dell'ospizio • San 
Raffaele • di Coronata, il cin­
quantenne Ruggero Zecchetti, 
ha donato loro morendo. Il 
Zecchetti. essendo gravemen­
te ammalato, aveva espresso 
già da tempo al direttore del­
l'istituto il desiderio che alla 
sua morte i suoi occhi potes­
sero servire per ridare la vi­
sta a un cieco. Ieri sera il 
Zecchetti è deceduto, e subito 1 
sanitari della clinica oculistica 
universitaria, diretta dal pro­
fessor Maggiore, hanno prov­
veduto al prelievo delle cor-
noè che oggi sono state, con 
due successive operazioni, in­
nestate rispettivamente sul­
l'occhio destro dell'operaio Ge­
rolamo Steardo di 42 anni, pri­
vo della vista in seguito ad un 
infortunio sul lavoro, e di Ro­
berto Cioncoloni di 20 anni, 

Opinioni nel mondo 
TIME 

Cappelli rossi 

I L PRINCIPE William Ro­
spigliosi nipotp di Camil­
lo Rospigliosi che dal 1878 

al 1915 fu capitano della guar­
dia del corpo del Papa, in­
forma il settimanale amen-

' cano Time, di cui è corrispon­
dente da Roma: » Durante gli 
ultimi mesi notizie discordan­
ti hanno circolato nel senso 
che il Papa- D sì prepara a 
convocare il suo terzo con­
cistoro entro l'inverno o la 
primavera. 2) non intende 

Un m teddy-boy • con la sua 
ragmzzm (dal -Sunday Times-) 

*• >;.\<>. . i i t I M I . t li u: . . i 
profezia oh-- il torz-i conci­
storo del suo pontificato sar.« 
seguito dalla sua morte; 3> 
lavora a riorganizzare il Sa­
cro Collegio dei cardinali per 
portarne i membri da 70 a 
l.ovnnta -

Dallo -fonti ..iticane be­
ne informate - Rospigliosi ap­
prendo che la convocazione 
di un concistoro nel prossi­
mo futuro «• estremamente 
improbabile Tra l'altro per-
chf - nel Sacro Collegio vi 
sor.o solo dicci posti vuoti 
Siccome tre arcivescovi — 
Griffiii di Wcstminster. Koe-
jiii di Vienna e Montini di 
Milano — hanno h cappello 
rosso già virtualmente assi­
curato i.el prossimo eoncislo-
ro. resterebbero solo setf» 
oosti vuoti per soddisfare la 
richiesta di un numero molto 
maggiore di nuovi cardinali 
Perciò sarebbe più saggio 
aspettare che si liberino altri 
posti Per usare l'espressione 
delicata di un prelato: - Vi 
sono part-cchi cardinali in età 
avanzata, e. nonostante le spe­
ranze più caritatr .oh. essi 
non possono durare a lungo •. 

Quosto non toglie, secondo 
il corrispondente di Time. 
eh? si possano fare fin d'ora 
delle previsioni su quelli che 
saranno i risultati di un fu­
turo concistoro: - Ci saranno 
meno italiani L'attuale pro­
porzione di 21 cardinali ita­
liani. contro 39 di altre nazio­
nalità. sarà ridotta per il fat­
to che. alla morte degli arci­
vescovi di numerose città ita­
liane .oggi cardinali, i loro 
successori non avranno il 
cappello cardinalizio II Giap­
pone otterrà quasi di sicuro 
il suo primo porporato, nella 
persona dell'arcivescovo di 

firn, i n l ' . c t i o | . I : . M . - » I)<ii 
Manilla, c.ipitaie delle Filip­
pine. avrà un cirdu.ale. come 
la più grande diocesi dello 
Estremo Oriente <t'iò7 791 
cattolici) L'Africa s.irà pro­
babilmente rappresentara nel 
Sacro Collegio per la prima 
volta, con Giuseppe Kiwanu 
ka. vescovo negro di Mn«aka 
nollTg.-jnda Anche il Mes­
sico hi delle buone probabi­
lità di avere per la prima 
volta il suo cappello ros«;o 
la scelta cadrebbe Hi sicuro 
su Miguel Dario Miranda, ar­
civescovo di Città del Mes­
sico -

THE SUNDAY TIMES 

I •teddy-boy • 
T ^ \ r TOHEVOLE organo 
J_#^fe]omctticale britannico 

.Sunday Times svolge 
un'inchiesta sul fenomeno dei 
cosiddetti - teddy-boy -. un 
misto di gagà e di bulli che si 
vanno moltiplicando nella 
gioventù di Ixmdra e degli 
altri gr.mdi centri urbani in­
glesi. con atteggiamerti che 
sconfinano nella delir.quenz-i 
e preoccupano seriamente le 
autorità 

L'origine psicologica dei 
- teddy-boy - — scrive il 
Sunday Times — è che la lo­
ro giovinezza - non ha scopo 
la guerra continua ad attrar­
li perchè nella guerra vedo­
no prevalere un unico gran­
de scopo, la vittoria; sono in­
capaci di trovare nel mondo 
d'oggi un qualsiasi altro 
grande scopo dello stesso 
genere -. E' un vuoto Ideale 
che si riflette - fisicamente 
nel modo di camminare, di 
parlare ed in una serie di 
gesti caratteristici L'aria spa­
valda, con l'ondeggiamento 

c!« ile sp.ille e rmecaerv* ^ 
ptccoli passi, diventa in alcu­
ni giovani moito simile alla 
oscillazione incontrollabile di 
un certo tipo di ubriachi abi­
tuali: come se la perdita del­
le qualità morali fosse ac­
compagnata dalla perdita del 
controllo muscolare - Nei ca­
si estremi ~ In test.i oscilla 
da una parte e dall'altra, ed 
il sogghigno abituale, che nel­
l'esagerazione diventa quasi 
un ringhio, dà alla faccia la 
vacuità fissa dell'idiota -

- Le gang dei teddy-boy 
si impossessano di certi ango­
li di strada e di certi caitè 
l'or la strada, ostruiscono il 
marciapiede e urtano ogni 
passante che cerca di aprirsi 
un varco in mezzo a loro 
Ogni reazione è presa a pre­
testo per insultare ed anche 
per malmenare Nei cinema 
chiacchierano, ridono e fan­
no versi durante tutta la rap­
presentazione Ma. e questo 
è significativo. diventano 
sempre silenziosi nei momenti 
di tenrior.e che precedono! 
qualche scena di violenza, ed, 
osservano qualsiasi episodio 
sadico con grande interesse 
ed approvazione. Non sop­
portano nessuna manifesta­
zione d'amore che non si:. 
brutalmente sensuale, e sono 
pronti ad avvertire e sbeffeg­
giare ogni forma di senti­
mento che non sia conforme 
ai loro gusti particolari -. 

TEMPI NUOVI 

I difentori dell'Europa 

LA RIVISTA sovietica So-
rei Vrcmia (Tempi Nuo­
ci) dà qualche notizia 

biografica sugli uomini che. 
insieme a Speidel. sono chia­
mati da xvdenaucr a coman­

dare il ricostituito esercito 
tedesco 

Il generale Ròttiger. desti­
nato al comando delle forze 
di terra, aveva, sotto HiMer. 
il comando delle truppe blin­
date. ed in tale qualità fu 
dal 1941 al 1943 sul fronte 
sovietico. Nel lif43 divenne 
capo di stato maggiore di 
Krsserling in Italia 

Alla te3ta delle forze aeree 
è stato messo ti generale 
Karr.mhubor. che fu uno dei 
più stretti collaboratori di 
Goering Durante l'ultima 
guerra Kammhubor ora capo 
di stato magMO'-e ni varecchie 
grandi unita aeree che bom­
bardarono diverse città eu­
ropee. fra cui anche città 
francesi e oI.i:.desi 

MANCHESTER GUARDIAN 

Ombre sull'economia ameri­
cana 

LISTAIR Cooke scrive da 
»'ew York sul Manch*-

.*trr Gnardicn -Ci sor.O 
segni inconfondibili — r.ell'in-
dustri.i automobilistica, nei 
manufatti, nella costruzione 
delle fabbriche — che gii ac­
quisti all'ingrosso sor.o più 
ristretti, l'espansione degli 
impianti e dell'equipaggia­
mento viene posposto o esteso 
su un periodo più lungo C'è 
un declino nel tasso nazi anale 
della costruzione di alloggi. 

Le attrezzature domestiche. 
gli utensili da cucina, e gli 
apparecchi di televisione (eh» 
prendono un larga parte del­
le srese private) sono stati 
pesantemente sovrapfodottL 
Il ta^so stagionale di disoccu­
pazione e salito ad oltre 1.5 
milioni. la cifra più alta per 
questo periodo invernale Mi 
quattro anni». * 

AHS 
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LA RIUNIONE ALL'E.U.R. PER IL NUOVO PIANO REGOLATORE 

Approvato dalla Commissione 
lo schema viario di massima 

Il Comune invitato a prendere provvedimenti perchè non siano ulterior­
mente pregiudicati i t racciat i delle strade — L' intervento di Natoli 

Ieri la riunione della Gran­
de commissione per il nuovo 
piano, regolatore si è iniziata 
sotto gli auspici migliori, fra 
i grandi sorrisi del sindaco Tu-
pini, inondato da splendenti fa­
sci di luce per la ripresa tele­
v is iva e sorridente alla manie­
ra di un suo celebre prede­
cessore «Ci s i a m o - , ha det­
to il sindaco davanti alla te­
levis ione. per significare il rag­
giungimento di un punto d'ap­
prodo decis ivo ai fini della de­
finizione del nuovo plano 

Il sindaco, tuttavia, soggio-
cendo alle esigenze della fret­
ta radiofonica, ha anticipato in 
modo esagerato il finale della 
riunione di ieri E' vero che si 
e f inalmente raggiunta una 
conclusione parziale, ovvero la 
approvazione, f inalmente, del 
cosiddetto schema viario di 
massima del piano, ma si trat­
ta solo di un voto di impor­
tanza relativa, in quanto si 
tratta ora di dare corpo al pia­
n o attraverso la definizione 
degli insediamenti , definizione 
non ancora raggiunta e sulla 
quale l'apposito sottocomitato 
all'uopo nominato alcuni mesi 
fa deve ancora raggiungere una 
conclusione 

Comunque, con lo schema 
viario , questa volta, « c i sia­
mo -; e può essere di conforto 
il fatto che sull'ordine del gior­
no sottoscritto da Lombardi. 
Greggi. Calzablnl. Benedettini . 
Grisolia. Aureli . Testa. Cattaui 
e dal compagno Natoli si sin 
raggiunta {eccetto l'astensione 
del commissario Ceroni) , la 
unanimità dei consensi. 

- La Commissione generale 
per il piano regolatore di Ro­
ma — dice testualmente l'or­
dine del giorno — udita la re­
lazione della sottocommissione 
nominata nella riunione del 13 
dicembre 1056. approva lo 
schema viario di massima pre­
sentato dal CET (comitato di 
elaborazione tecnica) e invita 
il Comune a prendere subito 
i necessari provvedimenti per­
chè i tracciati previsti per le 
grandi v ie di comunicazione. 
penetrazione e scorrimento non 
abbiano a risultare col tempo 
ostacolati da nuove costruzio­
ni o compromessi da nuovi pia­
ni di lottizzazioni, sì da ob­
bligare il Comune a costose 
espropriazioni e demolizioni 
che aggraverebbero i suoi one­
ri finanziari. 

- Inoltre — soggiunge l'ordi­
n e del giorno — in vista del le 
es igenze e degli svi luppi at­
tuali della citta, richiama la 
attenzione dell 'Amministrazio­
ne comunale sulla urgenza di 
adottare sin d'ora, mediante 
nuovi piani particolareggiati o 
varianti ai piani vigenti , quel­
le soluzioni che. in base agii 
studi eseguiti da questa coni-
missione, si sono rivelate indi­
spensabili -. 

All'approvazione di questo 
ordine del giorno non si è 
giunti in modo pacifico, ma at­
traverso una vera e propria 
battaglia polemica preliminare 
sulla breve relazione del ri­
stretto comitato Incaricato di 
pFesentare le sue conclusioni 
sul lo schema viario. La batta­
glia è nata per il fatto, come 
ha chiarito il compagno Nato 
H. che si ora giunti a qualche 
conclusione esclusivamente sul­
lo schema viario del piano. 
mentre si era solo parlato, sen­
za arrivare ad alcunché di de­
finito. sui centri direzionali di 
espansione 

Nella relazione, viceversa, si 
davano come frutto di conclu­
s ione concorde alcuni orienta­
menti che erano stati ev iden­
temente auspicati solo da ta­
luno . fra cui il d e. Greggi, cir­
ca la individuazione specifica 
del centri direzionali e la pre­
va lente espansione della citta 
in una determinata direzione 

Natoli ha insistito (e alla fi­
ne è prevalsa questa opinio­
n e ) . che la Grande commiss io­
ne si esprimesse solo sullo 
schema viario, lasciando impre-

• giudicata, perchè non ancora 
suff ic ientemente dibattuta, la 
quest ione degli insediamenti . 
che è decisiva per le sorti del 
futuro piano regolatore Nato­
li. peraltro, non ha mancalo di 
esprimere alcune riserve sullo 
stesso schema, che come e no­
to ha dovuto subire modifiche 
anche per l'intervento di alcu­
n e manovre speculativo 

SI è dunque approvata, in­

s ieme con l'ordine del giorno 
r iport i lo , la rela/.ione del co­
mitato. che precisa nel modo 
seguente l'articolazione dello 
schema viario: 

1) fra la zona Casilina e 
l'EUR. precisamento nella zo­
na degli Acquedotti si e defi­
nito un nodo fondamentale con 
ampie possibilità di distribu­
zione del traffico; 

2) sono stati spostati verso 
il sud l raccordi con le arterie 
di scorrimento del le nuove con­
solari Tiburtlnn e Casilina; 

3) è stato potenziato il si-
Memo viario nel settore fra 
l'EUR e la via Ardeatirta: 

4) e stata riconosciuta la ne­
cessita di un efficace collega­
mento della zona ovest verso 
il sud. onde evitare l'attra­
versamento del centro storico 
della città: 

5) nella zona est si è prov­
veduto al potenziamento della 
capacita del traffico nel senso 
nord-sud. inserendo nello sche­
ma. oltre l'asse attrezzato prin­
cipale. una strada lungo la fer­
rovia nella zona Nomentana-
Tiburtina. già prevista dal I ' R : 

6) è sottolineata la necessi­
ta di adeguati raccordi fra il 

ta. da riordinare e potenziare 
opportunamente, e il nuovo 
schema viario: raccordi da rea­
lizzare con nuovi tratti di stra­
da (la cui esecuzione è fonda­
mentale per l'organizzazione 
del piano) nonché con alcuni 
nodi cittadini che devono esse­
re sistemati e parzialmente at­
trezzati; 

7) nell'ordinatura stradale 
pifi periferica, in vista anche 
di uno schema di piano inter­
comunale. è stata prevista una 
pedomontana ai Colli Laziali. 
opportunamente raccordata al­
la citta nellf zone di Cento-
celle e doll'EUR con possibi­
lità eli raccordi diretti al mare 

Infine, l'avv Cattani ha pre­
sentato un ordine del giorno 
nel (inalo si sollecita la denti­
zione degli insediamenti e si 
auspica in paii tempo lo stu­
dio di un piano di trasporti 
veloci su rotaia 

E' morto il maestro Salviucci 
E" morto, l'altra sera. Im­

provvisamente, subito dopo es­
ser rincasato nella sua abita­
zione. il maestro Paolo Sai 
viucci . che già fu sovrinten-

sistema viario interno della c i t - ldente del Teatro dell'Opera. 

UNIFICARE I SERVIZI 

Do 4 giorni in agitazione 
i trasportatori del latte 
Il 130 dipendenti della Soc 

COTAL. che gestisce il servizio 
di trasporto del latte dalla Cen­
trale alle lattcyic, sono in agi­
tazione da 4 giorni per ottenere 
il rispetto del contratto di la­
voro e alcuni miglioramenti 
economici. L'agitazione si svi­
luppa con la puntuale appli­
cazione del regolamento con­
trattuale; ciò comporta, proprio 
perchè il servizio è organizzato 
con insufficienza di mezzi, e si 
svolge grazie ad un intenso 
sfruttamento cui sono sottoposti 
i lavoratori, un certo ritardo 
nella consegna del latte alle 
latterie. 

I lavoratori della Centrale 
del latte, consapevoli delle giu­
ste richieste dei dipendenti del­
la COTAL e, nel tempo stesso, 
coscienti del le esigenze della 
cittadinanza, si sottopongono in 
questi giorni a una prestazione 
straordinaria di 4 ore. e ciò 
allo scopo di non far mancare 
il latte alle famiglie romane 
Tale situazione, però, non può 
durare a lungo e quindi si pro­
spetta la esigenza di un inter­
vento del Comune e della Pre­
fettura al fine di avviare a 
soluzione la vertenza che, pro­
lungandosi. potrebbe procurare 
più gravi disagi alla cittadi­
nanza 

L'agitazione dei lavoratori 
della COTAL ripropone, anco­
ra una volta, la necessita della 
unificazione di tutti i servizi 
da parto della azienda munici­
palizzata della Centrale del 
latte 

MENTRE CONTINUANO LE INDAGINI SULLA SCIAGURA 

Oggi i funerali dei due carabinieri 
Un bimbo ucciso da un'auto a Formia 

L'investitore si è dato alla fuga ma è stato fermato ed arre­
stato sulla via dei Laghi da una pattuglia della « Stradale » 

Questa mattina, alle ore 10. 
avranno luogo a Tivoli i fune­
rali di Gino Bultrlno ed Emilio 
Covell i . i due carabinieri tra­
volti ed uccisi l'altra sera da 
un'auto, sulla via Tiburtina. 
mentre stavano rientrando alle 
loro abitazioni dopo un servizio 
di perlustrazione. 

La funzione funebre, clic 
avrà luogo nel la basilica di 
S. Francesco, sarà officiata dal 
Vescovo e vi presenzicranon il 
capo di Stato maggiore ed alti 
ufficiali dell 'Arma. 

Prosegue intanto l'inchiesta 
sulla sciagura. Ieri, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
ha nuovamente interrogato nel 
carcere mandamentale di T ivo­
li il responsabile dell ' investi­
mento nel tentat ivo di chiarire 
le eause del lo spaventoso inci­
dente. Francesco Bettinell i , 
confermando cosi ciò che già 
dichiarò «gli agenti della Stra­
dale che lo trassero in arresto 
dopo un lungo inseguimento. 
ha tentato di giustificarsi di­
cendo di non aver veduto i due 

carabinieri che camminavano 
sul ciglio della strada, e quindi 
di averli investiti , perchè ab­
bagliato dai fari di un'altra 
macchina. Questa vers ione dei 
fatti sembra tuttavia non ab­
bia trovato conferma nel le di­
chiarazioni di alcuni passanti 
presetiti al l ' incidente e nel le 
risultanze del le indagini con­
dotte dai carabinieri e dalla 
Stradale. 

Pertanto, il Bettinell i sarà 
con tutta probabiltà denun­
ciato all'Autorità giudiziaria 
per dupl ice omicidio colposo 
aggravato e mancato soccorso. 
" Un altro mortale incidente 
della strada si è verificato ieri 
nei pressi di Formia. Una Fiat 
1100 targata Benevento 6748. 
all'altezza del bivio di Gaeta. 
ha investito a forte velocità il 
bambino Erasmo Viola, di 9 
anni, scaraventandolo al suolo 
Il piccolo, mentre l'auto con­
tinuava nella sua corsa, è stato 
soccorso da alcuni passanti e 
trasportato all'ospedale di For-

Misteriosa aggressione 
denunciata da un vigile 

La versione data dalla guardia presenta 
lati oscuri — Le indagini proseguono 

Il v ig i le notturno Ulderico 
Moreschi di 33 anni, abitante 
in via del le Begonie 28. ieri 
sera verso le 22.30 è uscito dal­
la stazione di via Suor Maria 
Mazzarello per fare il suo gi­
ro di sorveglianza Dopo circa 
un quarto d'ora è rientrato al­
la stazione barcollando e. pri­
ma di cadere al suolo svenuto. 
è riuscito ad articolare poche 
parole, sufficienti a far com­
prendere ai suoi colleglli , che 
gli si erano stretti intorno, di 
essere s lato aggredito da quat­
tro individui. 

II Morrschi e stato d'urgenza 
trasportato all 'ospedale con 
un'auto di passaggio, condotta 
da tale Renato Paesani, e sulla 
quale aveva preso posto un 
collega del Moreschi, il v ig i le 
Orlando Liberati, il quale ha 
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R* arcaci iito 

Eterni bambini 
P molo die per i genitori trùto. « Appena arriva lo con-

i figli restano eternamente ciò io! ». « Mon vorrai mica 
dei pargoletti inermi bi*o- mandarlo a Utto senza cena? 
gnosi di effettuavi ma ine- — ha osservato In mogl-e — 

w sorabile sorveglianza. A tutti o prnarlo nella fruita? ». 
£ è capitato certamente di es- « So. ma mi sentirà! ». « Ri-
% sere ospiti nel salotto di una cordati che i pantaloni lim-
% attempata signora e di sen- ghi li ha messi già da un 

tirsi dire ad un tratto: • Ora po' ». « Questo non significa 
le presento i miei bambini ». che debba darsi alle orge not­
ti vostro stuardo convenien- turne ». « Ma se sono le 9 *. 
temente abbassato per ecco- In quel momento il figlio ha 
gllere qualche mocciotetto è aperto l'uscio. m Sciagurato, a 
stato costretto allora a rìsa- quest'ora ti presenti? ». • Fa-

£ lire d'urgenza alla conside- pà, quando capirai che fac-
4 revole altezza di un muscolo- ciò quello che mi pare? ». 
ì so e baffuto giovinotto o, « Mascalzone, ora manchi di 
4 con maggiore indugio, lungo rispetto anche a tuo padre? ». 
4 lo sinuosità di una procace « lo non devo rendere conti 
X ragazza capace di far voltare a> nessuno ». • A me sì e tut-

I di scolto un battaglione di ti ». Così l'accesa discussio-

granatieri. Alla rostro evi- ne è finita in in modo piut-
dente sorpresa la signora ha tosto movimentato, sì che il 

| concludo con un dolce soni- *ifn°r F. A. ha dovuto farsi 
g ut: • Che vuole, per me sono 

sempre bambini ». Talora 
però i « piccoli • si ribellano. 

Ieri sera il signor F. C. 
era molto nervoso e quanti anni ha? ». • Tren-
preoccupato perché il figlio tetri ». 
Animilo non era ancora rien~ 

medicare all'ospedale S. Gio­
vanni. mSa — ha detto al m.*-
dicr di turno — è stato il 
mìo bambino, è tanto vivace 
e impulsivo ». « Ah si? e 

romoletto 
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messo al corrente l sanitari di 
come fossero andate le cose. 
Poco dopo il Moreschi — giu­
dicato guaribile in 10 giorni — 
ha ripreso i sensi ed 6 riuscito 
a dare dell'aggressione subita 
un ampio resoconto 

Secondo quanto ha afferma­
to. egli all'altezza di via Santa 
Maria Aissilintrice. ha scorto 
quattro individui intenti a for­
zare la saracinesca del Banco 
di Santo S p i n t o Prontamente 
accorso ha ingaggiato con i la­
dri una furibonda lotta, ma i 
malviventi , dopo averlo tra­
mortito sono fuggiti a bordo 
di una - 1100 -

Il commissariato Tuscolano 
ha interrogato i proprietari dei 
bar esistenti nella zona, dove 
sarebbe .avvenuta l'aggressione 
e il personale di servizio dei 
c inema i quali hanno afferma­
to di non aver visto niente. La 
saracinesca del Banco di San­
to S p i n t o non presenta alcun 
segno di scasso. Le indagini 
continuano 

Trova sul tetto dell'auto 
una borsa con oro e denaro 

Il signor Anacleto Lucarelli 
h i rinvenuto ieri, sul tetto del­
la sua auto, lasciata in sosta 
in via Emanuele Filiberto, una 
borsa di polle che conteneva 
200 mila lire in contanti e 450 
mila lire In preziosi. Il Luca­
relli. subito dopo la singolare 
scoperta, ha consegnato la bor­
sa al commissariato Esquilino. 

La borsa era stata smarrita 
dal gioiell iere Romolo Sciarra. 
che era passato per la via con 
il suo motoscooter. Un pas­
sante. avendola scorta proprio 
vicino all'auto del Lucarelli. 
l'ha poggiata sul tetto, cre­
dendola del proprietario del­
l'auto. 

Un violenta acqaanone 
la notte scorsa sulla città 

* 
Un violento acquazzone si è 

rovesciato sulla città dalle ore 
2 alle ore 2,30 di stamane. Mol 
te strade, specialmente nelle 
borgate ed alla periferia, sono 
rimaste allagate. I vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
in una abitazione di piazza Ir-
nerio 2. che era stata invasa 
dall'acqua. 

mia, dove purtroppo è giunto 
cadavere. 

Una pattuglia della Polizia 
stradale si è immediatamente 
lanciata al l ' inseguimento del lo 
investitore ma. dopo una folle 
corsa protrattasi per una de­
cina di chilometri , la «1100» 
è riuscita a far perdere le sue 
tracce dileguandosi per una 
strada di campagna. 

Per via radio venivano allora 
informate tutte le stazioni de l ­
la Polizia stradale del la zona 
e quel le del carabinieri. Cosi. 
alle ore 19.40. l'auto è stata 
fermata da alcuni agenti sulla 
via dei Laffhi ed il conducente 
è stato tratto in arresto e tra­
dotto a Formia. Si tratta del 
quarantanovenne Cosimo Mar-
cel l ini . abitante a Benevento 
in via Bologna 5. Egli è stato 
nterrogato dalla polizia e dal 

sostituto procuratore della Re­
pubblica e quindi associato al 
carcere. 

Arrestati due uomini 
per una estorsione 

Il 12 febbraio scorso il c o m ­
merc iante Mario Sesti l i , abi­
tante in v ia Casil ina 567, de­
nunciò al la polizia il furto di 
un motofurgone « Mival », tar­
gato R o m a 140832, intestato 
alla mogl i e Giuseppina Rodol­
fo. II 15 febbraio il Sesti l i si 
presentava n u o v a m e n t e in que­
stura dichiarando che il moto­
furgone era s tato rintracciato 
dal fratello, in una v ia del 
quartiere Italia, senza che 
a v e s s e subito danni. 

La polizia ha subdorato che 
ci fosse qualcosa sotto a tutta 
la faccenda, ed ha intrapreso 
indagini che hanno portato al­
l 'arresto di ta le Antonio Mar­
coni. più noto negli ambient i 
della malav i ta c o m e « Toni­
no ». di 25 anni, abitante in 
via della Rocca -10 e tale Mau­
ro Piro7zi. di 20 anni, abitan­
te in via Cencclli 34. 

I due si erano presentati al 
c o m m e r c i a n t e Sestili e gli ave ­
v a n o dichiarato che dietro il 
c o m p e n s o di 40 mila lire, e ss i 
gli avrebbero fatto ritrovare. 
il proprio motofurgone, in una 
via del quart iere Italia. Il Se­
stili si è affrettato a versare 
ai due compari I soldi richie­
sti ed ha inviato il fratello a 
recuperare il motofurgone. Il 
Marconi e il Pirozzi sono-stat i 
m e s s i a confronto con il Se­
stili e la mog l i e , ed hanno fi 
nito per confessare l 'estorsio­
ne a danno del due coniugi, e 
sono stati tradotti a Reg ina 
Cocli 

PRIMO INTERROGATORIO IN CARCERE DEI CONIUGI ASSASSINI 

I carabinieri ritengono ehe Canestri sia stato ucciso 
per non aver ceduto all'ultimo ricatto dell'amante 

Giovanni Ciotoii e Assunta Leva continuano a sostenere la tesi del delitto d'onore 
Gravi testimonianze raccolte dagli investigatori - Il dolore della moglie della vittima 

I) primo interrogatorio In 
carcero di Giovanni Ciotoii e 
Assunta Leva. 1 coniugi che 
hanno massacrato nel vigneto 
di Casal Morena l'agricoltore 
Ercole Canestri, ha avuto luo­
go ieri mattina alle 10 ed è sta­
to tenuto dal sostituto procu­
ratore della Repubblica dot­
tor Longhi. I diie assassini han­
no ripetuto la vers ione del cri­
mine consensuale per motivi di 
onore già affermata il giorno 
precedente al carabinieri del 
Nucleo speciale. 

Come abbiamo detto ieri, gli 
investigatori non sono affatto 
convinti dell'autenticità del mo­
vente indicato r i tenendo inve­
ce. sulla scorbi di numerosi 
elementi che indicheremo più 
oltre, che i coniugi abbiano uc­
ciso per motivi ben più abiet­
ti. Attraverso la moglie , Gio­
vanni Ciotoii che era a cono­
scenza dell'adulterio, avrebbe 
lungamente ricattato il Cane­
stri riuscendo ad ottenere in 
continuazione somme di dena­
ro. Allorché l'agricoltore, stan­
co del rapporto, mostrò di non 
soggiacere più al le minacce fu 
architettato il feroce assassinio 
Nel corso di un interrogatorio. 
l'altro giorno. Assunta Leva ac­
cennò per un momento al ri­
catto. ma si corresse subito do­
po per ribadire la nota ver­
sione 

Ieri il magistrato ha puntato 
soprattutto su questi elementi . 
ponendo anche a confronto i 
coniugi, costoro però non han­
no fatto alcuna nuova ammis­
sione 

Dal canto loro i carabinieri, 
che pur avendo rimesso al dot­
tor Longhi i verbali contenen­
ti le confessioni degli assassi­
ni e le deposizioni di numero­
si testimoni non hanno ancora 
redatto un rapporto conclusi­
vo. hanno proseguito le inda­
gini tendenti ad accertare i ve­
ri moventi del crimine. 

Nella giornata di ieri è stata 
ascoltata Sistina Ciotoii. sorel­
la dell 'omicida, che abita nel­
la stessa palazzina del fratello 
in via Valerio Corvino 47. La 
donna ha dichiarato di sapere 
da molto tempo che la cognata 
era l'amante del Canestri e che 
anzi, qualche hanno fa, senti 
il dovere di parlarne chiara­
mente al fratello: costui, pe­
rò. le rispose bruscamente: 
- Occupati dei fatti tuoi! ». La 
Ciotoii ha aggiunto anche che 
Assunta Leva tornava spesso 
dai convegni amorosi recando 
doni e somme di denaro senza 
che il marito chiedesse spie­
gazioni. 

Analoghe dichiarazioni ha ri­
petuto in una seconda depo­
sizione. Giulia Crescenti, ma­
dre di Assunta Leva. Romolo 
Fortini, il guardiano della te­
nuta Lenzi adiacente al v igne­
to dell'ucciso, ha riferito a sua 
volta che il Canestri gli aveva 
confidato da molto tempo di 
essere stanco dell'amante, an­
che perchè era costretto a dar-
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LA VITTIMA Ercole Canestrini con il figlio Franco 

LA VEDOVA — Antonietta D'Ottavi qualche anno fa 

le continuamente del denaro. 
Un altro e lemento che sem­

bra convalidare la tesi del cri­
mine compiuto in seguito al 
fallimento di un ult imo ricatto 
è stato scoperto dagli Investi­
gatori. Come 6 noto, il Ciotoii 
costruì tre anni or sono la pa­
lazzina dove alloggiava con il 
denaro ottenuto dalla vendita 
di un immobi le ereditato nel 
paese natio, Ceccano. E' risul­
tato che l'area su cui l'edificio 
è stato costruito fu ceduta dal 
Canestri. 

Sempre nella giornata di ieri 
i carabinieri hanno interroga­
to a Grottaferrata la moglie 
della vitt ima. Antonietta D'Ot­
tavi. e il fratello Salvatore. En­
trambi non hanno saputo for­
nire particolari utili afferman­
do di non aver mai saputo del­
la relazione del defunto. La 
donna, che è ancora sofferente 

per il laborioso parto di 23 gior­
ni or sono, appare molto scon­
volta e sorpresa. •» Non avrei 
mal sospettato di mio marito — 
ha dichiarato piangendo — E' 
stato sempre molto affettuoso e 
pieno di premure per la fami­
glia. La nascita di Elisabetta 
poi sembrava che lo avesse fat­
to Impazzire di gioia. Non rie­
sco ancora a convincermi ». 

Oggi, o al massimo domani. 
il comandante del Nucleo spe­
ciale. colonnello Scordino, con­
segnerà le sue conclusioni al 
magistrato Spetterà al dottor 
Longhi decidere, sulla scorta 
del rapporti e dogli interroga­
tori che egli stesso condurrà 
se i moventi del delitto sono 
quelli indicati dai coniugi o gli 
altri accennati Nel caso in cui 
fosse provato che Giovanni 
Ciotoii e Assunta Leva hanno 
trucidato Ercole Canestri do-

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Per r uccisione del vigile Segalini 
nuovo processo in Assise d'Appello 

I giudici di primo grado assolsero con formu­
la dubitativa Voperaio di Acilia ingiustamente 
accusato dal suocero. 

Rinviato al 28 febbraio il processo in Assise 
contro ritorno accusato di aver tentato di ucci' 
tlere il fratello e una donna. 

In Corte d'Assise d'Appello 
questa mattina compare Giusep­
pe Sibillano. onesto lavoratore 
di Acilia. il quale fu assolto con 
formula dubitativa il 6 aprile 
1956 nel giudizio di primo grado 
da una gravissima accusa che 
apparve infondata ai giudici 
della Corte d'Assise. Era stato 
rinviato a giudizio per la mi­
steriosa uccisione del vigi le not­
turno Aldo Segalini avvenuta 
nella primissima mattina del 10 
giugno 1954. nei dintorni di 
Fiumicino. 

A indicarlo quale uccisore 
della guardia fu il padrino del-

NON ANCORA CONCLUSE LE TRATTATIVE 

Gli edili sollecitano 
il contratto di lavoro 
I lavoratori edili dì Roma e 

provincia manifestano, nei co­
mizi e nel le assemblee che si 
tengono in questi giorni nei 
cantieri. la loro volontà di ri­
prendere l'agitazione se le trat­
tative in corso per il rinnovo 
del contratto e la correspon­
sione di miglioramenti salariali 
non verranno rapidamente con­
clusi. Con una dura e lunga 
lotta — come è noto — gli ope­
rai edili hanno indotto i grandi 
costruttori ad iniziare, con un 
anno di anticipo, le trattative 
per il r i n n o v o del contrat­
to di lavoro. Tali trattative. 
però, si prolungano più del ne­
cessario ed i lavoratori edili. 
le cui condizioni di salario e 
di lavoro richiedono un imme­
diato miglioramento, dichiara­
no di non essere disposti a tol­
lerare qualsiasi tentativo di al­
lontanare la soluzione dei loro 
problemi. In questo senso i la­
voratori si sono espressi nei 
comizi tenutisi a Tuscolano, a 
S. Basilio, all*EUR, • Guidonla 

e dinanzi ai cantieri Angrisani 
a Cccafumo. Del lo stesso pa­
rere si sono dichiarati gli edili 
che hanno partecipato alle as­
semblee tenutesi a Ostia, al 
cantiere Costanzi. alla Camera 
del Lavoro, al cantiere IPE. a 
Ciampino. a Laurentina, alla 
Borgata Alessandrina, a Villa 
Certosa, a Centocelle. a Mon-
terotondo e a Lariano. 

Delegazioni di operai edili 
dei cantieri CEI e A N O D si 
sono recate all'Associazione co­
struttori edili romani, dove han­
no fatto presente la esigenza di 
una rapida conclusione delle 
trattative, sulla base dell'acco­
glimento delle rivendicazioni 
della categoria. 

Per informare i lavoratori 
sull'andamento del le trattative. 
oggi alle ore 12. Fon. Claudio 
Cianca parlerà agli edili del 
cantiere Costanzi. al piazzale 
Clodio. Venerdì 22. alle ore 18. 
si riunisce alla Camera del La­
voro l'attivo sindacale de l S in­
dacato provinciale edili . 

la moglie . Gaetano Colangelo. 
fermato pochi giorni dopo l'as­
sassinio per un furto di polli 
nella tenuta di Rosato Chiac­
chierini alle cui dipendenze il 
Colangelo stesso lavorava. Era­
no state sottratte diciassette gal­
line dal pollaio della tenuta 
Chiacchierini e sùbito dopo il 
furto uno dei ladri, in biciclet­
ta. era fuggito con un sacco 
contenente la refurtiva. Si era 
imbattuto nel vigile, aveva rea­
gito con una fucilata all'inti­
mazione dell'alt e si era di­
leguato. 

• Il Colangelo disse ai poliziotti 
che quell'uomo era Ugo Miche-
hn. un suo conoscente, andato 
con lui a rubare polli. Secondo 
il Colangelo. il complice si era 
allontanato con i polli in bici­
cletta e aveva sparato contro la 
guardia per evitare l'arresto. 
Questa prima accusa non ebbe 
molta fortuna: il Michelin fornì 
un alibi inattaccabile e fu quin 
di rimesso in libertà. 

Andata a vuoto questa prima 
accusa, il Colangelo fece il nome 
di Giuseppe Sibillano. Tratto in 
arresto, il genero dell'accusa­
tore si disse sin dal primo mo­
mento innocente e fornì un ali­
bi di ferro: nel giorno prece 
dente al delitto era stato a 
Roma per il suo lavoro, era poi 
tornato a casa, aveva cenato e 
si era recato com'era sua abi­
tudine. nella sezione comunista 
di Acilia. dove si era fermato 
sino ad ora inoltrata. Era quindi 
tornato nella sua abitazione. 
L'alibi non servì a Sibil lano che 
fu rinviato a giudizio per ri­
spondere di omicidio. 

Stette due anni in galera in 
attesa del giudizio. L'assurda 
accusa del Colangelo fu però 
smantellata dai giudici della 
Corte d'Assise che liberarono 
il Sibillano. assolvendolo, sia 
pure con formula dubitativa. Il 
Colangelo fu condannato, per il 
furto e la calunnia contro il 
Michelin. a 3 anni e nove mesi 
di reclusione. 

Contro la sentenza proposero 
appello sia il P. G. che i difen­
sori del Sibil lano, avvocati Giu­
seppe Berlingieri e Alfonso Fa­

vino. i quali si batteranno per 
ottenere la formula piena. 

Il processo in Corte d'Assise 
contro Paolo Pace che tentò di 
uccidere il fratello Umberto e 
Ivelda Di Gennaro è stato rin 
viato al 28 febbraio. 

Ieri mattina la causa è stata 
chiamata, ma il presidente Na­
politano ha reso noto alle parti 
che un giudice popolare non era 
presente all'udienza per motivi 
di salute. I) processo è stato. 
pertanto, rinviato. 

L'inchiesto porlomentore 
olio BPD di Collefeffo 

Quest'oggi la commissione 
parlamentare d'inchiesta com­
posta dagli on. Caprara, Betto­
li, Rapelli . Butte e Caroleo. v i ­
siterà lo stabilimento della B P D 
di Collefcrro e, successivamen­
te ultimerà il sopralluogo diret­
to con un colloquio con i rap­
presentanti della direzione. 

La Commissione parlamenta­
re ha cominciato le sue indagi­
ni alla B P D martedì mattina 
alle 11 iniziando un colloquio 
con la Commissione in tema che 
si protraeva fino alla sera. Il 
colloquio veniva quindi sospe­
so por essere ripreso ieri 
mattina e aveva termine alle 
13. Success ivamente sono stati 
sorteggiati i lavoratori che do­
vevano essere interrogati dai 
parlamentari che conducono la 
indagine. I colloqui con i lavo­
ratori si sono protratti fino alla 
tarda sera di ieri. _ 

Sciopero alta Standard 
per regolare i cottimi 

Ieri le maestranze della Stan­
dard Elettrica, circa 100 operai. 
hanno effettuato una compatta 
manifestazione di sciopero di 
2 ore, per ottenere la regola­
mentazione del lavoro a cotti­
mo. Da vario tempo i lavorato­
ri avevano fatto presente alla 
direzione che il ritmo di lavo­
ro imposto aveva trasformato 
il lavoro ad economia in lavoro 
a cottimo. A seguito di ciò essi 
chiedevano l'applicazione dello 
articolo del Contratto di lavo­
ro che provvede alla regola­
mentazione del lavoro a cot­
timo. 

La Direzione dell'azienda, pe­
rò, ignorando la richiesta della 
Commissione Interna provoca­
va la reazione delle maestranze 
che ieri si riunivano in assem­
blea e, all'unanimità decideva­
no di iniziare l'agitazione so­
spendendo il lavoro per 2 ore. 

po aver tentato inutilmente un 
ultimo e maggiore ricatto l'om­
bra dell'ergastolo peserebbe sui 
coniugi. 

Non è stato ancora reso noto 
quando avverranno i funerali 
della vittima 

Chiusa una casa accogliente 
dalia polizia dei Costumi 
Una brillante azione è stata 

compiuta dalla polizia dei Co­
stumi, che ha portato olla sco­
perta di una casa di appunta­
menti . camuffata dietro una 
sedicente casa di massaggi 

Da quindici Riorni ormai la 
polizia sì era messa in sospet­
to notando un andirivieni di 
distinti signori, i quali si i c -
cavano nella casa di cura e di 
massaggi estetici, sita in via 
di Villa Kock 4. interno 3 

Ieri gli acanti non hanno in­
dugiato oltre e verso le lft han­

no fatto irruzione nella casa-
La sedicente casa di cure è 

stata chiusa 

Precisazione 
N e l n o s t r o g i o r n a l e d e l 

2 2 - 3 - 5 6 , in un a r t i c o l o d a l 
t i to lo « A p o l o g i a di reato >. 
a p r o p o s i t o di u n o scr i t to 
d e l l a r iv i s ta « O r d i n e P u b ­
b l i co >, v e n n e r o a d o p e r a t e 
d e l l e e s p r e s s i o n i c h e il dot t . 
C a r m e l o C a m i l l e r i r i t e n n e 
l e s i v e d e l l a sua o n o r a b i l i t à . 
V o l e n t i e i i d i c h i a r i a m o c h e 
n e s s u n a i n t e n z i o n e o f fens iva 
a n i m ò l 'autore d e l l ' a r t i c o l o 
s o p r a i n d i c a t o e c h e n u l l a r i ­
s u l t a al n o s t r o g i o r n a l e e h " 
possa d i m i n u i r e la figura ili 
c i t t a d i n o e di p u b b l i c i s t a de l 
dot t . C a r m e l o C a m i l l e r i , al 
q u a l e e s p i i m i a m o il n o s t r o 
r a m m a r i c o per l ' i n v o l o n t a r i o 
e q u i v o c o 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi. g iovedì il (yj-ni:t). 
s Eleonora. S e v e r i n o . Verulo . 
S e c o n d i n o . S ir ic io , Fel ice . Ser -
vulo. Saturnino , Fortunato . P i e ­
tro. Sole , sorge al le 7.18. t r a m o n ­
ta a l le 17,57. Luna, u l t imo quarto 
oggi . 
BOLLETTINI 
— Demograf i co . Nat i : masch i 51. 
f e m m i n e 41. Mort i : maschi 34. 
f e m m i n e 36. de i qual i 8 minor i 
d i s e t t e anni . Matr imoni : 29. 
— Meteoro log ico . Temperatura d' 
ieri: m i n i m a 5.2. mass ima 12.'! 
E F F E M E R I D I 
— 1901: La popo laz ione tumul tua 
a Nardo (Lecce ) , e sasperata d a l ­
la fame, aggravata dal la cris i 
agricola e dal dur i s s imo i n v e r n o 
— 1906: F in i sce in una bolla di 
sapone 11 processo in tenta to a 
Roma per le malversaz ion i ne l ­
la cos truz ione di Palazzo Giu ­
st izia. d i ch iarandos i es t inta ogni 
az ione penale , ad a lcuni , per 
prescr iz ione , ad altri per a m ­
nist ia . 
— 1919: Kurt Eisner, una d e l l e 
f igure p iù important i de l la ri­
v o l u z i o n e tedesca , è ucc i so dal 
c o n t e Val ley . m e n t r e si avv ia 
al P a r l a m e n t o . A n c h e l 'omicida 
è u c c i s o da u n mar ina io . Il 
g iorno s tesso , m e n t r e il min i s t ro 
Auer . c a p o de i soc ia l i s t i m a g ­
giori tari . ce l ebra Eisner. è g r a ­
v e m e n t e ferito da l l e fuc i la te 
sparate da l le t r ibune . 

UN ANEDDOTO 
— Prodig iosa era la m e m o r i a di 
Arturo T o s c a n l r i . c h e d ir igeva 
ogn i opera senza spart i to . A 
N e w York, per provare la sua 
m e m o r i a , un v io lonce l l i s ta c a n ­
c e l l ò una bat tuta di secondar ia 
importanza . Giunt i a quel p u n ­
to, Toscan in i f erma l 'orchestra 
e grida al v io lonce l l i s ta : e Lei 
ha o m e s s o u n a battuta ». « No . 
maes tro , repl icò l'altro, h o e s e ­
g u i t o tu t to c iò c h e è scr i t to ». 
« Facc ia v e d e r e ». Il suonatore 
gl i porta il suo spart i to , e Ma 
non vede? , e s c l a m a Toscanin i . 
qui c 'erano d e l l e no te e s o n o 
s ta te c a n c e l l a t e » 

VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: s Contess ina Giul ia » 
a l le Art i : « Il d iar io di A n n a 
Frank » al l 'El iseo. 
— CINEMA: « Riccardo III » al 
Cola d i Rienzo: « Ero u n so lda­
to » al Colonna. Verbano: « Noi 
s i a m o le c o l o n n e » a l l 'Excels ior . 
Garbateli.*!. Ar ie l : « Pranzo di 
nozze» al Fog l iano . Bristol (Qun-
d r a r o ) ; « I l f e r r o v i e r e » al Maz­
z in i : < Parola d i ladro » al Mo­

d e r n o (Sa l e t ta ) : « L'uomo che 
sapeva troppo » al Pario l i ; « Una 
Cadi l lac tutt i d'oro » al P u c c i ­
ni: « O r e d i s p e r a t e » al la Sala 
S a t u r n i n o : « Le m i n i e r e d i re 
S a l o m o n e » alla Sala Traspont i ­
na: a Fasc ico lo nero » al la Sala 
U m b e r t o : « SOS Lutez ia » al 
Tras tevere : « La città del v iz io » 
al Trev i ; « Per chi s u o n i la 
e T T ) u n « al T u s c In 

c Coùvocazioni D 
rar i i io 

C>nv;i: Trasteveie. ore lo. 3 a cel-
Itili femminile (Sergio Mtcucci). 

Ogsjl: in Pederaiione sono como-
crati i segretari e gli organizzatiti 
delle sezioni Trevi e Monti alle H. 

Domani: San Lorenzo (via Tera­
mo 1S). cellula operai appalti Roma 
Termini ore 17.30. con I intervento 
del compagno Kdoardo D'Onofrio 

Domani: alla sezione Portonaccto: 
alle ore 1S i segretari delle seguenti 
cellule aziendali: ATAC operai Por-
tonaccio. Fiorentini, Chimica Anfene, 
Magazzini F.S. 

Domani: Cassia, ore 19, riunione 
della cellula quinta. 

I compagni dei comitati di cellu­
la. delle commissioni Interne e del 
Comitato direttivo sindacale domani 
alle ore 17.30 alla sezione Campo 
Marzio. 

Oggi a Civitavecchia, ore 18. com­
missioni propaganda delle due se­
zioni riunite (Franco Raparelli). 

Oggi a Ludovlsl. ore 20. assemblea 
dei diffusori (Bruno Cirillo). 

Oggi sono convocati in Federazio­
ne i responsabili di massa delle se­
guenti sezioni alle ore 18,30' Maz­
zini. Parioli. Salario. Trevi. Campo 
Marzio. Atonti. Centro. Macao. Ludo-
visi. Appio. Torpignattara. Òuadra-
ro. San Lorenzo. Tiburtino. Val Ma-
laina. Ponte Milvlo. Aurelia. Traste­
vere. Campiteli!. Porto Fluviale, Te-
staccio. Prencstino, Garbatella. Òstia 
Lido. 

FGCI 
Questa sera alle ore |9 in federa­

zione. piazza dell'Emporio, e con­
vocato il comitato federale con il 
seguente ordine del giorno: I) Bilan­
cio preventivo 1957: 2) Campagna di 
tesseramento e reclutamento. 

Questa sera alle ore 19 assemblea 
del circolo di Montevcrdc Vecchio. 

Consulte 
Venerdì 02 febbraio, alle ore 19.V. 

presso la sede di via Merulana 234. 
si terrà una riunione dei presidenti 
e dei comitati dei Consorzi dei nu­
clei edilizi fuori piano regolatore. 

• • • I l • • • • • « H I I M M M I H I I I I I I I I I I M i l l i I I U H I I I I I I I M I l l l l l l l l l l t M n i n n i l i 

Franco Interlenrhi interprete del film • Padri e Agli • 

ì Camurri e Monaco 

Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo 

REGALERA' 
un secondo tagl io d i pan importo a scelta del cl iente 

Via Tornacela. 154 

/ « W W W W W W M J W W W W S I X W ! » ^ ^ 
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L A SEDUTA ALLA PROVINCIA 

Il repubblicano Morandi 
favorevole al programma 

Gli altri interventi — L'assessore Adda-
miano ha commemorato Giosuè Carducci 

Conversazioni popolari 
sul congresso socialista 

Numerosi consiglieri sono 
intervenuti ieri sera, durante 
la seduta della Provincia sul­
le dichiarazioni programmati­
che, fatte dal Presidente Bruno 
dopo l'insediamento della Giun­
ta da lui presieduta 

Dopo un astioso intervento 
del d.c. BAIOCCHI il professor 
MORANDI <pri). prendendo la 
parola subito dopo, ha risposto 
al collega democristiano che 
lo aveva attaccato difendendo 
la posizione favorevole da lui 
assunta il 14 agosto, quando tut­
ti i partiti rappresentati nel 
consiglio provinciale, esclusi 1 
democristiani, respinsero il de­
creto prefettizio di sospensione 
del consiglio provinciale. Da 
quella posizione il consigliere 
Morandi trae logiche conse­
guenze. Con quel voto fu resa 
possibile la elezione del Pre­
s idente ed ora. di ironte allo 
dichiarazioni programmatiche 
scaturite da quell.i battaglia 
condotta in difesa dei diritti 
democratici , il consigliere re­
pubblicano ha aflermato di man­
tenere il suo atteggiamento fa­
vorevole . conscio che - il pre­
sidente e la giun'a manter­
ranno gli impegni sanciti nel 
programma •*. 

Il compagno MODKSTI rile­
va che l'indirizzo delle dichia­
razioni programmatiche tiene 
conto della situazione esisten­
te nella provincia e ravvisa in 
esse la possibilità d'avviare a 
soluzione alcuni dei problemi 
che assillano le popolazioni 
della provincia di Roma Egli 
esamina particolareggiatamen­
te quei punti programmatici 
che riguardano sopratutto le 
popolazioni montane, e le que­
stioni inerenti all'igiene e alla 
sanità. Lo segue il consigliere 
socialdemocratico RICCARDI il 
quale, dopo aver aflermato che 
non possono esistere posizioni 
preconcette, ha tuttavia prose-
seguito dicendo che. data la si­
tuazione politica esistente, egli 
assume un atteggiamento di 
attesa nei confronti della 
Giunta. 

La seduta è stata chiusa dal 
consigl iere REBECCHINI (d.c.) 
che si è soffermato a lungo 
sulla valorizzazione turistica 
della provincia proponendo la 
costruzione di una nuova gran­
de litoranea tirrenica 

In apertura di seduta l'as­
sessore ADDAMIANO ha coni-
memorato Giosuè Carducci. Al­
la commemorazione si sono as­
sociati i consiglieri MORANDI 
SALINARI. ANDREOLI. ed il 
Presidente BRUNO. Ha fatto 
seguito la discussione di alcune 
interrogazioni presentate dai 
consiglieri MAMMUCARI del 
(pei) sui fondi per l'INA-Casa. 
di SALES ( d e . ) e di BAIOC­
CHI (d.c.) sulla i l luminazione 
di una chiesa a Segni. 

La prossima seduta è stata 
fissata per venerdì 22 febbraio 
alle ere 17̂  

Raffaele Liquori 
dimesso da Regina Coeli 
L'altro ieri è stato d imesso 

da Regina Coeli, in libertà 
provvisoria, il noto pregiudi­
cato Raffaele Liguori, abitan­
te in via Giolitti 190. ex gan-
ges ter espulso dagli USA. il 
4 novembre dello scorso anno 
per favoregg iamento ed isti­
gazione alla prostituzione. 

Domani alle ore 20. nelle se­
guenti sezioni del PCI. avran­
no luogo conversazioni popo­
lari sul tema: •• 1 comunisti e 
il Congiesso socialista--: 

Muntpverde Vecchio: Maria 
Antonietta Mucciocchr. Monti: 
Franco Coppa; Trevi: Giulio 
Turchi; Campiteli!: Marisa Mu­
sili Campo Marzio: Renato 
(Jiachetti; Flaminio: Sergio 
Ualsunelh; Italia: Roberto Bat­
taglia; Macao: oratore da desi­
gnare; Mazzini: Umberto Cer-
roni: Nometano: Gaetano Vi-
viani: Centro: Francesco Co­
lonna; Prati: Renato Borelli; 
Salario: Giorgio Candeloro; 
Alessandrina: Sergio Micucci; 
Appio: oratore da designare: 
Celio: Carla Angelini; Clneelt-
tà: Massimo Prisco; Gordiani: 
Guido Sola; Maranella: Angelo 
Marroni; Porta San Giovanni: 
Sandro Curzi; Torplgnattnra: 
Leda Colombini: Tuseolano: 
Roberto Panosetti; Villa Cer­
tosa: da designare: Borgo: Sco-
dalupi: Monte Mario: Giuseppe 
Banchieri: l'rimav alle: Salva­
tore M.ice.irono. Ripa: Leo Ca­
millo. Trionfale. Aldo Lui .pre­
di; ValK* Aitrelin: Bruno T.iu: 
GarrmtelU: Cesare Massmr 
Monte Verde Nuovo: da desi­
gnarsi; Ostia Lido: Carlo Evan­
gelisti; Ostiense: Teodoro Mor­
gui; Portuense: Aldo Bordin; 
San Saba: Giovanni Berlinguer; 
Trullo: Carla Capponi; Acida: 
Guido Vicario; Castlina: Lo­
renzo Mossi; Finocchio: Giu­
seppe Tedesco: Casal Bertone: 
Montermini: Monte Saero: Ugo 
Vetere; Pietralata: Gustavo 
Ricci; Porla Maggiore: Carmi­
ne De Lipsis; Portonacclo: An­
gelo" Pranza; Prenestino: Fran­
co D'Onofrio: Quarticciolo: 
Mario Cambi: San Basilio: Fer­
ruccio Bensasson: San Lorenzo: 
Enzo Modica; Tiburtino: Gal-
leni; Vai Mclaina: da designa­
re: Vesrovio: Zanni: Ottavia: 
Enzo Paniccio: C.ipannelle: An­
tonio Fuscà; Galliano: da desi­
gnare: Centocelle: da designare. 

Convocati per sabato C.F. 
e Commissione di controllo 

Il C o m i t a t o f o d e r a l o e c o n ­
v o c a t o p o r s a l t a t o 23 a l l e o r o 16 
o t l o i n r n i r a 21 a l l o o r o 9. c o n 
il s e g u e n t e o r d i n o do l g i o r n o : 

1) " C o m u n i c a z i o n i elei C o m i ­
t a t o D i r e t t i v o ; 2) C a m p a g n a d i 
p r o s o l l t i s m o ; 3 ) C o n g r e s s o d e l ­
la F O C I . 

I .a C o m m i s s i o n e p r o v i n c i a l e 
d i c o n t r o l l o e c o n v o c a t a i n s e ­
d u t a c o m u n e c o n il C o m i t a t o 
t o l l e r a l e , a l l o o r e 16 «li s a b a t o . 
p e r l a « l l s r u s s f o n e d e l p r i m o 
p u n t o a l l ' o r d i n e d e l g i o r n o . 

Manifestazioni della FGCI 
Sul tema: - I l giovane comu­

nista. combattente rivoluziona­
rio per il socialismo ». avranno 
luogo: domani alle ore 19 a 
Trionfale (interverrà la compa­
gna Ciglia Tedesco della Dire­
zione della FGCD; domani alle 
ore 19 Prenestino (Limentani. 
del Comitato federale» : sabato 
ore 20 a Ponte Milvio (interver­
rà il comp.igno Edoardo D"0-
nofrio»; sabato ore 19 a Civi­
tavecchia (interverrà il compa­
gno Gianni Hodari. del Comi­

tato centrale della FGCII. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
^ 

J 

MUSICA 

Gracis - Uninsky 
al l 'Argentina 

Dopo l'introduzione dell'ope­
ra * La bella greca», di Cima-
rosa. il Concerto ri. 1 op. 11. 
per pianoforte e orchestra, di 
Chopin. Alexander Uninsky è 
pianista capace di spaccare il 

Fianoforte (e tanto ha fatto che 
ha mandato giù di voce»; Et­

tore Gracis, veneziano, è diret­
tore che all'orchestra di Cho­
pin, tutto sommato, non ci cre­
de. Esecuzione, dunque, alla 
brava, con applausi al solista, 
che ha concesso un bis L'at­
tenzione si è quindi spo*tat:i 
sulla suite dal balletto •• Mur­
sia -, di Luigi Dallapiccola. 
- Pagina di durevole significato 
espressivo •- - - avvertiva il 
programmino — •• la stute dà 
atto di una sensibilità poetica 
pronta ed accostante.. ». La 
partitura risale al 1942-M3 e, 
pur accostandosi al sistema do­
decafonico, rimane in uno sta­
dio di pre-dodecafonia, con ri­
sonanze strawinskiane e persi­
no raveliane, come ci ha con­
fermato l'inizio della Rapsodia 
spagnola di Ravel (scritta nel 
1907». eseguita subito dopo. 
Pubblico non numeroso, né ge­
neroso di applausi. 

Vice 

TEATRI 

Picnic 
l'n giuppo d'attori americani 

di varia provenienza si è riu­
nito in Roma per una serie di 
spettacoli attraverso i quali 
verranno presentate, nella lin­
gua originale, alcune tra le 
opere più recenti di quel tea­
tro. Ieri sera, al Ridotto dello 
Eliseo, la singolare stagione. 
che parzialmente si' richiama 
ad un'altra tenutasi due anni 
or sono nella stessa sede, si è 
inaugurata con la messa in sce­
na di Picnic, la commedia di 
William Inge che il nostro pub­
blico largamente conosce in una 
fortunatissima versione cinema­
tografica. diretta da Joshua 
Logan. Sarà quindi sufficiente 
accennare appena alla vicenda. 
incentrata sulla figura di uno 
sbandato giovanotto, il cui ar­
rivo in una cittaduzza di pro­
vincia determina turbamento e 
crisi entro un piccolo mondo 
femminile, mettendo a nudo 
gelosie, ansie represse, rancori 
e malinconie, affetti frustrati e 
desideri impossibili. Scritto e 
costruito con vigorosa efficacia. 
il dramma getta uno sguardo 
patetico e spesso penetrante su 
aspetti notevolmente tipici del­
la vita e della gente d'oggi in 
America. 

L'edizione attuale di Picnic 
è stata dignitosamente realiz­
zata per la regia di John Ha-
nau già noto in Italia come au­
tore della rappresentazione tea­
trale di Johnny Belinda. anni 
or sono. Nello parti principali 
figuravano Wyatt Cooper (il 
giovanotto). Jill Andre e Sarah 
Hardy (le due sorel le) . Maggie 
Me Kay (la madre) . Shirlev 
Wilber (la zitel la) . Gisella Ma-
thews. Dick Via. Richard Fran-
chot. Tutti hanno fatto onore­
volmente del loro meglio, no­
nostante che sulle loro spalle 
(in qualche caso forse un poco 
esi l i ) , pesassero le seducenti 
ombre degli interpreti del film. 
da William Holden a Susan 
Strasberg a Rosalind Russel al­
la bella Kim Novak. La sceno­
grafia e i costumi sono stati cu­
rati da Stuart Whyte. 

I numerosi spettatori, in buo­
na misura appartenenti alla 

colonia statunitense e britan­
nica della capitale, hanno n -
servato al lavoro lietissima ac­
coglienza. con nutriti applausi 
anche a scena aperta. Si re­
plica. . 

ag. sa. 

CINEMA 

Gervaise 
Gorrntsp. la più recente ope­

ra del regista francese René 
Clément. venne, come si ricor­
derà. presentata l'anno scorso 
alla Mostra cinematografica ve­
neziana. dove ricevette il pre­
mio della stampa cinematografi­
ca internazionale (FIPRESCD 
• ex aequo •- con Culle Muj/or. 
Inoltre Maria Schell. protago­
nista del film, ottenne la Coppa 
Volpi - per la migliore inter­
pretazione femminile». D.i al­
lora Gervaise ha avuto premi e 
riconoscimenti in Inghilterra. 
in Giappone, in America 

Tratto dal noto romanzo di 
Emilio Zola L'assommoir. il 
film centra i suoi maggiori ' in­
teressi sulla figura di Gervaise, 
uno dei personaggi principali 
del romanzo, il quale, invece, 
fruga, piuttosto, nel dramma 
dell'alcoolismo in generale, che 
distrugge lo vite dei miseri la­
voratori ammucchiati nei più 
orrendi quartieri della Parigi 
del Secondo Impero. 

Gervaise. si ricorderà, è una 
contadina dal viso dolce e dal 
passo claudicante, segnata da 
una torpida e rassegnata sen­
sualità. che la condurrà, giova­
nissima, a legarsi a Lantier. 
un cappellaio pigro, amante dei 
piaceri e. successivamente, ab­
bandonata da lui a Parigi con 
due figli, a Coupeau. un con-
ciatetti debole e privo di vo­
lontà. Raggiunta una sistema­
zione meno buia con l'apertura 
d'una piccola lavanderia, attra­
verso l'aiuto di un fabbro. 
Gouyet. un uomo serio che lotta 
attivamente contro lo sfrutta­
mento operalo. Gervaise presto 
ricadrà nella miseria, allorché 
Coupeau. gravemente ferito per 
la caduta da un tetto, si darà 
all'alcool e al vizio. Fra 11 vec­
chio amante. Lantier. e Cou­
peau. in preda al delirium 
tremens. si arriverà a stabilire 
addirittura un cinico patto, j>er 
cui i due convivranno in casa 
accanto a Gervaise. sempre 
pronta a soddisfare i desideri 
altrui. A mano a mano Ger­
vaise. mentre Coupeau morirà. 
perderà il gusto del lavoro 
ed anche lei si darà all'alcool. 
Nana, la figlia avuta da Cou­
peau, è già. piccolissima, su 
una strada pericolosa. 

Trasportando sullo schermo 
l'opera letteraria di Emilio Zola. 
René Clément non si è posto 
criticamente e da uomo mo­
derno a interpretare l'orrendo 
quadro di un'epoca dipinto dal­
lo scrittore. Si è servito, invece. 
del medesimo metodo usato da 
Zola, puntando ancor di più. 
semmai, sui limiti naturalistici 
di quell'artista, nel suo riguar­
dare. cioè, agli uomini, alla 
realtà con il minuzioso gusto 
del positivista, del fotografo. 
dell'anatomista. L'umanità nel 
film, entro la limitata cornice 
della tronche de vie. una cor 
nice non realistica, esce com 
pletamente distrutta, al servizio 
dei continui compiacimenti per 
l'orrido e per la violenza, tutto 
sommato fini a se stessi, molto 
cari al regista Clément (le 
prime scene di Giochi proibiti. 
ricordate?, e in Gervuisc. ad 
esempio, la spaventosa lite nel­
la lavanderia tra Gervaise e la 
subdola Virginia o il pranzo 
con l'oca). Dove, invece. Clé­
ment ha mostrato di guardare 
alle vicende con l'acutezza e 
con la conoscenza storica d'un 

uomo moderno è nell'indivi­
duazione del personaggio di 
Gouyet,* il quale ha compreso 
come, per uscire dalla miseria. 
occorre che 11 proletariato si 
faccia cosciente e si unisca. In 
tutte queste parti gli albori del 
socialismo sono riguardati da 
Clément con accenti commossi 
e piuttosto nuovi per il cinema 

L'altissimo livello culturale 
del film, tuttavia, lo sfoggio 
figurativo messo in mostra da 
Clément (Dautnier, Courbet e 

dagherrotipi hanno offerto 
all'artista amplissima materia 
illustrativa), la sua coerenza 
stilistica muovono ad una viva 
ammirazione, anche se tutto ciò 
serve spesso a stendere una 
certa patina di freddezza su 
tutto il film, come se un gelido 
distacco si fosse stabilito tra 
il regista dalle potenti risorso 
espressive e la materia rappre­
sentata. L'incantata meraviglia 
che si prova, che so. per l'at­
tentissima * veridicità •• della 
ambientazione o per la finitez­
za d'ogni minimo particolare su 
cui si è mosso Clément reca 
discapito all'autentica commo­
zione. 

Maria Schell ha dato con la 
sua interpretazione di Gervaicc 
una delle sue più alte prove 
delle sue straordinarie . qualità 
di attrice, ben coadiuvata d-i 
Francois P e r d e i . Suzy Del.iii 
Matilde Casadesus. Aim.u'.de< 
Mostrai e Jacques Heideu 

La grande prigione 
K' un modesto film carce­

rario che ha per protagonista 
un capo guardia desideroso di 
divenire direttole di una gran­
de prigione statunitense. De­
luso. a causa dell'indifferenza 
della commiss ione che deve 
decidere del suo avanzamento. 
dopo tanti anni di lavoro, l'uo­
mo. che è profondamente at­
taccato, d'altra parte, alla 
mogl ie paralitica, quando, pre­
levato da un gruppo di dete­
nuti in macchina , si trova di­
nanzi a un'ingente somma di 
denaro perde qualsiasi con­
trollo morale , nasconde i cen­
tomila dollari, con cui deside­
ra intraprendere una nuova 
vita, e arriva al punto di te­
stimoniare il falso, allorché 
un giovane innocente viene-
condannato a morte' cnmt-
complice dei elctenuti. Ma, alla 
fine, il senso morale del capo 
guardia, divenuto nel frattem­
po direttore del carcere, si 
risveglierà ed egli morirà, 
schiacciato da una macchina 
guidata da un detenuto fior di 
canaglia, dono aver sottratto 
il giovane alla sedia elettrica. 

La regia della vicenda pint-
•osto ii>erc , ;h'le >"• di A<llor W< 
berman. Tra gli inte-rureti 
una vecchia conoscenza del ci­
nema hollywoodiano che tor­
na alla ribalta: la dolce Silvia 
Sydney. 

a. se. 

CIUCO KRONL: Spettacol i a l le lo-V'I 
Pien.it tei 3 » 2 I z • iWIKS 

Ul ' l .Li : M U S E : C. i.i P. U.irrur.i. M 
( ì i u r d a l u t t i . Alle- 17,,'*) i.uiuli.iri-
« Il profilino ili Hiì.i m o g l i e ». eli 
I e o I enz . 

r . l l S I ' O : ( I.I De l.ulKi. I . i lk. (ìu.ir 
nieri. Vall i . MU- Jl « Il i l i . inn ili 
\nil . i l'r.inl. », ili Ciò nlrii-'l e 
l l i c k e t t . 

IL .MILLIMETRO : Riposo. Domain 
.ilio -Jl . l ì C l.« diretta da M. Man 
im/zl in < l ' a p j l .rhonnnrd >. di 
M e m i 

LO f l I A L l ' l : Riposo Sabato C i.i 
dire-Ma da I' ( irtel i . ini . con I". e a 
n e \ assi e !.. Veronese , prima di 
• :i rosso «lispari » di Amici . 

MARIONETTE PICCOLI" M A S C H E ­
RE (via l ' a t t r o n c o I. tei 8ISi'<i7) 
P.Miiouu'-i a l le lh.IV « ( ippiieeetto 
rosso » Premi al le migl iori u n -
s i l u r i n o . 

P A L , \ ^ ( J S I S I I N A : C u W Ctil im 
D S c i l a Alle 21 I.i. « itiioii.inotti-
iit-tliii.i ». di G Hi nel e Gmv aniiini 
Mugolio rtl K u n i e i 

IMO XII (p z.i Monto e ì e n n i r o • ( itt.'i 
t i iar.lni" tei s « n \ ì | - ( i i I» l)ri 
gli i l 'almi Alle li. e atti) - I ti 
gli di i ie»-i ino ». di S n l u o r i l'ondi 
(\ i \ o MIOeOxM)) 

l ' I R W D I L I O : C i l \ .Mar Don.ilil . 
P ("rean. J Ir . l ev . 1. William-; 
Mio l'I I" « l'ho mil l ionairos ». d: 

O 11 Mi.iw 

De Beaufond - Nirshry 
alla Sala di S. Cecilia 

Domani , a l le 17..W alla Sola del­
l 'Accademia di Santa Creil i», concer­
to iti a b b o n a m e n t o , t ac i . .i. del la vio­
l inista Br ige t tc de Ilranfond e del la 
pianista Varila Nir*liry. In program­
ma: Viva ld i : e S o n a t a in re m a g g , »; 
Br.i l ims: « S o n a l a in la ni.agg. > o p 
100; D e b u s s y : < Sonata »: Franrk-
« Sonata in la m a g g . ». Mcl ic t t l al­
l'Ufficio Concerti in via Vittoria , fi 

*̂ -.? ***# TEATRI! 

IL CIRCO PIÙ' GRANDE 

DEL MONDO 

fienile noto ai possessori 

e/e» biglie Hi a riduzione che 

i biglietti stessi saranno ri­

tenuti validi anche per lo 

spettacolo del sabato sera 

•••••••••••• 
17.' I pie. i-e il 
i p i e ' / i lami 

QUIRINO: <Vgi alle 
i . iu nei > xp-l l I. •.!. 
Ilari ( , i a Pro. leinor. Ml»- i la / / i 
s i i i i p o l t . '"aroti nulo in • I n oap 
pello piepo di p iogg ia ». .li .Mi 
. ' i . n l i i . i ' o . ie.: ia .li t i n g i Ji.pi.ir 

k l U O I l O E L I S I O : Alle .'I.I . il « Ilio 
Amrrir. in l ln- . i tre in R o m e » prò 
senta * Picnic ». di W Ingo. 

ROSSINI: C la stallile- del l i- .uro di 
R O I I U diretta da C Durante . Alle 
2I.I.V • l len i n n a n t e «poserebbe al 
letlnos.-i ». 3 alti di Cantieri 

SATIRI: C. 1.1 Carli . Vi l la , l 'arrella. 
s i \ n ri Mie 17 I l 'ni l ian « Il e.un 
ple—.o di I l len. .me ». di Kenian i 
I ne (ul t ime l o p l n h o l 

S I U I U O O l i C I N U U A M \ : limili 
tieiite api rlur.i ( I I d' iet 'a ila \ 
Rondino « l.'nill'ei die ». * Il do 
\i-re del lui-duo ». « l.a in.ir-a ». 
di l'iratiitell.i 

VALLI : Due uniej spettacoli a l le 
H'..Tii -"-' del Concerto J a / / io l i Hill 
< olein in t- Altieri Nii tiolas 

CINEMA-VARIETÀ 
Alhambra: Dominatore del Texas . con 

A. Murphy e r ivista O'i lr ien 
Altieri: Il v i sconte di Urageloiiue, 

c o n V..H. Draejo e rivista 
Ainbra-Jovlnel l l : La lunga m a n o , con 

J. l l a w k i l U e rivista 
Principe: La bel la di Roma, con S 

l'nnipanitif e rivista 
Reale: Il caval iere elei deserto e C.fa 

riv. Harbi-Crovetto 
Veilluriio: Il dominatore del T e x a s . 

con A. Murphy e rivista Rizzo 
P i t o n i 

C I N E M A 
PRIME VISIONI 

Adriano: Oklaliomal 
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oggi aiia Ì&&MÌ® s. IRglLS^asa®!^ 
Otto . Gloria Chris t ian , Il Poker 

P £ ' S « ^ W M K L d i . voci e Nunz ia Gal lo 
•^W^-\&^Mk 2 l . 4 i : Un s e c o l o di m e l o d i a Ital iana 

a cura di Luciano Beltarlnl . Set-
PROGRAMMA NAZIONALE t ima t r a s m i s s i o n e . 

Ore 6.40: l ' rev i s del t e m p o per I Z!.i:>. Le r a g a t / e di Viterbo. Ra-
pescator i ; 7: S e g n a l e orar io Cuor- diorframme di C.unther F ich: 23.I.Ì: 
n a i e radio . Mus i che del mat t ino ; Oi;c i al P a r l a m e n t o Giornate ra-
leri al P a r l a m e n t o : 8: S e g n a l e o- j , u . Musica da ba l lo : 
rar io • Giorna le radio R a s s e g n a 
del la s t a m p a C r e s c e n d o ; (8.1 ì 
Lavoro i t a l i a n o nel m o n d o ; II: La 
Radio per le S c u o l e 
11.30: Mus ica oper is t ica Gl inka: 

Russ lan e Ludmil la , ouverture; 
Donlze t l l : Don P a s q u a l e : « Tor­
n a m i a dir che m ' a m i »: Tlntoiv: 
Marta: « Suonata è l'ora »; Mas-
s r n e t : M a n n n : • Chiudo g l i oc ­
chi »; S a i n l - S a e n s : S a n s o n e e 
Dat i la : « Amor, i mie i fini pro-
l e g a i »: Verdi: La traviata: 
* Par ig i o cara »: Rorodin: Il 

ARLECCHINO: C la Save l l i . S c a r d a 
S a m m a r c o Alle 21.30- « Il s ignorr 
va a caccia ». di G Feydeau 

ARTI: C l a HriRnonr. Girotti . N i m b i 
Alle 17 diurna di « Contes s ine Gin 
Ila ». di V Str indberg Regia di America: Morte di un tfa<>s'-l.-r. con 
I.. ViM-onti (ult ima se t t imana ili I'- '"tarK 
repl iche) . Archimede: I a grande prig ione 

Arcobaleno: Pafdners (orig. m t r g r . ) 
•t (a l le IR 'Sì ìli 

, Ariston: Mezzog iorno di fifa, con J. 
I r u i s s (ap a l l e H.Ti) 

Barberini: Guerra <• p u r . con Ati-
. drry Hrphi ini (a l le l4-l7.,V»-2l.4n 

i h'Cr. coni . ) 
1 Capito!: Cinque contro II cas ino , con 

|| K. Novak (al le lo • I7.M • l'j a).40-
1 ?1.XÌ) 

E L E V I B I 

S E C O N D O PROGRAMMA 
Ore 9: F.fTemeridi Not iz ie del 

m a t t i n o : 9.30: Le canzon i di A m e 
pr ima: IO II. A p p u n t a m e n t o a l le 
d iec i : 13- Franco Pucci presenta 
P r o s s i m a m e n t e qui; 13.30- Glorna 
le fa i i o • « Ascol tate ques ta s e 
ra. . »: n.4">: Il c o n t a g o c c e : Forse 
c h e sì . for«e c h e no . fantas ia di 
D i e g o C a l c a g n o : 13.30: Il d i s cobo lo ; 
13.7»: C a m p i o n a r i o ; 14.30: Scher­
mi e ribalte: U .4V Canta Marisa 
Cnlnmber; l i : n ' o r n a l e radio 

pr inc ipe Igor . Aria del principe Prev is ion i del t e m p o Bol l e t t ino 
Ca l l t zky; Cia lkowski : I u g e n i o rr.etcr.rc o g i c o e del la transihi l i tà 
O n t e g h i n . po lacca d- i :e « . a l e ' t a n l i Concerto in mi-

12.10: Orchestra delta c i n ^ o i e n ' a r u n S o p r a n o Maria Teresa Pe-
diretta da A o p e h n t . Canta Luana d o n e 1S.30- Mns-'ca per s i c n o r a : 
S a c c o n i , il D u o F a t a n o . Catta B o i-v. ti pe l l i cano ribel le . Due atti e 
ni e G i n o Lat i l la : 12.50- « Asco l ta te 
ques ta sera . . . »; 13: Giorna le ra 
d ia * Media de l le va lu te Previ­
s ion i de l t e m p o : 13.?0. Album mu­
s i ca l e . R e n a t o Caro«one e il suo 
c o m p l e s s o . 14: Giorna le rad io • 
Lis t ino Borsa di Mi lano; 14.15 -
lt.3f>: Nov i tà de tea tro e tìnemito-
Kraftche: |r».00. C h i a m a t a m a r i n i 
m i ; l'i 25: Prev i* del t e m p o per t 
pescator i : I*i..V). l e opinioni degl i 
a l tr i : IR.tv l a storia di Jettv R.-U 
Morton: I": La conqui s ta dei de 
sert i ; I7..W- V1I3 m u s : c a ' e m \ -
m e r i c a : IS . t i : Q u e s t o n.-s*--> •( :n-
p ò : t^.TO: P o m e r i g g i o m u s i c a l e . 
I9.IS: C a n z o n i In vetr ina c o n te 

orches tre dirette da P ippo Par-
z i zza e Car lo S a v i n a Testoni -
Abbate - F a b o r : 

19.45: L ' a v v o c a t o di tutti Pubrica 
di ques i t i l e g a l i : rSÌ: Da Vienna 
a B r o a d w a y ; 20.30. Giornale ra­
d i a • R3d:osry-ir1: 21: P a s s o ridM 
t i s s i m o Var ie tà mus ica te 
2 1 . l i : C a n z o n i p r e s e n t a l e al VII 

Fes t iva l di S a n r e m o 1**7 Orche­
s tra di jazz s in ton ico diretta da 
A r m a n d o Trnvajol i . Cantano 
Giorg io O n s o l l n l . Tnnlna Tnf-

un e p i l o g o di F.nrico B a s s a n o rnn 
R e n ' o Ricci. Eva M a c n i . Aldo 
GinrTrè. Gianni G a U v o t t i . Gi id io 
Oppi . Ada Vaschet t i . Refcia di Ren 
ro Ricci Al termine: Orchestra di 
retta da V i n c e n z o M a n n o : I7."W 
A p p u n t a m e n t o c o n Tranrk Pot:rrrì; 
t-- Giornale rad io ; Candore . Rad'O-
«oena di Fe! | S i l ve s - r i ; l«.,V. G o -
v a c c h i n o F o r r a r o Rirnr.fi di un 
autore d r a m m a t i r o : I* 45 Voci a-
m i c h e : Canta Norma Bruni; f v 
C I a « ^ u n i c a . I.'W). Girandj la «li 
canzon i St'ogliand") la r i d : o Vec­
chi succes s i e novi tà da tutto il 
m o n d o ; 20: S e g n a l e or„r io • Ra-
d iosrra ; 20.11: P a s - o ri.l i'!iss:rr:o. 
Varietà m u s ' e a t e in miniatura il 
t a l i s m a n o . P icco la storia delta 
For tuna; 20.45: Arrivederci a Na­
poli Fat t i . I c c e e n d e e canti di 
N'apoM nob; i i<s ! ma a cura di Mi-
chete Gatdierì Orchestra napo le ­
tana d i r e n a da Luigi Vinc i : 21.30-
Gr^n premio i n t c r n a z i o n i l c l\',7 di 
«•Rei o n ' o » o r e ^ n i r z a ' o d«!l'I*!t-
tnto N"»7;o-'!'- B r t c a l'Itirre r.r.r-
z-e; 22.V> Il m ,ndo intorno a noi 
r.-'-.i del la m u s i c a e del teatro 
2 i l i • 21 V>- U c i n m ' e delte 

« Zurli m a g o del g ioved ì >. il 
c o n s u e t o «quiz» s e t t i m a n a l e de­
dicato ai ragazz i . Clno Tortorel-
la e Zabl saranno I Mike Bon-
giorno del la s i tuaz ione . 

18.30: V iagg i In poltrona • la pun­
tata odierna del la rubrica di 
I ranca Caprino t Gi lberto S e v e ­
ri è dedicata a l l 'Austra l ia . Del 
n u o v i s s i m o cont inente verranno 
presentat i , a t traverso brani fil­
mat i di documentar i e d o c u m e n -

1 > F i a m m a : Gerva i se . con Maria Schell 
ii (a l le i:..TO-17.55-20 ».?JÌ) 
1' F i a m m e l l a : O d o n g o . con R. F l eming 

1 (al le 17.10 11.45-22) 
1 Galleria: La morte di un g a n g s t e r 
| <ap alti- l i iOI 

Imperiale: C'.rre le fogl ie ni vento 
I c : i I. B n ali 

Il fotografici e di c o s t u m e . I 1 Metropol i tan : Papà , m a m m a . 
p a e s a g g i , le c i t ta , g l i an imal i 

20.30: Te leg iornale 
Zì.'J): Carose l lo 
21: « Lascia o raddoppia? » 
21.50: Concerto c«»n l 'Orchestra di ­

retta da Armando Trovajol l . Il 
c o m p l e s s o diretto dal « baiti più 
più mus ica l i » del la mus ica l eg ­
gera Ital iana, presente a l recen­
te r e s t i v a i di San Remo, rap­
presenta l'ala più g i o v a n e , p iù 

Dar sano I nuovi convocati per « Itasela o raddoppia • di 
questa sera- il valletto d'albergo Francesco Cipolla da 
Taormina (scnllura greca) e l'attrice di prosa Marina I.ando 
(cinema italiano). Dei « s c e r b i » entreranno in cabina per 
le 610.000 lire, il portiere d'albergo Marino R a n c a n t i (ccofl-
sira). la torinese Sandra Piota (Napoleone) e il ferroviere 
Piero Tassone (storia dello sc i ) . Per I 2H0.000 concorrono 
Giorgio Floridia (architetterà) e Gino Lena (Decamerone) : 
per 23(50.000 la cameriera Elda No vani (mitotnjcla greca), il 
giornalaio napoletano Carlo Ceraiuolo (calc io) , e Maria 
Welda Ponti (pittura francese). Chiuderà la trasmissione 
Charles Haines. che concorre per II premio finale di 5 milioni 

a cura di Tmll io Garroni Con 
questa nuova rubrica la TV ri­
sponderà a tutti quei te lespet ta­
tori I quali Intendono r ivo lgere 
d o m a n d e e crit iche a propos i to 
del suoi programmi , met t endos i 
— a l m e n o secondo le diehfara-
rlonl del la PAI — a comple ta 
d i spos iz ione d e g l i utent i per «-
gn l ch iar imento che e s s i vor-

r i t i l i . Luc iano Virgi l i . Nata l ino sc -enze a c i t a di D i n o Berretta. 

TERZO PROGRAMMA 

Or» D ti r i - i J i a r " c n r*"v 
ci: ' f:ra rre . l .oevate . a e ira <ì- G-: 
«*v.o Vinev; IJVI V : o \ e f " n j ' ' -
t-vr rr.t c'-e; Xì L'ind ea»'-.-» e c o 
r.o-rrco 

20.1.5: Concerto di o g n i sera G. 6 . 

P e r g o l e s l t t ì l f M 7 T « ) : D u e s o n a ­
te . per v io lonce l lo e pianoforte 
( rev Longo-Giarda) A Dvorak 
(IMI-l<¥»4): Quartet to in fa m a g ­
g i o r e . o p . 1%. 

21. Il G-orr.»> d*I Terzo. N o ' e 
e c- . frisr>inderze sui (atti dei g .or 
no; 

> ^ »»•>»»»»«».*» % % < ^ % » » » ».»»»»»»«»,»»:«fc«l 

AESTOSO 
mia 

1 m o g l ; c ed io , con R Lam-iureu». 
1 Mignon: M e z z o g i o r n o di Tifa 
1 .Moderno: C o m e le iog l ie al vento 

11 con I. Barali 
11 .Moderno Sale-Ita: Parn'a di ladro.' 

1 ron A Mie I ara; 
1 N e w York: Mezzog iorno di fifa 

' ' P a r i s : M irte di un gangs ter (a;«rrt 
T al 'e M.\.i> 

P laza : N o d 3 aila go la , con Jame? 
Ji Stewart 

i r ivoluzionarla » del la c a n z o n e , Ouattro Fontane: Mezzog iorno di f fa 
I tal iana. L'orchestrazione c o n . con J I r - v i s s (ap al le t t . in i 
gran numero di s t rument i . Il i> Ouirtnet la: Poveri ma nellt. eoo M 
r i tmo moderno , la fantas ia d e g l i Al las ia ( a p » l 'e l i .Vi ) 
arrangiament i di Trovajoll s o n o 1 Rivoli : I .1 fgh'a d ' T a m h u c i a ' o r e 
ormai noti a tutti g l i a p p a s s l o - 1 <-n O \ìr l l a v d l i u v (il!«- 1 5 ( 5 
nati di mus ica l e g g e r a , nonché . ' 17.Vi .v 22 4-. i r g r r ,-it ) 
natura lmente , ai pal i t i del Ja/z . ' Sa lone Margheri ta: P i h h - i in corpo 

22.40: Sintonia - l e t t e r e al la TV - J con F \ r n o d 
# Smera ldo: A t n - t v s i I tilt-ma f g l i a 
|i «Ietto /.ir eoo I Palrrrr 
^ S p l e n d o r e : Ci-.rrf ir f-.gli- ^! vr- , 'o 
,i i o n I B i c i ' l ' a : , e \',.;ì !•*..•) jn Vi 
, 2 2 i ' l 

Superiine-ma: I a rr.or.tagna. con S 
1 Tracy (a l le 15 .V» 17 40 | i 55 22 v'» 

. T r e v i : La c i t a del v:zio (al le li."») 
| | I7 .H l'#-»i 22°."( 
• A L T R E V I S I O N I 

na donna j v r J ' < . ron r a n n o chiedere In m e r i t o a l prò- Adriacine: L." 
g r a m m i s t e s s i . S a r e m m o curios i J e, Baker 
di s a p e r e cosa risponderebbe la ( ,A irone : Storia di una corrrr.essa v i a c -
RAI a Interrogazioni su l la fa- ,, «-itTr.ee n . o G R. . . -T-
z l o s l t ì polit ica del t e l eg iorna le . Alba: l.'jp-.jr,'» di Par de. c -̂n P 

22.50- 1 ^ r-iicchina per v ivere - il f Beatly 
corpo mr.ano, te s u e funztont e I 1. A k e : P e p o ' r . con i1 (" e'-.o 
suoi organ i nella s p i e g a z i o n e di A lerone : I.'ulTirii p r e l a 
Ann» Maria Di Giorg io . ' A les sandr ino: Tarzan e 1 cacc.atori 

2H.15: Rept-ca Te:ec;iorna!e. < d'avorio 
Ambasc iator i : P-.'.orno dal l 'r tern. tà . 

> * » « « » » % » » » » « » « s « m » » con A. Ti-berg 

Aniene: Il nipote p icchiate l lo . , con 
.1. I rvviss 

Apollo: l i ie . intenata dal des t ino 
Appio: L' imputato d e v e morire , con 

l i . l o r d 
Aquila: La maschera di porpora, con 

T. Curtis 
Arrnula: La quercia del g igant i 
Ariel: Noi s l a m o le co lonne , con A. 

Cifarlel lo 
Arizona: Due lacr ime 
Astorla: La lunga m a n o , con J. Haw-

kins 
Astra: I e schiave di Cartag ine , con 

M. Al las lo 
Atlante: Bagliori ad Oriente 
Atlantic: l.a va l le dei re 
Attual i tà: l a lunga m a n o , con John 

l l a u k i n s 
Augus tus : l ' I m p u t a t o deve morire. 

con G. Pori) 
Aurelio: l.a baia di fuoco 
Aureo: Lo spadacc ino mis ter ioso 
Aurora; Addio mia bella s ignora , coti 

(i Cervi 
Ausonia: I pinguini ci guardano, con 

R Rasce! 
Avent ino : S a n g u e mis to , con Ava 

Gardner 
Avlla: Te le fonat i a 3 mogl i , con 

L. Danie l i 
Avorio: L'uomo senza paura, con K. 

D o u g l a s 
Be l larmino: Il Tiglio conteso 
Bel le Arti: l.a te lefonista di Casa 

Bianca 
n e t s l i o : Il c j v a l i e r e senza vol to , con 

C. Moore 
Bernini: Fog l i e d 'autunno, con Joan 

("r.ivvtord 
Unito: Capitan Cina 
Bologna: S a n g u e mis to , con Ava 

("1 irdner 
Brancaccio: S a l i g n e mis to , con Ava 

Gardner 
Bristol: Pranzo di nozze , coti Bette 

D a v i s 
l l r n j i l u a y : Il prezzo del la gloria, con 

I" R. D r a g o 
California: Imminente apertura 
( . ip.uiiiclle: I a scog l iera ilei peeeato 
Caste l lo: TotiS. Popp ino e 1 fuori legge 
Centrale: Beta 7 serv iz io polit ico 
( I l l e sa Nuova: A 3 pass i dalla forca. 

(on S B r i d v 
Cli ie-Slar: I ' impero del so le (dot- ) 
(.Iodio: Bulli e pupe, roti M. Brando 
Cola di Rienzo: Il porto del le blonde 
Collimilo: I tìgli di n e s s u n o 
Colonna: I ro un so lda to con Jack 

l 'a larne 
Co losseo : Santere l l ina , con P. Angel i 
Corallo: l.a maschera e il cuori-, con 

.1 ("r.iwfnril 
Crlsogni io: Napoli , p i a n g e e ride, con 

I . Padovani 
Cristal lo: Nerone e M e s s a l i n a , ron 

l ì Cervi 
Degli Sclploni: Per ritrovarti 
Del Piccoli: Riposo 
Della Val le: M e r l i n o ha tradito, con 

R Risso 
Dette .Maschere : Michele Strogoff. 

con C Jurgen-. # 
Delle Mimose: lu amore si peroa in 

dm . 1 on C ( ìreeo 
Delle l errazze : Guai ai vinti , un i 

I Padovani 
Del le Vittorie: H o n g Kong 
Del Vasce l lo : Il re ed lo. con Jul 

Brvuner 
Diana: Il prezzo del l 'onore, con V.. 

Rossi Drago 
Doria: Mir ia Antonietta, regina di 

Francia, eoo M. Morgan 
Due Allori: Il g iul lare del re. con 

l> Kave 
i d e i v i e l s s : Cuore di m a m m a 
I iteu: Vita di lina c o m m e s s a v lag 

i-i i tr l ie con G Rogers 
I sprr la: Incanti-nata dal «testino 
I spero: I a terra e sp lode 
I iisItile: Avventurieri di P lymouth 
l .vcelslnr: Noi s i amo le co lonne , con 

\ . Cifariel lo 
l 'arnese: Maria Antonietta, regina di 

l 'raneia. con M. M o r g a n 
f a r n e s i n a : I I) soldati 
l 'aro: Il m e s s a g g i o «lei r innegato 
I laminiti: Il genera le mori al l 'alba 
Fog l iano : Pranzo di nozze , con B 

Davi s 
Fontana: Una voce , una i l i l larra e 

mi po' di luna , ron T. Reno 
( iarbate l la: Noi s i a m o le co lonne , con 

A. Cifariel lo 
Gardenclne: S a n g u e m i s t o , con Ava 

Gardner 
Giovane Trastevere: Incontro sotto 

la p iogg ia , con V- Johnson 
Giulio Cesare: Miche le StrogofT. con 

C. Jurgens 
Golden: Ritorno dal l 'e terni tà , con A 

Fkbrrg 
Citiadalttpe: Tarzan nel la g ing ia proi 

hita 
l l i i l l vunod: L'impero del s o l e ! Cine-

Srope ) (dorimi » 
Imitino: Incantes imo, con K. Novak 
j o n t o : Ragazze d 'ogg i , ron M. Al-

l . is io 
Iris: Sarto per s ignora con Fernandrl 
Ital ia: C la Giacomo Rondinel la 
l a F e n h e : Under 11 pilota 
I eoc lne : La hella Otero, con M Felix 
I Ih la: Riposo 
Livorno: Il g u a n t o verde 
l u x : B i a n c o Nata le , ron D Kave 
Manzoni : Mi permette habho. con A 

Sordi 

Marconi: La ladra, rnn !.. Bonrdin 
M a s s i m o : Cime t empes tose , con I. 
Mazzini : l i ferroviere, con P. Germi 

Olivier 
Mondlal : Fog l i e d'autunno, con Joan 

Crawford 
NascJ: Il peccato di Anna 
Niagara : l 'na voce , una chitarra e 

un po' di luna, ron T. Reno 
N'nmenlano: Nuvola nera 
N'ovorlne: Peccato di cast i tà , con G 

Rati! 
Nemvo- f 'Imputato deve morire, con 

r, Ford 
Odeon: R i l a del tuono, con J. Stewart 
Odesealcht: Michele Strogoff, c o n C. 

l e r g e n s 
Olwnnla- Ciativ. ron !.. Caron 
Orfeo- t 'n napole tano nel Far West 

con P . T iv tor 
Oriente: Des ider io "e «ole 
Orione: L 'ange lo de l l 'amore 
Ot tav iano: Butti e pupe, con Marion 

B r a M o 
Ol lav l l la : t a n-osrhr.-i net deserto 

e .0 V Mature 
Pa lazzo : I a l eg ione dell 'Interno, ror 

K Oo. tg las 
P-i lestrlna: I a dalia azzurra 
Parlull: l ' u o m o eh» s i p e v a troppo 

1- ti .1 Ste-«-.«rt 
Pax: I f - t i «!--l »»rnlo ron .t t e » ? ' 
r>M X (Torre Ga : . i | - Sa ' erno ore X 
Pl- inrlario- Il s i l enz io della morte 
P la t ino: GB innamorat i , ron Anto 

r r ' l i 1 natili 
r>''nl"s- Pro'f.si'-i ron M Terrer 
f r e n e s i e : Can'o-;» proibita 
Prima Porta- r-f->rn e v i r i ! - a ' o 1« 
Pr imavera: 11 det . t 'o d»1 c : i:dir» 
Piii-.-lni: f n » <-»d'!!:>" t'ttti d'oro 

r-.-i I l l ' l l i d a v 
O'.Iflnate: i - i - i - .v<;r- ,o . . . i K Vn- il 
r» -Irltl- ^ I I ' I - ' T I -
p e v : Il r t ' - ' i V o ^"i r, Pe.-V 
» « . - ( i ,t -,n f r„, p 'd.llar.d 
Ri-ilio- p.t . irno d i t l ' e W n i t i . eoo \ 

I H-erg 
Oinoso- I i *-.»;i» pr»i.» 
R!tz: R'i'.rno dvII'rternitA ron \ n la 

f i v „ . r . 
p o m a - ' 7 p e m t i di pap». ron D 

S c i l a 
Ro»v: *"o"l e d'au' ' inno. ron .to»r 

rr s-i 1-iT-t 
p . h l n o - Il htn iMero «tanfo .ron P 

p^tr<-l 
S->|i. C»i»rltas: V e ' - i v o "-rrz r""ir;'' 
Sai» f ' H r e l : J f".r:Ver. .*et> Vi»n»i-f 
s:»l^ f w m s : F i r - • -it.i I». fel r • 
Sala Pirrn'fit»: S-irra di noi il rrare 

r^n V M-lTs 
S»ìa S. Snirlto- Aìhrna e > 7 sorellr 

ron J Po-v»II 

Sala Saturnino: Ore disperate, con 
II. Bog.irt 

Sala Sessorlana: Mio figlio profes­
sore. con A. labrUi 

Sala Traspontlna: Le miniere di re 
Salomone, con D. Kerr 

Sala Umberto: Fascicolo nero 
Sala Vlgnoll: Tripoli bel suol d'amore 

Cavattc 
Salerno: Vecchia America 
San Felice: L'uomo del N'evada 
Sant'Ippolito: Il canto dell'emigrante 
Savio: Assalto nlla terra 
Savola: L'Imputato deve morire, con 

G. Ford 
Silver Cine: Il ladro del re. con A. 

B!vt»i 
S tad lum: Maria Antonietta, regina di 

Francia, con M. Morgan 
Sul tano: Le dic iottenni , con Marisa 

Al las lo 
Tirreno: Maria Antonietta , regina di 

Francia, co.i M. Morgan 
Tiziano: Tarrau. e la fontana magica 
Trlstevere: S O S. Lutezia, con P. 

Prrdriere 
Tor Sap ienza: I a banda del dicci 

T r i . n o n : Il brigante .Musollno. con 
A. Nazzarl 

Trieste: Ult ima frontiera, con Victor 
Mature 

Tuscolo: Per chi suona la c a m p a n i , 
con I. B e r g m a n 

Ul i sse: Due donne e un purosangue 
con J. Craln 

Ulplano: Serenata , con M. Lanza 
Ventuno Aprile: M o g l i e e buoi, c o n 

W. Chiari 
Vernano: l iro un so lda to , c o n JaclC 

Pa lance < 
Vittoria: Serenata per 16 blonde, ; 

con C. Villa 

CINEMA CHE PRATICANO OG« 
d i LA RIDUZIONE AGIS - ENAL : 
Ambra Jovlnel l i . Apol lo , Brancacc io , 
Colosseo . Cristal lo, Eden. Farnese , 
Flaminio . Lux, Odevcalchl . Orfeo, 
Planetario . Quattro Fontane , Rltz, 
Sala Umberto. Sala P iemonte , Sa ler­
no. SlIveVclne, Tuscolo , Ulp lano . 

TEATRI: Chalet . Del le Muse . 

11111 l i i m i •• U H M u n i n i n n i 111 u n i i 1111111111111M1111 i m i I M I I I I I M I I I 

Con un birillo In equilibrio sulla fronte, una pali» aul birillo, 
un solo piede puntato a terra, il giocoliere sembra quasi 
staccarsi dall'arena, per volteggiare nell'aria come uno del 
suol cinque, sei, sette, otto (sempre più difficile) cerchi 
luminosi. E' Edoardo Raspini. prestigioso artista del Circo 

Kronc: un porta della difficoltà 
• • • i n n i u n i 11 m i n i l i i l l u m i n i t i m i 111111111 u n i 111 11 i l l u m i n i 

OGGI AL CORSO CINEMA->. 
LA ROYAL FILM ELACINERIZ 1 

WmiAmAVOHlCQNiiaHlMmUWtKlWoUlOSPtlUCQU) I 

— • — , J 
PADRI e PIGÌI 

u n C I INI E S C O P E con 

VITTORIO DE SICA-MARCELLO MASTROIANNI 
ANTONELLA LUALDI MARISA MERLINI 

FRANCO INTERLENGHI 
FI0REUA MARI-MEMMO CAR0TENUTOIOREIIADELUC4 

RUGGERO MARCHI GABRIELE ANTONINI RICCARDO GAftfiONf 
REGIA DI 

A1ARI0 MONICELU 
u**COTBOOUÌIC-W ROYAL FILAAIWVWA-F11M£1 ÌYRICA.MUMO 

qiAiizLMAo* Gtlirto ruAf.'lBARTCHOMEi 

o»s»«i»vurio»vt 

CINERIZ 

OA (XJVVANI « V U iM/IO LA IUCOLARE PHOCRAM«u2lO»«f OU 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l u m i I I I I I I I I I 111 l i I M M I I I I I I m i n u t i l i i m m i l l i l i •• i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i U M i i i i i i i i i i i i M U u i i i M U u i t i i i u u i i m i i i i i i i i i n i 1 m 1111111 u n i i i n 1 m i u 11 u n u u u u u i m i i i m m u i i u u m i u u u u u u u u u u i i u i i u n m i u u u u u i i i i i a Prima,, al FIAMMA Un film selezionato in America per il Pre­
mio « OSCAR ». Due volle premialo dalla 
« BRITISH F U J 4 ACADEMY » di Londra 

VOLT* AL*** 

^<%r',A 

wr/LMP/ RENEVCLEMENT 
T R m o W H ' W S O M W l f M E ^ h * 

MARIA 5CHELL-FRANCOIS PERIER i 
5UZY DELAIH-ARMAND ME5TRAL.41 

0ACQUE5 ARDEN i ^ 
ASSOLUTAMENTE VIETATO Al MINORI DI 16 ANNI 
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Gli avvenimenti sportivi 
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LAZIO B-8PAI . B 2-1 — Dna magnifica occasione sciupata dall 'attacco bfanonnzzurj-o: il 
passaggio di LUCENTINI ha tagliato fuori tutta la difesa ferrarese ma nessun laziale ò 
in grado di dare II tocco decis ivo e la palla attraversa tutta la luce della porta finendo a lato 

L'ATTIVITÀ' PUGILISTICA SUI RING ITALIANI E STRANIERI 

Marconi Cavicchi e Maninghi di scena 
oll'operturo del Palano dei compioni 

Forse nella stessa serata si disputerà De Lucia-Padovani per il titolo dei leggeri — Il 2 marzo 
Loi-Langer a Milano — Domani a Cleveland Basii io-Saxton per il titolo mondiale dei medio-leggeri 

Sempre interna è l'attività pu-
t/i(nfi"c(i sui rtujj italiani e s(r«-
nieri. Mentre e stillo trot'ulo nel 
tedesco lludu I-auger t'avversa-
TIII ila opporre a Lui nella riu­
nione ilei Z marzo ti Afflano che 
\eynem il debutto ul proferiti-
ninno del tre, volte campione o-
limpionico Papp (contro Curia­
to Molai, i in via di definizione 
il vroiirnmmu ilelli» scruta con 
la rinate ti 9 morto verrà inau­
gurato a Poma il Palazzo dei 
Coiioreisl. Già concimo l'incon­
tro tra l'europeo Marconi e lo 
<I>aono(o Ifermonclez, «U orya-
nizzatori si sono anche assicurali 
la pretensa di Cavicchi e Max-
zinghi cotitro avueruin da de-
iil/narc. Inoltre sfuriata In ;><><-
lihltiia di ntpitare l'incontro ri­
vincita Vernaglione-GarUelli. ali 
organizzatori stanno cercando iti 
osiicurarii il combattimento tra 
De Lucia e l'uclotiauf, vulroou» 
per il titolo italiano dei leggeri 
che avrebbe dovuto aver luogo 
sanalo rt Untano tua clic inve­
ce è tinto rinviato per timi con­
tusione riportata da De t-ucia. 

Da Clcvelund infanto %t ap­
prende die Cornici» flutflio, 
compioiie mondiate del medio­
leggeri. e J«li>iny .Siurlon /nin­

no concimo la preparazione per 
t'incontro ctie domani atta 
"Cleveland Areno- li ueilril di 
ironie per II titolo. 

Nel fratleilipo Gene Fullmer 
a conio tlollu ferita riportata 
all'occhio nell'incontro di tre 
piortu lo con Durando lui an­
nullato l'incontro con Charleg 
Cottoti ,7»o fissato per merco­
ledì. 

Infine, Scroto MtUm hu ini­
zialo ieri u Buenos Airei gli 
«(Iettatitene in vl%la dell'incon­
tro con Ricordo G o n * a t e t 
(ìli marzo al Luna Park di Bai-
reti e Jonnii Gonzalves di 
Oakland (California) e stato 
scelto come sostituito di Baby 
Vaiquez per il match con rilu­
ttano Paolo Rosi fhtalo per il 
primo marzo ol Madison 

Ultima notizia: Jean Lernout, 
segretaria dell'E.B.U., ha di­
chiaralo che • Guido Mazzfn-
olii ha buone oostibfifla di es­
sere selezionato come sfidante 
ufficiale di Charles llumez.. 
Come si ricorderà un accor­
do commerciale per un incontro 
(titolo in palio) tra llumez e 
Mazzinght è stato già annun­
ciato. 

!<§&&(§ 3 

angolo 
V 

+ Puntualmente come tutti gii 
unni ti ricomincia a parlare 
del girotondo degli allenatori; 
Frusti è stalo messo in dispar­
te dall'Inter e Czeizlcr ha avu­
to un perioda di riposo non 
richiesto dalla Samndoria. Ma 
tutto può aggiustarsi facilmen­
te con unii scric di scambi; 
Frossi è stato mandato via dal' 
l'Inter per le sue ludiche di­
fensive ad oltranza e Czeizlcr 
è italo tnetso a riposo per i 
tuoi schemi di gioco troppo 
aperti? Niente paura; mawtia-
Too Frotsi a sanare le lacune 
difensive della Sampdoria e 
Czeizler a risolvere i problemi 
dell'attacco nero azzurro. 

+ Coire avevamo facilmente 
previsto, unti volta eletto uice-
presfdente delta FIGC Ronzio 
sembra poco propenso od ub-
6 u urto n a re to poltrona di pre­
sidente dctl'AlA: e aia è stata 
trovata la scappatoia ver elu­
dere la norma dell'incompalibi-
lltà delle cariche. Basta defini­
re * prouuisorio * uno degli in­
carichi detenuti da Ronzio; 
semplicissimo noi Come dite 
che falla la leoge trovato l'in-
nonno... 

» » # 
•+ D'altra parte Baratti e soci 
hanno altro da pensare che a 
quisquilie come l'incompatibili-
fu delle cariche. Il 9 aprite do­
vrebbero venir elette le nuove 
commissioni dello Federcalcio 
le cui ambite poltrone erano 
state oggetto di numerose (an­
che troppo...) promesse nel pe­
riodo elettorale. E oggi invece 
ci si accorge che modificare le 
commi*sioni a campionato inol­
trato è proprio assurdo. Anco­
ro una colto quindi le promes­
se fatte sulla navicello del cal­
cio hanno scarsa probabilità di 
ottonitene: sono proprio pro-
mesie da marinaio... 

+ Sul fronte internazionale 
non mancano le novffd; mentre 
lo Svezia chiede di voler uti~ 
lizzare i vari Liedhoim. Sctmos-
son. Gusfaooson per i campio­
nati' del mondo. In Polonia a 
quanto riferiscono te ajjcoife 
americane sarebbe stato ripri­
stinato il professionismo nel 
calcio, infine do Caracas si ap­
prende che l'ennesima partita 
tra Flamenco ed llonved $t à 
conclusa in parità con una re­
te per varie, autori Puskos ed 
jEoarfsfo. Ai tifosi «canoca*- pe­
rò una notiria è apparsa anco­
ra più importante del riluttata: 
cioè che f magiari partano su­
bito ver Vienna. Dopo una tale 
scorpacciafo di incontri tra Fla­
menco ed Honred gli spettatori 
di Caracas tirano un respiro di 
sollievo. E non sapremmo dar 
loro torto. 

Il segnalinee 

LE PARTITE DI IERI PER IL CAMPIONATO RISERVE 

La Lazio B supera la Spai B (2-1) 
La Roma B travolta a Firenze (3-0) 

Il successo bianco-azzurro siglato da due reti di Chiricallo e Bettini - Domani i 
giallo-rossi partono per Padova - Bettini sostituirà l'infortunato e squalificato Tozzi 

La partita del « Torino » 
L.AXIO: Orlandi; Groppone 

f.o Ituono; Ilurlnl, Napolronl, 
Unni botti; l.accollai, Zaglfo, 
Urttlnl, rraest, CHIrlcnllo. 

8PAl>: fiumani; Cocchi, Ron-
c-iulla; Posta, Ferraro, Caval­
lini; Vovelli, Costantini, Preti­
na. Villa. Mrrjo. 

ARBITIIO: Attili di Temi. 
MARCATORI: Nel primo 

trtnpo al 3V Chiricallo, nt 4t' 
Villa, nella ripresa Bettini al 23' 

Le riserve della Lazio hanno 
bnttuto quelle della Spai per 
2-1 ni termine di un Incontro 
che ha Visio la «quadra di casa 
In costante fase offensiva nel­
l'Incontro cadetti, svoltosi olio 
stadio Torino, 

Tra 1 blanco-aizurrl la pre-
Sonia di Bettini, che probabil­
mente «sostituirà l'Infortunato e 
Ffiualiflcato Tozzi, è Btnta og­
getto di particolare osservazio­
ne da parto di Mlaler Cnrver, 

In linea «ti massima la prova 
di Bettini ni può definire abba­
stanza soddisfacente; a metà 
della ripresa, infatti, ha mar­
cato una bella rete a conclu­

sione di una nflanv che ha vi­
sto Impegnato tutto 11 quintet­
to di punto labiale, 

Kcco qualche- cenno di crona­
ca: fin dall'inizio si nota una 
certa supremazia dei biancnaz-
zurrl che però, vengono bloc­
cali dall'attenta difesa ospite 
che vigila con sicurezza. La 
Spai cerca di bilanciare la pres­
sione avversarla puntando sul 
contropiede, mettendo, a volte, 
in Imbarazzo la difesa laziale. 

Proprio in contropiede, in a-
perturn di gioco Ini T> Novelli 
evita un paio di difensori av­
versari e segna... ma l'arbitro 
annulla per precedente fluiti 
gioco dello etesso Novelli. 

Comincia il contrattacco or­
ganizzato della Lazio che dopo 
un quarto d'ora di pressione 
passa in vantaggio con una relè 
di Chiricallo (al 34'1, che rac­
coglie una fiacca respinta ili 
Ceccht su precedente, tiro di 
Bottini per Insaccare: 1-0. 

Scossi per il gol tubilo. gH 
spallini passano al contrattac­
co e nel giro di sette minuti 
tornano In pirità ad opera di 
Viltà nell'inusitato ruolo di 
mezz'Ala. L'ex laziale raccolto 

wmmmmmmmmmmm?/^ 

Anche nel rugby un derby 
maiuscolo come quello tra Ro­
ma e Lazio, non può non la­
sciare strascichi, commenti e 
malignità. C e infatti chi nffer-
ma che la sfortuna, solo la 
efortuna, ò stata l'artefice del­
la sconfitta giallorossa e cita 
a questo proposito la punizione 
di Manca che ha colpito il palo. 
E infatti in questa occasione 
il fato ha detto no e va bene. 
Ma ha detto no una «ola volta. 
per il semplice fatto che quella 
è stata Punica occasione con 
cui i giallorossl »1 sono avvici­
nati seriamente alla marcatura. 
Quindi non bisogna prendersela 
poi tanto con la dea bendata. 

Ce chi. meno indulgente. 
lancia rimproveri agli avanti 
giallorossl. accusandoli di poca 
accortezza. Ma si sa bene che 
è difficile che in un essere 
umano si accomunino monta­
gne di muscoli e cime di Intel­
ligenza; sarebbe pretendere un 
po' troppo! 

C e ehi infine punta il dito 
accusatore « i Barilari. A co-

NELL' ULTIMO ALLENAMENTO A FIRENZE 

Soddisfa la "militare" 
contro la Pro Firenze (4-2) 
Oggi i nazionali partono per la Turchia 
NAZtONALE MILITARE: Va­

ristori (Ro*tn). Aggradi <Ma-
•lera), Stefanini; Etnoll. MI»-
Heh, carradori; Corso <Danie­
l i ) , isoal. Plvatrtlt. Ronzon 
(ftedrgalli). Campagnoli. 

PRO FIRENZE: Rotln (Va-
vasforl), GI*on«*l. Marucelll; 
Casati, «coiclnl. Bellucci; IU-
ruManl. Rossi, Me». Del Oro 
(Innocenti), Gallo. 

RETI: nel 1. tempo al i r Pl-
Tatelll; al T Corso, al TV Del 
Veo; nella ripresa al r Pl\'a-
telll, al J f Redegalll, «I « ' 
tjburablanl. 
• FIRENZE. 30. - Nonostante le 
condizioni del terreno e la piog­
gia caduta, a tratti durante la 
partita, la Nazionale militare ha 
disputato un ottimo allenamen­
to. muovendo»! con una certa 

.continuiti e facilita, grazie «o-
prattutto alla forza della me­
diana. ed* impostando veloci a-
àionf con tutti «li uomini che 
ai «ono avvicendati nel quintet­
to 4i punta • con Pivatrlli In 

• imnteolara. 

Dopo un periodo di assesta­
mento l'attacco » azzurro » pren-
de\a a manovrare segnando due 
gol con Pivatelli e Corso, cui gli 
allenatori rispondevano con una 
rete di Del Deo. Anche nella ri­
presa il gioco del militari, no­
nostante la pioggia, era piace­
vole. 

Pivatelll che si scambiava so­
vente di poato con i compagni 
di linea, segnava al 6* e poi Re-
degalli chiudeva il punteggio al 
31* mentre per la Pro Firenze 
realizzava Barublani. Sul finire 
del tempo Vavassorl aveva mo­
do di esibirsi in spettacolari in­
terventi, 

ì " Militari - partiranno doma­
ni per Pisa da dove, a bordo di 
un aereo che decollerà da San 
Giusto, faran.ic rotta per Smir­
ne 

Contro la Turchia giocheran­
no qussi certamente nella se­
guente formazione: Vavasaort. 
Mafiero. Aggradi. Emoll. Mia-
lich. Carradori, Corso. Bodi. Pi-
vatclll, nonzon,Campagnoll. 

storo vorremmo rispondere che 
se colpa c'è. l'allenatore gial-
lorosso l'ha gin ampiamente 
scontata proprio sui bordi del 
campo dove per poco gli pren­
deva un colpo (lutti lo hanno 
visto passare da parossismi di 
furore, urlando contro tutti, a 
momenti di muta disperazione, 
coprendosi il volto disfatto con 
le manone). 

Come e noto. 1 parlolinl sono 
sempre t primi In fatto d'ele­
ganza. E il quindici del San 
Gabriele non ha smentito la 
tradizione. I collegiali domenica 
indossavano Infatti d-lle maglie 
d'un bel color verde »mag!lan-
te su cui erano abilmente cu­
cite le Imbottiture candide del­
le spalle, in modo da determi­
nare «n magnifico • V » sul 
petto degli atleti. Vn vero mo­
dello dell'abbigliamento rngbl-
sticn* E quando gii uomini del 
San Gabriele si sono allineati 
in mezzo al campo, un grido 
di spontanea ammirazione e 
uscito dalle bocche di to,ttl. 
Purtroppo pero. Quando l'arbi­
tro ha e m e « o II ((«chlo d'ini­
zio e I collegiali hanno Inco­
minciato a saltellare per II cam­
po. abbiamo risto parecchie 
persone sganasciarsi dalle ri­
sate. tfi allora. ro%l. In nn lam­
po. ci e passata davanti una 
Immagine: ci e sembrato di 
trovarci in una corte drl set­
tecento e di far parte di una 
allegra brigata di cavalieri che 
tanti, tanti (quindici) comicis­
simi giullari col loro caratteri­
stico costumino attillato verde 
facevano divertire come non 
mal. 

•-• * 
Trascorso il primo derby di 

eccezione romano, già si parta 
ampiamente del prossimo epe si 
spora chiuderà in bellezza que­
sto campionato la cui nuova 
formula ha reso un po' impac­
ciato nel suo iniziale «volgi­
mento. Veramente nel girone 
d'andata piti che ad un incon­
tro di rugby, abbiamo assistito 
ad un match di pugilato divam­
pato furioso sul campo e sugli 
spalti, favorito dallo stesso ar­
bitro. l'ormai celebre Bracaglla, 
ette, come eertamente si ricor­
derà. tentò di arrampicarsi sul­
le tribune per sperimentare le 
sue doti pugilistiche. Ma dome­
nica non sararmo phi In gioco 
tanti interessi: l'A-S, * ormai 
sicura della propria situazione 
di capolista e la Rugby della 
sua salvezza. Inoltre si spera 
che la Federazione vorrà invia­
re a controllare questo pur 
sempre delicato incontro, che 
prudentemente ha collocato al­
l'ultima giornata, un arbitro 

BRUNO SCROSATI 

un (tosatishinio cross del solito 
Novi-M insacca di t>s>t«i. 

Al S.V (iella ripresa tìettini ri­
stabilisce lo distanze con una 
rete uiarata su intelligente sug­
gerimento di Praest. 

L'incontro di Firenze 
FIORENTINA: Romagnoli: 

Del Gratta, Martinelli; Pini 
(Gltfarinl), Gonflantinl, To li­
noni; Simon!, Carpanesl, noz­
ioni, Nadal (Greattl), Morosi. 

ROMA: Jaeoblnl; Marcato 
(Franchili). Bonlfazt, Marcel-
Uni, Pontrelll, Scarattl; Becca-
tini. Compagno, Orlandi (Nal-
doni), Amatucci. Bantopadre. 

ARBITRO: sig. Babiiil di Ra­
venna. 

MARCATORI: al 12' del pri­
mo tempo C*rp*nr%l; nella ri­
presa ai 25' Morosi, al 28' Car­
panesl. 

(Dal la nostra redazione) 

FIHENZE, 30. — VI erano 
tutte le premesse perchè la 
partita fra lo - riserve - viola 
e quelle - giallo-rosse «. della 
Ilnma, terminasse con la vit­
toria 13-0) dei padroni di ca­
sa: da una parte i « ragazzi » 
detla Fiorentina (oggi in ma­
glia venie) , con uno schiera­
mento molto accorto basalo sui 
mediani arretrati e sulla mez­
z'ala Carpanesl con compiti di 
copertura; dall'altra parte una 
squadra quella della Roma, con 
il suo quintetto di punta ed i 
mediani protesi all'attacco. 

Da questa situazione chi mag-
giormer.le ci ha rimesso è sta­
ta la squadra ospite, la quale 
dopo aver tenuto abbastanza 
bene il centro campo, ed avere 
avuto alcune occasioni da rete. 
si è trovata con il (lato grosso 
et! £ dovuta capitolare anche 
se i ragazzi giallorossl non me­
ritavano un passivo cosi forte. 
Comunque l'incontro ha forni­
to utili Indicazioni per il tor­
neo di Viareggio al quale Ro­
ma e Fiorentina manderanno 
quasi certamente le due forma­
zioni odierne. 

Battuto alle 15 il calcio d'Ini­
zio i giallorossl si rovesciano 
subito nell'area avversaria ma 
i viola rispondono con perico­
lose puntate di contropiede. E* 
c.«sl che al 12* i fiorentini pas­
sano in vantaggio: Morosi pal­
la al piede si libera di un av­
versarlo e serve a Carpanesl 
spostato sulla sinistra del cam­
po La mezz'ala, tn un. primo 
tempo va verso fondo campo, 
poi con uno scatto cambia di­
rezione. stringe verso la porta 
di Jacobini. accenna a passare 
indietro e invece tira con vio­
lenza fra palo e portiere: Jaco­
bini. forse ingannato si tuffa 
ma la palla gli passa sotto la 
pancia: 1-0. 

Nella ripresa. Il gioco rista­
gna alla mel i campo: i - g i a l ­
lo-rossi- con azioni da manua­
le impegnano spesso in lunghe 
rincorse gli affaticali terzini 
viola Al 35' su azione veloce. 
la palla arriva a Morosi, l'uni­
c i viola in zona avanzata. L'ala 
fugge controlla la palla e da 
una ventina di metri trova l'an-

g'illro alto della rete di Jaco­
bini: 2-0. Al 28' Morosi, che si 
e un po' rinfrancato si libera 
di alcuni avversari e serve nuo­
vamente Carpanesl: la mezz'ala 
si libera con facilita di Sfarai-
ti v stanga in rete: 3-0. 

LORIS CIULLINI 

La preparazione dei titolari 
I titolati di Roma e Lazio 

hanno proseguito ieri la pre­
parazione per gli incontri di do­
menica: nessuna preoccupazione 
turba Carver e Sarosi e anche 
la squalifica di Tozzi, pur se ve­
ramente Impiegabile non avrà 
conseguenze in quanto Humberto 
non avrebbe potuto ugualmente 
giocare contro il Bologna. Il 
probabile sostituto sarà Bettini. 

Sa rosi invece non muterà la 
formazione, di domenica scor­
sa (salvo a dare un turno di 
riposo a Pistrtn. avanzando 
Venturi e rimettendo Guarnac-
ci nella mediana). I giallorossl 
partiranno domani per Padova: 
delta comitiva faranno parte gli 
undici di domenica scorsa oltre 
a Panetti. Guarnaccl e Barbo-
lini. 

DUILIO I,OI « edizione-casalinga »: s» vederlo tn cucina tra 
le pignatte e i fornelli, con un bel grembiule da massaia 
può dare la falsa impressione che si tratti di un uomo tran­
quillo, magari vitt ima del la moglie . M A si tratta soto di una 
falsa impressione: ne sanno qualcosa gli avversari di Duilio... 
Ne sa qualcosa per esempio quel Fe l ix Chiocca che aveva 
osato mettere In dubbio la forza ed il valore di Duilio. E non 
vi è dubbio che anche nel prossimo Incontro con Langer 
l'europeo terrà fede alla sua fama, si presenterà sul ring 
ben preparato e deciso a vincere davanti al pubblico milanese 

UNA IMPORTANTE RIUNIONE DELLA PRESIDENZA DEL C.O.N.I. 

Cominceranno il 25 agosto 1960 
i Wll Giochi olimpici di Roma 

L'U settembre la giornata di chiusura - Le gare di atletica spostate 
dalla prima settimana all'ultima - Stabilite due giornate di riposo 
Si è riunita ieri la pre­

sidenza del CONI per l'esa­
m e dì numerosi problemi con­
nessi con l'organizzazione dei 
C.iocl): Olimpici di Roma 
1960 Ai lavori, diretti dal-
l'avv. Onesti, hanno anche 
partecipato 11 conte Paolo 
Thaon di Rcvcl e il dott. 
Giorgio D e Stefani, membri 
del Comitato Internazionale 
Olimpico. 

La presidenza del CONI, ha 
lungamente esaminato un 
progetto di programma ol im­
piaco che ha come principale 
caratteristica il trasferimen­
to dalia prima settimana atta 
settimana di chiusura del le 
prove di atletica leggera e si 
è dichiarato in l inea di mas­
sima favorevole disponendo 
ulteriori e più approfonditi 
studi sia sulla distribuzione 
degli sports nelle s ingole gior­
nate, sia sulla distribuzione 

del le prove comprese nel pro­
gramma di ogni sport. 

E' stato stabilito che i Gio­
chi Olimpici a Roma abbiano 
inizio giovedì 25 agosto 1960 
e terminino la domenica II 
settembre successiva; d u e 
giornate di sospensione do ­
vrebbero pertanto essere in ­
cluse nel periodo olimpiaco 
che saranno fissate in un s e ­
condo tempo a seconda del le 
esigenze tecniche degli sports 
io programma. 

In secondo luogo la presi­
denza del CONI ha del ibe­
rato di procedere alla gra­
duale formazione dì comitati 
di esperti per ognuno dei 
principali settori organizza­
tivi ed ha intanto proceduto 
alla scelta dei membri del 
comitato per l'arte. 

Infine la presidenza del 
CONI ha esaminato a lungo 
piani e progetti tecnici ed 

SPOHT - FLASH - SPOHT - FLASII 
Oggi U « Tre Funivie » 
Sr>TRlI"RH. » — Domani e ve­

nerdì diteeshti di cinque nazioni 
(francesi, tedeschi, itltzeri. au-
*tr!a<i ed Italiani) saranno Impe­
gnali nella (lamica coppa dtlle 
«Tre FunMe » «alle ne»! del Se­
striere. E" difficile un pronostico 
perche mentre gli italiani presen­
teranno una formazione molto ag­
guerrita con rotti 1 migliori, le 
rappresentai Ire dclte altre nazio­
ni saranno costituite da elementi 
di secondo piano. Sabato e dome­
nica poi all'Abetine è In pro­
gramma la coppa « foctnlna » 
nella quale se mancherà la Mar-
cheli! peri la S<henone dovreb­
be difendersi cori successo. 

CAVANA, t*. •— Mentre a 
causa dello sciopero del por­
tuali di Hetr Tork sussiste sem­
pre ti pericolo che una parte 
delle vetture europee non ar­
rivino In tempo per la disputa 
de) O.P. di 'Cuba sono giunti 
Intanto all'Avana I primi piloti 
tra I quali firorano gli italia­
ni Rasento Castello»! e Piero 
Carini. l'argentino campione 
del mondo Manuel Fanylo ed 
Alfonso De Portano, Andre Pi­
lette, Andre Simon. Hans Her­
man ed Oliver Oendeblen. 

Nella foto: 
STEIXOTTI 

CVGCMfO CA-

Dt domasi le parteaie per U « Settmutim Sarda » 
CAGLIARI. 20. — A partire da venerdì nn vero « ponte aereo » Roma-

Cagllari trasferirà dal continente alla Sardegna i protagonisti delle 
ormai Imminenti far* della Settimana sarda, la manifestazione che apre 
la stagione ciclistica, fi 23 lasceranno Roma Koblet. Strehler, Van Looy. 
Schlts. NeiKlat, Minardi, Coletto. GUmondl e Albani. L'indomani sarà 
la volta di Monti. Boni, Carlesl. Debrvvne, Adiianssens. tortura e 
Raffi. Punteranno sa Cagliari il I. marzo Verplaast. Uijten. Schroeders. 
Ciampi, Emlllozzl, Peni. Togmcclnl e Baroni. Il giorno successivo, tre 
distinti groppi voleranno dalla capitale verso risola: nno con Ron-
rhlnl. Ogna. Mlserocchl. Brani. Buratti. Baroni. Grosso. Falaschi. Ber-
toglio. Gaggero. Calnero, Keteleer, Christian. De Gasprrl e Van A*er-
mttU ano con Fallarinl, Mlchelon, Gervasonl, Pettinati, Ptatxa Mauso. 
Benedetti. Modena. Ferlenghl e Serena e uno. Infine, con Faggln. Gner-
rinl. Plscaglla, Restelll. Francolini, Carlnonl. Tessari. Altri corridori 
~ Coppi, Messina. Crai. Milano fra imoltl — raggiungeranno la 
Sardegna via mare. 

organizzativi interni ed ha 
anche studiato possibili s o ­
luzioni per la migl iore r iu­
scita tecnica del le prove di 
ve la a Naooli . 

I favori si sono conclusi 
con l'adozione di provvedi­
menti intesi ad assicurare fin 
d'ora le migliori accoglienze 
alle personalità del Comita­
to Internazionale Olimpionico 

Toni squalificato 
per una giornata 

MILANO. 20. — Nella sua con­
sueta riunione del mereoledì la 
Lega professionale, esaminati 1 
rapporti arbitrati e le denuneie 
del commissari di rampo, ha og­
gi squalificato per due clama­
te Conti (Carbosarda) e List 
(ViRes-ano! e per una giornata 
Hnmberto T o n i tl^aziol. Inoltre 
la Lega tra gli altri ha ammo 
nitn con diffida Giuliano della 
Roma. 

Il Premio Maia 
alle Capannelle 

La riunione di oggi all'ippodro-
ma delle Capannello si imperni? 
sul Premio Mata, corsa in siepi 
sui tvno metri dotata di 500 mi­
la lire di premi che offre un be' 
confronto tra sei caiatli tutt 
con ottime chance* 

La riunione comprenderà ott< 
prove tra cui tre eorse in pia­
no ed un cross. Ecco le nostre 
selezioni (inizio ore li.30'*. t eor­
sa: Salenttno. Fmlay; 2. conta 
Ponici/. Soroidrdo. 3. eorsa: Cal­
mo. Lucali. Zirco: A. corsa: Ver­
mouth, Sica, Memo. 5. corsa 
Courbel. Romantirtue, Dui; 6 
corsa: Fm»on. Gufo. Betfapnr. 
7. corsa: .Yire», Xouveau Ctrque 
8. corsa - Potfl'raiomt, Snn Mortt'-
nello. Ccdoulal. 

» * • » • • • m % 
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Il Mercato comune 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

già atomica (Euratom) avrà 
la proprietà dei materiali 
fissili speciali ». 

Il comunicato termina af­
fermando che. allo stato at­
tuale dei lavori, i due trat­
tati dovrebbero poter essere 
firmati molto prossimamen­
te a Roma. 

I lavori, come ha detto 
Adenauer lasciando oggi a 
mezzogiorno Parigi, « sono 
stati estremamente diffìcili », 
a causa delle posizioni di 
partenza dei sìngoli con­
traenti. Dal canto suo, il 
presidente Segni ha tenuto 
a precisare che, dal punto 
di vista particolare dell'Ita­
lia, « noi avremo un aiuto 
all'intensificazione del no­
stro sforzo per il raggiungi­
mento del migliore equili­
brio economico e della mag­
giore occupazione, che stia­
mo perseguendo in armonia 
con il programma decennale 
di sviluppo dell'occupazione 
e del reddito ». 

All'ambasciata d'Italia, il 
ministro Martino ha poi il­
lustrato, nel corso di una 
conferenza stampa, i detta­
gli dell'accordo intervenuto 
dopo le faticose trattative di 
questi giorni. 

Come risulta chiaramente 
dal comunicato finale, la 
questione della annessione 
ilei territori d'oltremare a! 
Mercato comune ha assorbi­
to — per infiniti motivi eco­
nomici e politici •— la mag­
gior parte delle discussioni. 

Secondo quanto apparirà 
nel testo che sarà annesso 
al trattato per il Mercato 
comune europeo, i territori 
d'oltremare vengono classi­
ficati in tre ordini: 1) ter­
ritori che risultano far par­
te integrante del paese con­
traente come l'Algeria, la 
Martinica, la Guadalupa e 
la Guiana per la Francia; 
2) colonie o mandati come 
il Togo « francese » o la So­
malia « italiana »; 3) paesi 
indipendenti, ma legati da 
particolari regimi o sovrav-
vivenze ex-coloniali ad uno 
degli Stati contraenti, come 
la Tunisia e il Marocco nei 
confronti della Francia, e la 
Libia in quelli dell'Italia. 

A questo proposito, lo 
stesso Martino, pur cercan­
do di giustificare con le ra­
gioni economiche preesi­
stenti l'annessione al Mer­
cato comune di questi terri­
tori, non ha potuto non am­
mettere l'interesse politico 
del problema. 

Per quanto riguarda la ri­
partizione degli investimen­
ti nei territori d'oltremare, 
fìssati in 580 milioni di dol­
lari per il primo quinquen­
nio, essa è stata fatta nel 
modo seguente: 200 milioni 
di dollari saranno versati 
dalla Germania, 200 dalla 
Francia (che inizialmente 
non voleva contribuire, ad-
ducendo come pretesto le 
spese gravose ch'essa già so­
stiene in questi paesi). 70 
dall'Olanda, 70 dal Belgio, 
40 dall'Italia e i e mezzo 
circa dal Lussemburgo. 

Le somme saranno ripar­
tite fra i quattro paesi che 
possiedono territori d'oltre­
mare, in ragione del 20 per 
cento delle spese da essi an­
nualmente sostenute in que­
sti territori, cosicché 30 mi­
lioni di dollari andranno al 
Belgio, 35 all'Olanda, 5 a l ­
l'Italia e 512 alla Francia. 

II risultato di questa con­
tabilità, fatta la differenza 
fra contributi e incassi di 
ogni paese, ci mostra che la 
Francia avrà un attivo, in 
cinque anni, di 312 milioni 
di dollari netti (512 che le 
spettano per i suoi territori, 
detratti i 200 del suo con­
tributo), mentre tutti gli al­
tri paesi avranno il passivo 
seguente: 200 milioni di dol­
lari la Germania (che non 
percepisce niente non aven­
do colonie), 40 il Belgio, 35 
l'Italia, 35 l'Olanda e uno e 
mezzo il Lussemburgo. 

Il pagamento di questi 
contributi, come avevamo 
già detto ieri, sarà ripartito 
in modo ascensionale per 
ognuno dei cinque anni, co­
sicché i sei paesi verseran­
no 30 milioni il primo anno, 
40 il secondo, 50 il terzo, 70 
il quarto e 125 il quinto, fi­
no, cioè, alla concorrenza 
della cifra fissata in 580 mi­
lioni di dollari. 

Indubbiamente la Francia 
ha saputo trar partito da 
questa conferenza, perché 
non solo ha legato alle sue 
colonie gli interessi del Mer­
cato comune, ma è riuscita 
a spillare un contributo in­
gente ai suoi cinque alleati. 

Al termine del periodo 
transitorio di cinque anni, 
indipendentemente dal rin­
novo del fondo di investi­
menti. i territori d'oltrema­
re saranno inclusi nel Mer­
cato comune alle stesse con­
dizioni dei paesi metropoli- t 
!anì. cioè con la stessa gra-
Jualc soppressione d e l l e 
carriere doganali e così via 

Per il Mercato comune 
europeo vero e proprio, e in­
teressante rilevare, come ha 
dichiarato Segni, che il fon­
do comune per la mano 
d'opera versato da ogni pae­
se sarà messo, per il 50 per 
cento, a disposizione dello 
spe.*c di qualificazione della 
mano d'opera non qualifica­
ta. il che costituisce una 
certa garanzia per quei pae­
si, come il nostro, dove si 
attinge nella massa dei di­
soccupati per manovalanza 
non qualificata. 

Sulla proprietà dei mate­
riali fissili speciali (uranio 
arricchito, per esempio) il 
fatto che detta proprietà sia 
slata attribuita alla comu­
nità. anziché ai singoli, non 
toglie, come pretendeva la 
Francia, la possibilità di un 
controllo americano: se è 
vero che ra 'reffs slat>xni-

tense sui materiali strategi­
ci prevede l'invio di com­
missioni di controllo, l 'Eura-
tom non potrà sfuggire al­
l'obbligo di rendere conto ai 
fornitori americani dell'im­
piego del materiale fissile 
speciale. 

Il trattato dell'Euiotom, 
d'altra parte, prevede che la 
autorità di questo ente sia 
inoperante, mentre diventerà 
competente l'UEO, per i ma­
teriali fissili destinati, da uno 
qualunque dei sei paesi, alla 
fabbricazione di armi atomi­
che. Anche questa clausola è 
stata richiesta dalla Francia, 
che si sta già preparando alla 
produzione di tali anni. Ma, 
naturalmente, ogni altro dei 
sei paesi contraenti potrà fa­
te altrettanto, salvo la Ger­
mania, in forza del trattato 
dell'UEO. IV da rilevare, tut­
tavia, che in tal modo ven­
gono create le condizioni ge­
nerali che potranno consen­
tire presto o tardi anche alla 
Germania di reclamare — in 
nome della'parità con i paesi 
associati — l'abrogazione 
dell'unica remora formale 
che ancora le impedisce di 
possedere armi dì sterminio. 

Questi, in sostanza, trala­
sciando i molti dettagli 
strettamente tecnici, i risul­
tati della conferenza di Pa­
rigi che commentiamo in al­
tra parte, 

Dichiarazione dì Poieno 
sui mercato comune 
11 compagno Giancarlo Palet­

ta ha dichiarato a proposito 
degli accordi di Parigi: - Men­
tre manteniamo le nostre riser­
ve per quello che possano esse­
re le ripercussioni nei confron­
ti dell'economia nazionale ed in 
particolare delle 2one del Mez­
zogiorno, noi ripetiamo che una 
politica di unione europea devo 
avere come premessa una poli­
tica che permetta il supera­
mento dei blocchi militari. Nel­
l'attuale situazione il pericolo 
più grave è che la piccola Eu­
ropa sia soltanto la base eco ­
nomica per la NATO o cristal­
lizzi una effettiva divisione del 
continente europeo In una for­
ma che la distensione e la col­
laborazione generale dovreb­
bero far superare ~. 

Il Brasile si oppone 
ai Mercato Comune 

KlO DE JANEIRO. 20. — 
Fonti autorevoli hanno rivelato 
ogni che il Brasile é molto 
preoccupato per la creazione di 
un Mercato Comune europeo, 
poiché teme che la nuova or­
ganizzazione darà la preferenza 
al caffè di produzione africana, 
a danno di quello di produ­
zione brasiliana. 

Le stesse fonti hanno aggiun­
to che. appunto a difesa dei 
propri interessi, il Brasi le po­
trebbe opporsi al Mercato Co­
mune in sede di approvazione 
dell'accordo generale sulle ta­
riffe o SURIÌ scambi. 

Il 22 per cento del caffè 
esportato normalmente d a 1 
Brasi le v i e n e acquistato dal le 
sei nazioni che intendono dar 
vita al Mercato Comune. 

CYRAHKIEWICZ 
INCARICATO 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

Di'efn />n un grande ruolo da 
compiere, oltre ai suoi gra­
vosi compiti nel campo dei-
In legislazione e nel confrol­
lo sun'affiuifd dello Stato*. 

Entrambi i discorsi, quel­
lo del compagno Brobner e 
del presidente dell'Assem­
blea, Wicck. hanno riassunto 
con chiarezza il carattere 
patriottico e socialista di 
questa nuova assemblea. 

« Le prctri^tont dei profeti 
stranieri •— ha detto Brobner 
— che aU'infeio della cam­
pagna elettorale annunzia­
vano la disfatta del nostro 
campo nelle elezioni, non si 
sono realizzate. L'amore per 
la patria, per la libertà, una 
forte e ferma volontà di 
mantenere le nostre frontie­
re occidentali, la volontà di 
marciare decisamente verso 
il socialismo, di mantenere 
la più stretta e sincera al­
leanza con l'Unione Sovieti~ 
ca e con tutti i paesi socia­
listi è quello che ha unito 
il nostro popolo nelle reccn~ 
ti eiezioni ». 

* Sono convìnto — ha ag~ 
giunto più tardi Wicek — 
che solo una Polonia socia­
lista strettamente legata agli 
altri Stati socialisti sullo ba­
se dell'eguaglianza m della 
no inngerenza, può esistere 
e svilupparsi come Stato so­
vrano e indipendente ». 

La Camera ha applaudito 
calorosamente questi giudizi. 
sottolineati anche dalla vi­
vace approvazione del fol­
tissimo pubblico che gremi­
va fino all'inverosìmile le 
tribune, e parte del quale era 
dovuta restare a malincuore 
nelle adiacenze del Parla­
mento-

IU.R.S.S. dona alllgfflo 
macchinari indusfrwR 

PARIGI, 20. — Radio Cairo 
annuncia che è stato Armato 
stamane al ministero del 
commercio egiziano un pro­
tocollo russo-egiziano, con il 
quale l'Unione Sovietica fa 
ufficialmente dono all'Egitto 
dei macchinari sovietici 
esposti alla esposizione rus­
sa, recentemente organizzata 
al Cairo. 

Il materiale sovietico — 
precisa Radio Cairo — verrà 
distribuito a tutti i settori 
dell'industria controllata dal 
governo, a cura di un Comi-' 
tato appositamente creato 
dal ministero del commercio. 

Dopo la firma del protocol­
lo, il ministro del commerci© 
egiziano, Mohammed Abu 
Nosseir, ha ringraziato la 
Unione Sovietica per il suo 
dono. « sìmbolo di collabora­
zione e di amicizia » tra i &U9 
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E' IL PRIMO RAGGIUNTO A LIVELLO AZIENDALE A FIRENZE 

Accordo sul premio di produttività 
sottoscritto per il "Nuovo Pignone,, 

Beneficeranno degli aumenti 1132 operai, 57 equiparati e 296 impiegati 
La « Marelli » è stata condannata a risarcire le irregolarità sui cottimi 

F I R E N Z E , 20. — Q u e s t a 
m a t t i n a , n e l l a s e d e d e l -
l ' A G I P , in p iazza S trozz i , è 
s t a t o f i r m a t o u n a c c o r d o s u l 
p r e m i o di p r o d u t t i v i t à p e r i 
d i p e n d e n t i d e l l o s t a b i l i m e n ­
to « N u o v o P i g n o n e ». Erano 
p r e s e n t i i d i r igen t i de l c o m ­
p l e s s o f i oren t ino , i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a FIOM, d e l l a 
PIM - C I S L e d e l l a C o m m i s ­
s i o n e in t erna . 

L ' i m p o r t a n t e a c c o r d o s o t ­
t o s c r i t t o dal « N u o v o P i g n o ­
n e » e dai d i r i g e n t i s indaca l i 
e il p r i m o e s e m p i o d e l l a n o ­
stra c i t tà di c o n t r a t t a z i o n e a 
l i v e l l o a z i e n d a l e su l p r e m i o 
di p r o d u t t i v i t à o di r e n d i ­
m e n t o c h e r iguarda , c i o è , la 
p a r t e v a r i a b i l e de l s a l a r i o l e ­
gata al r e n d i m e n t o , per cui 
s o n o stat i f issati precis i c r i ­
teri ( i l p r e m i o di r e n d i m e n ­
to res ta i n d i p e n d e n t e dal 
m e c c a n i s m o a c o t t i m o e. 
q u i n d i , c o s t i t u i s c e una v o c e 
d i v e r s a di g u a d a g n o o l t re il 
c o t t i m o ) . L 'acco ido . c o n s i d e ­
ra to s o d d i s f a c e n t e dai d u e 
s i n d a c a t i p r e s e n t i , è s t a t o 
r a g g i u n t o d o p o u n a l u n g a 
t r a t t a t i v a , durata o l t r e u n 
m e s e , fra la c o m m i s s i o n e i n ­
t erna . i d i r igen t i s i n d a c a l i e 
la d i r e z i o n e de l < N u o v o Pi 
g n o n e >. 

S u l l a b a s e d e l l ' a c c o r d o 
r a g g i u n t o tu t to i d i p e n d e n t i 
d e l l o s t a b i l i m e n t o (1132 o p e ­
rai, 57 e q u i p a r a t i e 296 i m ­
p i e g a t i ) b e n e f i c i e r a n n o de l 
p r e m i o di p r o d u z i o n e . P e r 
gl i opera i il p r e m i o è c o s t i ­
t u i t o dai s e g u e n t i a u m e n t i : 
o p e r a i o s p e c i a l i z z a t o 88 l ire 
al g i o r n o : o p e r a i o q u a l i f i c a ­
to, 8 0 : m a n o v a l e s p e c i a l i z ­
z a t o . 8 6 : m a n o v a l e c o m u n e . 
7 2 ; d o n n e e infer ior i ai 20 
a n n i , 56. P e r gl i i m p i e g a t i 
s o n o s t a t e a p p o r t a t e a l c u n e 
m o d i f i c h e a d e g u a t e a l la p a r ­
t i c o l a r e s i t u a z i o n e r e t r i b u t i ­
v a d e l l a ca tegor ia . 

Le c i f re c o n c o r d a t e c o s t i ­
t u i s c o n o In b a s e di par tenza 
de l p r e m i o c h e a n d r à p r o ­
g r e s s i v a m e n t e a u m e n t a n d o 
con il c r e s c e r e d e l l a p r o d u t ­
t i v i t à a z i e n d a l e . P e r ogn i a u ­
m e n t o p e r c e n t u a l e di p r o ­
d u t t i v i t à . a l i m e n t a , n e l l a 
s t e s sa p e r c e n t u a l e , il p r e m i o 
g e n e r a l e di p r o d u z i o n e . 

per le r i correnze f e s t ive e peri 
le fer ie . j 

Il T r i b u n a l e di Mi lano, con 
s e n t e n z a de l 30 n o v e m b r e 
1955, a c c o g l i e v a in e n t r a m b i 
i capi la d o m a n d a dei 37 o p e ­
rai e d e c r e t a v a c h e la Mare l ­
li fosse c o n d a n n a t a a pagare 
loro, con decorrenza dal 15 
d i c e m b r e 1949, la s o m m a c h e 
r i su l tas se d o v u t a da l iqu idar­
si in s e p a r a t o g iudiz io . 

La Erco le Marel l i p r o p o ­
n e v a a l l ora r icorso al la Cor­
te d 'appe l lo di Mi lano, ma 
q u e s t a a lcuni g iorni or s o n o 
ha c o n f e r m a t o l 'appe l lante al 
p a g a m e n t o d e l l e s p e s e di g i u ­
diz io . 

La C I . d e l l a Mare l l i . n e l l a 
r ichies ta a v a n z a t a ieri al la 
d irez ione , c h i e d e quindi che , 
dopo la prec isa s e n t e n z a d e l ­
la Cor te d 'Appe l lo , si dec ida 
senza i n d u g i o a corr i spondere 
q u a n t o s p e t t a ai 37 operai e 
ne l c o n t e m p o sia e s t e s o a tut ­
ti gli altri lavorator i del la 
Marel l i lo s t e s s o beneficio. 

Ridotto l'orario 
ai tranvieri di Livorno 

LIVORNO. 20. — Un Im­
portante accorilo i» stato rug-
giunto all'A.T.A.M. in me­
rito alia riduzione dell'orario 
di lavoro. In questi giuriti in­
fatti a conclusione delle tratta­
tive che si protraevano da tem­
po, è stato siglato un accordo 
Il quale prevede la riduzione 
dell'orari» di lavoro da 8 a ? 
ore giornaliere a parità dì 
salarlo. Le trattative sotto sta­
te condotte dalla Commissione 
Interna, dal sindacati di cate­
goria e da una commissione 
del Consiglio di Amministra­
zione dell'Azienda. 

Il provvedimento al quale 
attualmente manca solo la fir­
ma del Consiglio di ammini­
strazione perchè sia reso vali­
do, dovrebbe entrare In vigore 
tra breve e comporterà, oltre 
ad un sensibile migl ioramento 
delle condizioni di lavoro per 
I dipendenti un ulteriore au­
mento del pcrsonule. Per le 
prossime sett imane Intatti è 

LA NOSTRA INCHIESTA NELLE MINIERE TOSCANE: OGGI NICCIOLETA 

La miniera è stata meccanizzata 
ma il lavoro è diventato assillante 

In un anno 344 infortuni - Si impone la riduzione dell'orario di lavoro a sei ore e la rivalutazione dei 
cottimi - Il tentativo della Montecatini non ha avuto successo: il 74 per cento dei voti alla C. G. I. L. 

prevista l'assunzione di una 
quindicina dt nuovi dipenden­
ti. altri trenta dovrebbero es­
sere assunti nei prossimi mesi. 

Parte del personale che ver­
rà assunto servirà a rimpiaz­
zare un certo numero di vec­
chi dipendenti che raggiunto 
il l imite di età si apprestano ad 
andare in pensione. 

Nel Nord sciopero 
contro i'Eridania 

MILANO. 120. — Nel nord s-: 
sviluppa il movimento in di­
fesa de l le fabbriche dì zucche­
ro minacciate di smobil itazione 
dal monopol io Eriri.ini.i. Oggi 
in provincia di Feri. ira tutti 
i lavoratori dell' industria sac­
carifera hanno sospeso il la­
voro in segno di protesta pol­
la durata di mezz'ora. 

A Vicenza, la vet lenza della 
Pelhzzuri si sta risolvendo fa-
v o i e v o l m e n t e per i lavoratori 
Il padrone è infatti dovuto 
Siunuere una una importante 
concess ione Le sospensioni in 
atto nel lo stabi l imento di A i -
z m i u n o saranno nvedu le . 

(Dal nostro inviato « p e d a l e ) 

II 
M A S S A M A R I T T I M A . 

20. — Per farsi un'idea 
sufficientemente esatta del­
la situazione e dei proble­
mi del bacino minerario 
maremmano è necessario 
vedere, anche, come stan­
no le cose. oggi. a Niccio-
leta. Qui. infatti, nel corso 
di q u e s t i ultimi anni, la 
Moti teca fi ni — c o m e d i c o ­
no i m i n a t o r i — « fin p i c ­
c h i a t o s o d o >, si è i m p e ­
nnata a fondo (più a n c o r o , 
forse, che nelle offre mi­
niere di ptrìfc", più ancora 
che a Gavorrano ed u Boc-
c ' i epuint io ) per s p e d a r e il 
m o r t m e r t t o o p e r a i o e per 
disgregarne l'organizzazio-
ne oolitica e sindacale. 

Proprto a Ntcciolelu. co­
me dicevamo, la Società 
fui giuncato la sua carta 
più importante: per que­
sto. In miniera di Niccto-
fef'i è. per molti aspetti, 

« esemplare »; p e r q u e s t o , 
in essa è p o s s i b i l e c o g l i e r e 
le questioni di fondo delle 
miniere di pirite 

Lavorano a Niccioleta, 
oggi. 1.518 dipendenti: ìli 
questi, gli operai sono 
1.424 (970 € interni ». 4 5 0 
€ esterni >>. Le compagnie 
addette ni « i n f i e r ì di col­
tivazione sono 80, delle 
quali 35 meccanizzate (per 
un totale dì 480 minatori). 
La meccanizzazione, dun­
que. è stata ampiamente 
sviluppata e anche se vi 
ritiene che essa possa pro­
seguire, fino a raggiungere 
ì due terzi delle c o m p a ­
g n i e . resto il fatto che il 
32';. della forza comples­
siva della miniera ed il 
5 0 r ó della forza dei repar­
ti interni lavora già con 
mezzi m e c c a n i c i (pale elei' 
triche, screp. agudi, mar­
telli a servo sostegno, ec­
cetera). 

Cosa ha voluto dire litt-

io n i n o 
olio "Ercole 

ili 

M I L A N O , 20. — L a C I . d e l ­
l o s t a b i l i m e n t o d e l l a Erco le 
Mare l l i d i S e s t o S a n G i o v a n ­
n i ha a v a n z a t o ieri a l la d i ­
r e z i o n e la r ichiesta de l pa­
g a m e n t o de l c o t t i m o p i e n o 
s u l l a m a g g i o r a z i o n e d e l l e ore 
s t raord inar i e per l u t t i i l a v o ­
rator i d e l c o m p l e s s o . 

T a l e r ichiesta è m a t u r a t a 
da un dir i t to acqu i s i to dai la ­
vorator i e r ibadi to a n c h e da 
u n a r e c e n t e s e n t e n z a e m e s s a 
a f a v o r e di 37 lavorator i d e l ­
la Mare l l i da l la Cor te di A p ­
p e l l o di M i l a n o f u n z i o n a n t e 
c o m e Magi s tra tura d e l lavoro . 

Il 14 d i c e m b r e de l 1954 i 
s u d d e t t i 37 lavorator i de l la 
E r c o l e Mare l l i , con l 'appog­
g i o d e l l a FIOM. c i t a v a n o i n ­
fa t t i d a v a n t i al T r i b u n a l e di 
M i l a n o i padroni d e l l a f a b ­
b r i c a p e r r i v e n d i c a r e il loro 
d i r i t t o ad o t t e n e r e l ' in tegra­
z i o n e de l t r a t t a m e n t o e c o n o ­
m i c o in re laz ione ad u n a 
m a g g i o r a z i o n e del c o m p e n s o 
p e r il l avoro s t raord inar io 
c o m p u t a t o su l l ' in tera misura 
d e l c o t t i m o e non so l tan to 
s u l l a q u o t a del 20 p e r c e n t o : 
la c i t a z i o n e era ino l t re d ire t ­
ta ad o t t e n e r e l ' inc lus ione 
d e l l ' i n d e n n i t à dì m e n s a ne l 
c a l c o l o r e l a t i v o ai c o m p e n s i 

r 

LMNTERVENJO DI ILIO BOSI NEL DIBATTITO SUGLI ENTI DI RIFORMA 

I comunisti propongono al Senato l'estensione 
della riforma a tutti i comprensori di bonifica 

Aspra denuncia delle discriminazioni contro gli assegnatari e richiesta di una profonda 
democratizzazione degli enti di riforma - Gli interventi {lei socialisti Cerniti e Agostino 

A l S e n a t o è p r o s e g u i t a 
ieri la d i s c u s s i o n e d e l l a l e g g e 
c h e s t a n z i a al tr i 200 m i l i a r ­
di per g l i e n t i dì r i forma e 
d i s p o n e la bonifica d e i t e r r i ­
tori v a l l i v i d e l De l ta p a d a ­
no . La s e d u t a è s ta ta i n t e r a ­
m e n t e d o m i n a t a da tre a m ­
pi i n t e r v e n t i , p r o n u n c i a t i 
dal c o m p a g n o Bosi e dai s o ­
c ia l i s t i Cerut t i e A g o s t i n o . 

P e r p r o c e d e r e n e l l ' e s a m e e 
n e l l ' a p p r o v a z i o n e di q u e s t o 
p r o v v e d i m e n t o — ha d e t t o 
il p r i m o o r a t o r e , il s e n . C E ­
R U T T I — è n e c e s s a r i o c h e 
si e s c a da u n e q u i v o c o , c h e 
p a r e i n v e c e s ì v o g l i a a v a l l a ­
re da p a r t e d e l l a m a g g i o r a n ­
za g o v e r n a t i v a : si d i ca , c i o è , 
c h i a r a m e n t e c h e q u e s t a l e g g e 
n o n é il « t e t t o » d e l l a r i for ­
m a f o n d i a r i a i ta l iana; c h e 
anz i u n a v e r a l e g g e di r i ­
forma fondiar ia g e n e r a l e è 
a n c o r a di là da v e n i r e e c h e 
si d o v r à fare p r e s t o ; c h e 
q u e l l o c h e d i s c u t i a m o non 
e c h e - u n o s t r u m e n t o per la 
c o n t i n u a z i o n e de l l ' opera di 
v a l o r i z z a z i o n e di a l c u n e ben 
c i r c o s c r i t t e z o n e a g r i c o l e . 
C h i a r i t o q u e s t o si p o t r a n n o 
e s a m i n a r e s e r e n a m e n t e le 
d i s p o s i z i o n i d e l p r o v v e d i ­
m e n t o e d i r e c h e ben v e n g a ­
n o i n u o v i 200 mi l iard i per 
gl i Enti di r i forma. N e l l o 
s t e s s o t e m p o , però , d i r e m o 
c h e q u e s t a n u o v a s o m m a d e ­
v e e s s e r e s p e s a riieglio di 
q u a n t o si s ia fa t to f inora e 
c h e c i ò sarà p o s s i b i l e s o l ­
t a n t o s e un so f f io r i n n o v a t o ­
re di d e m o c r a z i a p e n e t r e r à 
n e l l a v i t a d e g l i e n t i . 

Cerut t i ha i n v e c e o s s e r v a ­
to c h e q u e s t o n o n v i e n e g a ­
r a n t i t o dal d i s e g n o di l e g ­
g e d e l m i n i s t r o C o l o m b o , il 
q u a l e p r e v e d e c h e sui 16 
m e m b r i d e i futur i c o n s i g l i 
di a m m i n i s t r a z i o n e deg l i e n ­
ti. s o l t a n t o 5 s a r a n n o e l e g g i ­
bil i dal b a s s o ed e l e g g i b i l i 
s o l o dai p r e s i d e n t i d e l l e c o o ­
p e r a t i v e . Q u e s t o v u o l d i re 
c h e n o n si v u o l e nei cons ig l i 
di a m m i n i s t r a z i o n e n e a n c h e 
la r a p p r e s e n t a n z a m i n o r i t a ­
ria d i re t ta d e g l i a s s e g n a t a r i . 
p e r c h è n o n si v u o l e la p r e ­
s e n z a d e i so l i c h e h a n n o l ' in­
t e r e s s e e la capac i tà a l T e s c r -

11 diario 
sindaca le 

GIORNATA di successi 
nelle lotte del lavoro- la 
condanna della Marelli si 
affianca alla vittoria dei 
tranvieri di Livorno che 
hanno ottenuto la ridu­
zione dell'orario di la-
roro da otto a sette ore; 
la riapertura di tuffi » 
cantieri-scuola nella mon­
tagna grossetana, per 
cui i disoccupati s? bat­
tevano da mesi, trova ri­
scontro nell'accordo alla 
Pignone per il premio di 
produttività. 

MA L'ACCORDO alla 
Pignone non è solo un 
successo sindacale. E' 
un fatto nuovo che indi 
ca la strada da seguire a 
tutti i lavoratori e ai loro 
sindacati per tradurre il 
progresso tecnico in prò 
gresso sociale. Il dibatti 
fo fra le varie imposta 
zioni viene risolto sul 
terreno delle realizza 
ctoni ed il legame tra il 
salano variabile e la pro­
duttività si conferma co­
me un fatto positivo per 
i lavoratori. 

LA CRONACA del­
l'unità d'azione sindacale 
è oggi caratterizzata dal­
la notizia che il p r o c i n t o 
sciopero dei postelegra 
fonici vedrà impegnate 
tutte e tre le organizza­
zioni. 

- ^ te-resse 
\ jc i / . io di u n e f f e t t i v o contro l 

j lo s u l l a g e s t i o n e d e g l i en t i . 
i II c o m p a g n o BOSI — p r i ­
m a di a f f r o n t a r e le q u e s t i o n i 
de l D e l t a p a d a n o — ha r i ­
p r e s o q u e s t i s tess i t emi . In 
p r i m o l u o g o eg l i ha r i l e v a ­
to la l i m i t a t e z z a e la p a r z i a ­
l i tà d e l l a l e g g e , c h e non p o r ­
ta a l c u n n u o v o c o l p o a l la 
e r a n d e p r o p r i e t à fondi? ria. 
n e m i c a f o n d a m e n t a l e de l 

p r o g r e s s o n e l l e c a m p a g n e . I 
c o m u n i s t i p r o p o n g o n o i n v e ­
c e dì u t i l i z z a r e g ià q u e s t o 
p r o g e t t o — p u r n e l l a a t t e s a 
di u n a l e g g e g e n e r a l e — p e r 
e s t e n d e r e fin d'ora la iSfor­
m a : c i ò s i p u ò fare a p p r o ­
v a n d o . per e s e m p i o , u n 
e m e n d a m e n t o c h e e s t e n d a il 
p r i n c i p i o di e s p r o p r i o e d i 
a s s e g n a z i o n e ai c o n t a d i n i 
( p r e v i s t o da l la l e g g e * s t r a l ­
c i o » ) a n c h e a tutt i i t e r r i ­
tori c h e s o n o c las s i f i ca t i c o ­
m e c o m p r e n s o r i d i b o n i f i c a , e 
p o r t a n d o q u i il l i m i t e d e l l a 
p r o p r i e t à a 100 e t tar i . 

P e r q u a n t o r iguarda la 
< d e m o c r a t i z z a z i o n e » d e g l i 
en t i , e g l i ne ha s o t t o l i n e a t o 
la n e c e s s i t à , per s o t t r a r r e g l i 
a s s e g n a t a r i da l c o s t a n t e r i ­
c a t t o d e g l i e n t i e per fare d i 
ess i d e i l iber i c i t t a d i n i e p r o ­
pr ie tar i . I n t o l l e r a b i l e è i n ­
fatt i il s i s t e m a d e l l a d i s c r i ­
m i n a z i o n e p r a t i c a t o c o n t r o 
gl i a s s e g n a t a r i . E Bosi ha c i ­
ta to il c a s o d e l l e 30 d i s d e t t e 
i n t i m a t e d a l l ' e n t e D e l t a c o n ­
tro a l t r e t t a n t e f a m i g l i e c o n ­
t a d i n e d e l l a p r o v i n c i a d i 
F e r r a r a : c o n il p r e t e s t o d e l ­
la « i n c a p a c i t à » s o n o s ta t i 
d i s d e t t a t i d e g l i a s s e g n a t a r i 

c h e a v e v a n o i n v e c e s u p e r a ­
to o g n i p r e v i s i o n e di p r o ­
d u z i o n e a g r i c o l a ; a l c u n i di 
e s s i s o n o s ta t i c a c c i a t i p e r ­
c h è s i r i f i u t a v a n o di a d d o s ­
sars i u n c a r i c o di b e s t i a m e 
c h e l ' az i enda l o r o n o n a v r e b ­
b e s o p p o r t a t o : u n o di ess i 
è s t a t o d i s d e t t a t o p e r c h é ha 
u n f ig l io « s c o r r e t t o >; un a l ­
tro p e r c h e il f i g l io a v e v a 
« a l t i e o c c u p a z i o n i > ( e d e s s e 
c o n s i s t e v a n o n e l l ' i n c a r i c o il 
s e g r e t a r i o d e l l a s e z i o n e c o ­
m u n i s t a de l s u o p a e s e ) . A 
q u e s t i s i s t e m i b i s o g n a d i r e 
b a s t a ; b i s o g n a c h e g l i a s s e ­
g n a t a r i n o n v e n g a n o p i ù 
c o n s i d e r a t i q u a s i il n e m i c o 
p r i n c i p a l e d e g l i e n t i ; b i s o g n a 
c h e e s s i s i a n o i m m e s s i n e g l i 
o r g a n i s m i d i r i g e n t i e p o s ­
s a n o c o n t r o l l a r e la g e s t i o n e 
d e g l i e n t i . 

A p r o p o s i t o d e l l a b o n i f i c a 
de i t err i tor i v a l l i v i d e l D e l ­
ta p a d a n o , Bos i ha a f f e r m a t o 
c h e l e p o p o l a z i o n i di q u e l l a 
v a s t a z o n a h a n n o s a l u t a t o 
l ' in i z io d e l l a d i s c u s s i o n e di 
q u e s t a l e g g e al S e n a t o 
( g i u n t a d o p o c h e da a n n i s i 
i n v o c a v a la b o n i f i c a ) , m a 
m a n i f e s t a n o a n c h e la l o r o 
v ì v a p r e o c c u p a z i o n e p e r il 

NELLE ELEZIONI PER LA C. I. 

La FIOM in maggioranza 
all'Alfa Romeo di Milano 

M I L A N O , 20. — La l i s ta 
F I O M - C G I L ha m a n t e n u t o 
n e l l e e l e z i o n i p e r la C I . d e l ­
l 'Al fa R o m e o l e pos i z ion i 
r a g g i u n t e Io s c o r s o a n n o ed 
ha r i c o n q u i s t a t o la m a g g i o ­
ranza d e i v o t i e de i s e g g i . 

I r i su l ta t i di q u e s t e e l e ­
z ion i h a n n o c o n f e r m a t o il 
f a l l i m e n t o de i tentatavi f a t ­
ti d a l l a d i r e z i o n e p e r o s t a c o ­
lare il f u n z i o n a m e n t o d e l ­
l ' o r g a n i s m o r a p p r e s e n t a t i v o 
de i d i p e n d e n t i d e l l a f a b b r i ­
ca. N e l l ' o t t o b r e s c o r s o i n ­
fatt i . la c o n s u l t a z i o n e e l e t ­
t o r a l e v e n n e i n v a l i d a t a d a l -
l ' A s s o l o m b a r d a c o n il p r e ­
t e s t o d e l l a m a n c a t a p r e s e n ­
t a z i o n e d e l l a l i s ta C I S N A L 

E c c o i r i su l tat i d e l l e e l e ­
z i o n i : ( fra p a r e n t e s i i vot i 
d e l i o s c o r s o a n n o ) : Opera i 
FIOM vot i 2839 ( 3 0 8 3 ) s e g ­
gi 6 ( 7 ) ; C I S L vot i 8 3 0 (939> 
s e g g i 2 ( 2 ) ; U I L vot i 495 
(511) s e g g i 1 ( 1 ) : C I S N A I 

9 0 0 mila artigiani 
già iscritti nell'albo 

Le aziende sono invece 500 mila, pari 
all' 80 per cento di quelle esistenti 

j 

^ s l l e 623 275 aziende arti­
giane esistenti in Italia al cen­
simento del 1951. circa mezzo 
milione, pari all'80 per cento. 
hanno presentanto la domanda 
per l'iscrizione al pr.mo albo 

! professionale do!!a categoria. 
previsto dalla l ecce 25 luglio 

j li>56. n S<50. sulla disciplina 
i Ielle imprese artigiane. 
j Lo ha comunicato il sotto-
ioizretarto in Sul lo parlando 
alla prima riunione, svoltasi 
cri presso il ministero del la 

Industria, dei commissari no­
minati dai prefetti in tutta Ita­
lia per la repl icazione della 
iegee. 

I.a partecipazione è quasi to­
tale nel le province di Bolo­
gna. Bel luno. Gorizia. Ravenna. 
Brindisi. Catanzaro e Palermo 
Il rr.ezzomihone di imprese che 
hanno a d e n t o alla nuova im­
postazione giuridica della cate­
goria comprende 900 mila arti­
giani che , tenendo conto del le 

famiglie, rappresentano a lo­
ro volta tre milioni di italiani 

Entro il 31 m a n o — ha pre­
cisato l'on. Sul lo — dovrà f s -
sere concluso Pesame del le do­
mande presentate; fino al 1.' 
a p n l e ci sarà tempo per i, 
pubblicazione dei ricors». dop< 
45 siorni questi dovranno es 
sere dee,s i . quindi , nei nu-s 
di lusjho e agosto, pli r.rtigian 
e leggeranno ì dirigenti eh» 
comporranno d Comitato cen­
trale dell'artigianato, organo 
consult ivo della categoria. 

L'assemblea ha quindi am­
piamente dibattuto eli aspetti 
tecnici dell 'applicazione drllr. 
nuova legge. 

Nel pomerisc io . i commi'; 
3ari del le mutue provinciali s-
.«oro riuniti presso ;1 ministero 
del Lavoro per esaminare le 
norme di attuazione della leg-
&: che prevede la estensione 
dell'assistenza di malatt ia agli 
artigiani. 

vot i 272 s e g g i 1. I m p i e g a t i : 
FIOM v o t i 4 6 0 (439 ) s e g g i 
I ( 1 ) ; C I S L v o t i 572 ( 5 7 5 ) 
s e g g i 1 ( 1 ) ; U I L v o t i 352 
( 3 7 1 ) s e g g i 1 ( 1 ) . 

lTna l i e v e f l e s s i o n e di v o ­
ti e s t a t a r e g i s t r a t a da t u t t e 
l e l i s t e tra gl i o p e r a i in s e ­
g u i t o a l l a p r e s e n t a z i o n e d e l ­
la l i s ta da p a r t e d e l l a 
CISN'AL Fra g l i i m p i e g a t i 
la FIOM ha o t t e n u t o 21 v o ­
ti in p i ù r i s p e t t o a l l e e l e ­
z ioni d e l l o s c o r s o a n n o . 

Dichiarazioni di Peni 
sui Hcemiamenti alla Difesa 

In occasione del convegno 
dei lavoratori l icenziati dalla 
inumo istruzione della Difes.'i 
i i Roma, in prcpir . 'z ione dfl 
^onveeno nazionale, l'on. Pessi. 
« c e r c a n o d<IIa CGIL, ha fatto 
ilcune dichiarazioni. 

- I l icenziamenti della Difesa 
— ha detto tra l'altro l'on le 
Pcssi — sono basati sul si­
stema d^i contratti a termine 
II siF'cma v iene uti l izzato co­
l i e mozzo di discriminazione 
r. d'inni di lavoratori che han-
•iO dec ine d: anni di servi?i«" 
• 'tlti requisiti tecnici, e sonr.i 
=lcnn n c u a r d o per i diritti ri­
conosciuti da l l i l e s s e ai mu-
•'Iriti e mvaP.di di eucrra «* 
1< I lavoro -

- E' veramente enorme — h; 
- . lev.ito l'on P*»ssi — che . men-
re nel le nzu-nrìe private, i 
:r,*ndi c iprnl iSt i tendono. r»t-
r iverso una s e n e di sotterfugi. 
d e ludere la l e s c e che vieta 
] contratto a termine per la-
. ori di carattere continuativo. 
l 'amministrazione de l lo Stato 
ibbia come "normale" sistema 
h rapporto di lavoro 11 ron-
rntto a termine. Nel settore 

lolla Difesa, infatti, circa il 
•3 per cento d e c h operai , quss 
otti con anzianità notevnlmen-
'• supcriore ai 10 anni, sono 
ennti in tale posizione. E" c-v;-
lente che la responsabilità d' 
lues ta s i tuazione ricade m 
i n m o luogo sul ministero del­
la Difesa, ma senza dubbio la 
-csponsabil ità investe anche il 
aresidente de l Consigl io, i s in­
goli ministri ed 11 governo nel 
=iio ins ieme 

- Al lo scopo di porre fine s« 
liiosta vergognosa situazione x 
->er r imediare a l le ingiustizie 
•ompiute nei confronti di mi­
gliaia di lavoratori, i parla-
Ticntari del la CGIL e del S in-
lacato Difesa hanno presen­
tato una mozione per l'elimi­
nazione del contratto a termine 
e la r iassunzione dei lavoratori 
licenziati - . 

m o d o in c u i e s s a pot i l i e s s e ­
re a p p l i c a t a . P e r la boni f ica 
o c c o r r e r a n n o ann i e ann i e 
lo s t e s s o m i n ì s t i o C o l o m b o 
ha r i c o n o s c i u t o c h e i 20 m i ­
l iardi c h e o r a v e n g o n o s t a n ­
z ia t i ( e c h e d o v i a n n o s e r ­
v i r e f i n o al 1963) t a p p r e s e n -
t a n o s o l o u n a pai te d e l l a 
s p e s a n e c e s s a r i a . 

Il p r o b l e m a che M p o n e 
e d u n q u e q u e s t o : cosa fa ­
ranno , d i c h e v iv i a n n o in 
tut t i epiest i a n n i le p o p o l a ­
z ioni c h e o r a v i v o n o s u l l e 
va l l i d e l D e l t a ? N o n si p u ò 
c e r t o a m m e t t e r e c h e la b o n ì ­
f ica s i t r a d u c a in un a u m e n ­
to d e l l e s o f f e r e n z e di d e c i n e 
di m i g l i a i a d i l avora tor i . B i ­
s o g n a a l l o r a d i r e c h i a r a m e n ­
te d a q u a l e z o n a si par t i rà 
p e r r e a l i z z a r e la bonif ica e 
c o n s e n t i r e a l l ' e n t e D e l t a di 
a c q u i s t a r e s o l t a n t o q u e i t e r ­
ritori , n e i q u a l i possa s u b i t o 
a v v i a r l a , a f f i n c h è le p o p o l a ­
z ion i d e l l e a l t r e z o n e p o s s a ­
no c o n t i n u a r e a v i v e r e m e ­
d i a n t e l e a t t u a l i a t t i v i t à dì 
p e s c a . E ' n e c e s s a r i o ino l t re 
c h e la l e g g e s t a b i l i s c a la f i s ­
s a z i o n e eli u n a i n d e n n i t à al 
c o m u n e d i C o m a c c h i o , in p a ­
g a m e n t o d e i t erren i c h e s a ­
r a n n o e s p r o p r i a t i d a l l ' E n t e , 
cos i c o m e v e n g o n o p a g a t i i 
pr iva t i p r o p r i e t a r i e s p r o p r i a ­
ti, a f f inchè il c o m u n e p o s s a 

a n d a r e i n c o n t r o a l l e n e c e s s i t à 
d e l l a p o p o l a z i o n e , a l l a q u a l e 
l 'opera d i bon i f i ca a v r à t o l ­
to il l a v o r o . 

Gl i u l t i m i d u e o r a t o r i , i 
m o n a r c h i c i R O G A D E O e 
M A S T R O S I M O N E , h a n n o 
r i n n o v a t o l e c o n s u e t e l a m e n ­
t e l e d e l l e d e s t r e c o n t r o i p u r 
l i m i t a t i s s i m i p r o v v e d i m e n t i 
d i r i f o r m a : il p r i m o ha af­
f e r m a t o c h e lo s p e z z e t t a m e n ­
t o d e l l a p r o p r i e t à a g r i c o l a . 
c o n s e g u e n z a d e l l a r i forma, è 
in c o n t r a s t o c o n gl i s v i l u p p i 
d e l l ' i n t e g r a z i o n e e u r o p e a . 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a era 
s t a l a s v o l t a l ' i n t e r r o g a z i o n e 
d e l c o m p a g n o B O L O G N E S I 
a p r o p o s i t o de i p r o v v e d i m e n ­
ti a f a v o r e d e l l a p o p o l a z i o n e 
d e l l e f raz ion i di P i la e di 
Ca' Ztt l iani , c o l p i t e d a l l a 
m a r e g g i a t a 

Inlerpellalo Segni 
sulla crisi dì Sulmona 

Il compagno seti. Leo Leo­
ne ha r i v o l t o a l p r e s i d e n t e 
de l C o n s i g l i o de i m i n i s t r i 
u n a i n t e r p e l l a n z a p e r c o n o ­
s c e r e « q u a l i p r o v v e d i m e n t i 
i n t e n d e p r e n d e r e il g o v e r n o 
p e r a f f r o n t a r e e r i s o l v e r e i 

p i o b l e m i p i ù s c o t t a n t i d e l l a 
c i t t à di S u l m o n a e d e l l a s u a 
v a l l e , g ì a v u t e , p iù di o g n i 
a l t r a z o n a d ' A b r u z z o , da l l a 
d i s o c c u p a z i o n e e da una m i ­
s e r i a p e r m a n e n t i ; m o t i v i . 
q u e s t i c h e , fra g l i a l tr i , s t o n ­
n o a l la b a s e d e g l i u l t i m i ben 
not i a v v e n i m e n t i , i qua l i 
h a n n o t u r b a t o e c o m m o s s o 
tut ta la p u b b l i c a o p i n i o n e . 
L ' m t e i - p c i l a n / n ha cai a t tero 
di u r g e n z a ». 

Una conferenza di Terracini 
sui lavori parlamentari 

M I L A N O . 20. — U n a i n ­
t e r e s s a n t e hì i / . int iva è s t a t a 
p r e s a d a l l a F e d e r a z i o n e c o ­
m u n i s t a m i l a n e s e per porre 
a l l ' a t t e n z i o n e di tutt i i c i t ­
t a d i n i l ' i m p o r t a n z a d e i l a ­
vor i p a r l a m e n t a r i e il c o n ­
t r i b u t o c h e ad ess i d a n n o i 
p a r l a m e n t a r i c o m u n i s t i . D o ­
m e n i c a p r o s s i m a , al c i n e m a 
O d e o n , il c o m p a g n o s e n a t o ­
re U m b e r t o T e r r a c i n i , d e l l a 
D i r e z i o n e d e l P C L p a r l e r à 
a p p u n t o s u q u e s t o t e m a a l ­
la c i t t a d i n a n z a m i l a n e s e . 

to q i i e s fo per la miniera di 
Niccioleta? In primo luogo 
uno s v i l u p p o i m p e t u o s o 
della produzione, che, nei 
cantieri interni mezzaniz-
zati. è aumentata anche 
dell'80 e del 90%: dai 385 
rnpoji i che venivano pro­
dotti in ogni < gita > con il 
sistema del caricamento a 
mano, si è infatti passati 
ad una media di 630. Ma 
non si può dire che ciò sia 
stato ottenuto grazie esclu­
sivamente alla meccaniz­
zazione: anche, s e essa, c o ­
m ' è naturale, ne c o s t i t u i ­
s c e uno dei m o t t u i d e f e r -
tninanti. decisivi. Questi 
risultati non si sarebbero 
raggiunti senza l ' accre ­
sciti fo sforzo, senza l'ac­
cresciuta fatica degli no-
m i n i : n o » c'è minatore, a 
!\Ticcioleta, che non lo sap­
pia, che non ne sia p i e n n -
mente conciente. Se è di­
minuita (e fol i 'olfn in mi­
sura anche notevole) la 
fatica materiale, è paral­
lelamente aumentato in 
larga misura il ritmo di 
/ irroro cut c i a s c u n operaio 
dei cantieri interni mecca­
nizzati è s o t t o p o s t o . E' ri­
masto invariato il rendi­
mento minimo giornaliero 
assegnato alle compagnie 
(composte, come si sa. di 
due uomini: un minatore 
ed un aiuto-minatore), che 
è di 6 vagoni: ma la me­
dia dei vagoni e {Jet ti vo­
mente prodotti da ogni 
compagnia è salita da II 
(t> -\- 5 a cottimo) a 18. 
Questo vuol dire, in pra­
tica, che il lavoro deve 
svolgersi a un ritmo inin­
terrotto: non sono più pos­
sibili soste o rallentamen­
ti, si va nt'flitft, per S ore, 
senza tregua (talvolta ac­
cade che il minatore esca 
dal cantiere senza aver 
t occa to la c o l a z i o n e porta­
ta da casa). Perdere tem­
po significa non n i i u d a p u a -
re la giaruat\' in fera: e 
s u c c e d e , cos ì , tutte le mat­
tine. che gli opera i — in­
citati. del resto, dai sor­
veglianti, dai « caporali > 
— attacchino a lavorare 
quando, ancora, non si è 
dirariiito il fumo prodotto 
dalle « sparate > che ven­
gono fatte al termine di 
ogni turno per preparare 
il minerale che verrà ab­
battuto e caricato dai mi­
natori del turno s u c c e s s i ­
l o . E potremmo c o n t i n u a ­
re elencando altri episodi 
di questo genere. 

Le conseguenze di tutto 
ciò sono, purtroppo, prc-
vcdibili: ancora nel '55 so­
no avvenuti 344 infortuni 
(di cui imo tnortule). 284 
nei cantieri interni, 60 in 
quelli esterni (la media dì 

Mulgrutln le pie intenzioni della Montecatini gli Incidenti 
nelle miniere della Mure min a sono all'ordine del giorno 

inabilità al lavoro di 
ognuno di essi fu di 15-18 
giorni): e le ìtialattie prò-' 
fessionali — la silicosi, la 
bronchite cronica — col­
piscono ancora il 20-25% 
della maestranza operaia. 

Lavorare in queste con­
dizioni. ormai, non è più 
possibile: l'aumentato rit­
mo di lavoro (che è gene­
rale, in quanto anche le 
compagnie non meccaniz­
zate devono accrescere il 
proprio sforzo), l'ambiente 
malsano della miniera ren­
dono assolutamente neces­
saria, s e l'integrità fìsica 
dell'operaio deve essere 
salvata, la riduzione del­
l'orario a 6 ore giornalie­
re. Nessuno può contestar­
lo. nessuno può negare che 
oggi, a Niccioleta come a 
Gavorrano ed a Baccheg­
giano. nonostante la mec­
canizzazione, la fatica del 
minatore non sia affatto 
diminuita, ma tende, anzi, 
ad aumentare. 

PER RAGGIUNGERE L'UNITA' TRA I SINDACATI 

Lo sciopero dei postelegrafonici 
è stato rinviato alti e 2 
Oggi si riuniscono i rappresentanti dei tre sindacati - La lotta dei ferro­
vieri ha convinto anche la CISL e la UIL a sostenere le loro rivendicazioni 

Il c o m i t a t o e s e c u t i v o d e l l a 
f e d e r a z i o n e p o s t e l e g r a f o n i c i 
a d e r e n t e a l la C G I L h a d e c i s o 
di r i n v i a r e a l l ' I e 2 m a r z o lo 
s c i o p e r o g ià p r e v i s t o p e r il 
25 f ebbra io . 

L ' o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e 
un i tar ia è g i u n t a a q u e s t a d e ­
c i s i o n e d o p o a v e r s a p u t o c h e 
la C I S L e la U I L , p u r n o n 
a v e n d o a d e r i t o a l l o s c i o p e r o 
d e l 18 f e b b r a i o , a v e v a n o p e r ò 
p r o c l a m a t o u n o s c i o p e r o di 
48 o r e p e r l'I e 2 m a r z o . 

P e r c o o r d i n a r e l 'az ione s i n ­
d a c a l e d e l l e t r e o r g a n i z z a z i o ­
ni e d a r e a d e s s e u n c h i a r o 
s i g n i f i c a t o u n i t a r i o o g g i s i 
r i u n i r a n n o i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a C G I L d e l l a C I S L e 
d e l l a U I L . 

I l C o m i t a t o e s e c u t i v o h a 
a n c h e e s p r e s s o il propr io 
p l a u s o a tut t i i l avora tor i e d 
in p a r t i c o l a r e a g l i a d e r e n t i 

a l l a C I S L ed a l l a U I L c h e c o n 
il c o m p a t t o s c i o p e r o d i l u n e d i 
18 f e b b r a i o h a n n o d a t o in iz io 
ad u n p o t e n t e m o v i m e n t o c h e 
n o n s i a r r e s t e r à fino a l r a g ­
g i u n g i m e n t o d e l c o m p l e t o 
successo. 

L ' e s e c u t i v o inf ine h a e -
s p r e s s o l 'uspic io c e l i e s u l l a 
b a s e de l l ' e sper i enza de l l ' az io ­
n e d e l 18 f e b b r a i o a n c h e l e 
a l t r e organ izzaz ion i s indaca l i 
r i c o n o s c a n o l ' es igenza di a c ­
c o g l i e r e i n t e r a m e n t e ne l loro 
p r o g r a m m a le r ivend icaz ion i 
r e l a t i v e a l l a r i forma d e l l e 
c a r r i e r e v o l u t e dai l avora to ­
ri ». 

La lotta dei ferrovieri 
S i è r i u n i t o il 18 e 19 f e b ­

b r a i o a R o m a il C o m i t a t o 
e s e c u t i v o d e l s i n d a c a t o f e r ­
r o v i e r i i ta l ian i . 

La Coni industria confonde le carte 
Una seconda nota indu­

striale è venuta a confortarci 
sulla giustezza della inizia­
tiva presa dalla C G I L nel 
proporre una legge per in­
trodurre la « giusta causa *• 
nei licenziamenti. 

Questa tolta la Confinali-
stria polemizzo direttamente 
con e IX'n i fà > e pretende di 
far credere che non vi sia 
alcun bisogno di garanzie 
per x lavoratori in quanto 
sarebbe assurdo parlare di 
una offensira discriminato­
ria padronale nelle fabbri­
che. 

A riprova di questa affer­
mazione, che contrasto non 
so lo con una realtà che tutti 
gli operai conoscono ma con 
fatti quali l'inchiesta della 
Commissione parlamentare, i 
libri bianchi delle C.d.L. e 
delle ACU. le denunce usci­
te or è qualche anno dagli 
nutorrroli convegni della 
Umanitaria (Milano) e dei 
giuristi democratici (Tori­
no), la Confindustria porta 
un argomento assurdo. 

ti fatto cioè che nel '56 i 
collegi arbitrali hanno giu­
dicato f m m o f i r a f t s o l o r e n -

tìdue casi di licenziamento 
nelle duemila controversie 
in materia che sono stati 
chiamati a giudicare. 

Non comprendiamo quale 
interesse abbia la Confindu-
ttria a confondere '.e carte 
in tavola con argomentazioni 
che non possono reggere 
neppure lo spazio dì un gior­
no. I licenziamenti che ven­
gono portati di fronte a col­
legi arbitrali, nei casi in cui 
i lavoratori si decidono ad 
affrontare una procedura che 
li mette in lotta aperta con 
il padronato, sono appunto 
quelli che il padrone ha mo­
tivato. E anche in questi casi 
se il lavoratore esce vitto­
rioso nella controrersia egli 
non riavrò il suo posto di 
lavoro ma otterrà solo una 
indennità. 

Afn fi padrone quasi sem­
pre preferisce seguire una 
procedura assai più comoda, 
quella del licenziamento ìm-
motivato. rimesso cioè al suo 
puro arbitrio, secondo l'arti­
colo 2118 del Codice civile 
E' questa l'arma usata dai 
padroni nella loro offensiva 
contro le l i b e r t à dei lavo­

ratori ed e appunto alla in­
troduzione della * giusta 
cau*a » anche in questi} tipo 
di licenziamento che tende 
il progetto della CGIL. 

Xaturalmentc ciò che i sin­
dacati vogliono non e di as­
sicurare una indennità al la­
voratore licenziato ingiusta­
mente ma di garantirgli il 
posto di lavoro. In questo 
senso la variente che essi 
propongono al Codice è so­
stanziale. 

X7uof dire questo trnnyobi-
lizzarc la vita economica 
delle aziende o l>r,uire ci 
blocco dei licenziamenti, co­
me sostiene la Confindu­
stria? Anche in questa obie­
zione è eridente la malafede 
l licenziamenti per esigenze 
produttive sono infatti quasi 
sempre collettivi e non ri­
guardano perciò il progetto 
in discussione. E se anche 
qualche volta è vero ti con­
trario questo sarebbe ap­
punto uno dei casi di < giusta 
causa ». 

Ma quello che importa agli 
i n d u s t r i a l i è di avere a di­
sposizione una arma per ar~ 
bitri * ricatti. 

L ' e s e c u t i v o ha r i l e v a t o c h e 
r i s u l t a t i f ino ad ora c o n ­

s e g u i t i c o s t i t u i s c o n o c o m ­
p l e s s i v a m e n t e u n i m p o r t a n ­
te s u c c e s s o d e l l e l o t t e u n i ­
tar ie d e i f e rrov i er i . 

L ' u l t i m o documento d e l 
M i n i s t r o ed i e h i a r i m e n t i 
dat i n e l c o r s o de l s u c c e s s i v o 
c o l l o q u i o c o s t i t u i s c o n o un 
f a v o r e v o l e p a s s o in a v a n t i 
su a l c u n i d e i p iù i m p o r t a n t i 
p r o b l e m i c h e a v e v a n o d e t e r ­
m i n a t o la d i c h i a r a z i o n e di 
s c i o p e r o e d a n n o la p o s s i b i ­
lità, di a r r i v a r e a c o n c l u s i o n i 
s o d d i s f a c e n t i s u l l e a l t r e q u e ­
s t ion i a n c o r a i n s o l u t e . 

I-a d e c i s a v o l o n t à d ì l o t t a 
de i f e r r o v i e r i ha c o n v i n t o 
a n c h e l e a l t r e O r g a n i z z a z i o ­
ni S i n d a c a l i , n o n s o l t a n t o a 
s o s t e n e r e il r i s p e t t o di tut t i 
g l i i m p e g n i a s s u n t i d a l G o ­
v e r n o e d a l M i n i s t r o d e i 
Traspor t i , a r i v e n d i c a r e la 
d e c o r r e n z a d i c e m b r e 1956 
per gl i s ca t t i e g e n n a i o 1957 
p e r i r i tocch i t a b e l l a r i , m a 
a n c h e a b a t t e r s i n e l l a d i ­
s c u s s i o n e p a r l a m e n t a r e p e r 
l ' a c c o g l i m e n t o di e m e n d a ­
m e n t i m i g l i o r a t i v i . E* q u e s t a 
una u l t e r i o r e p r o v a d e l l a 
d u r e z z a d e l l e r i v e n d i c a z i o -
»i s o s t e n u t e da l S F I. e c r e a 

n u o v a m e n t e l e c o n d i z i o n i 
p iù f a v o r e v o l i p e r l ' a z i o n e 
c o m u n e . 

Il C o m i t a t o E s e c u t i v o h a 
a p p r o v a t o la d e c i s i o n e di s o ­
s p e n d e r e Io s c i o p e r o m a in 
pari t e m p o h a i n v i t a t o i f e r ­
rov ier i a m a n t e n e r e p i e n a e d 
operante la l o r o m o b i l i t a z i o ­
n e p e r o t t e n e r e l ' i m m e d i a t a 
T p p r o v a z i o n e de i p r o v v e d i ­
m e n t i . 

Il C o m i t a t o E s e c u t i v o ha 
a n c h e p r e s o a t t o d e l l e d i ­
c h i a r a z i o n i f a v o r e v o l i d e l 
M i n i s t r o c i r c a l ' a n t i c i p a z i o n e 
de l c o n g e d o a i grad i 13 e 14 
d e l l a c o n c e s s i o n e d e g l i a l tr i 
2000 c h i l o m e t r i ni f e r r o v i e r i 
e p e n s i o n a t i . 

Inf ine il C o m i t a t o ha n u o ­
v a m e n t e d e n u n c i a t o l ' i n g i u ­
st i f icata l e n t e z z a d e l l a v o r o 
di r i l i q u i d a z i o n e d e l l e p e n ­
s i o n i p r o t e s t a n d o p e r i l m a n ­
c a t o p a g a m e n t o d e l l ' a c c o n t o 
p r e v i s t o . 

La produzione comples* 
si va, a Niccioleta, fu, nel 
'53. di 22.000 tonnellate 
mensili (15 tonnellate, in 
media, per dipendente). 
Nel '55 è stata di 30.000 
tonnellate (19 tonnellate, 
in media, per dipendente). 
Si è visto a che prezzo 
questo è stato ottenuto, co­
nosciamo l'aumento verti­
ginoso dei profitti del­
la Montecatini nell'ultimo 
quinquennio (1950 -'SS); 
non sappiamo ancora qua­
li bcnc / i c i n e s o n o venuti 
ai m i n a t o r i . Il guadagno 
di cottimo delle 35 com­
pagnie meccanizzate, che 
h a n n o aumentato la pro­
duzione di circa il 90%, è 
aumentato di circa il 50%; 
il salario complessivo dei 
dipendenti della miniera 
(cottimisti e non cottimi­
sti: e questi ultimi sono la 
grande maggioranza) è 
aumentato d'i circa l'8% (e 
di quanto e aumentato, nel 
frattempo, il costo della 
vita?), ma la produzione 
complessiva della miniera, 
parallelamente, è aumen­
tata del 36%. 

Ecco perchè i m i n a t o r i 
della Maremma pongono 
al centro delle loro riven­
dicazioni, dopo la riduzio­
ne dell'orario di lavoro a 
36 ore settimanali e l'Isti­
tuzione del IV turno. In 
contrattazione e la rivalu­
tazione dei cottimi. Ecco 
perchè le « relazioni uma­
ne » vengono viste, a Nic­
cioleta, nella loro giusta 
luce: i < premi di lealtà » 
(erogati un paio di volte 
all'anno), i < premi saltua­
ri » (3 o 4 volte all'anno) 
e il * premio di merito * 
(dulie 3 alle 5.000 lire 
mensili introdotte nella 
busta paga di 300 operai), 
appaiono, infatti, alla luce 
delle cifre, solo come una 
arma (non importa se, for­
tunatamente, pochissimo 
efficace: a Niccioleta i l 
74% degli operai ha votato 
F.l.L.l.E.) di discrimina­
zione, un ricatto della 
Montecatini per fiaccare i 
lavoratori ed accaparrarti 
tranquillamente la q u a s i 
totalità dei profitti. 

MARIO RONCHI 
M t l l M I M M I I I I I t l l t t l I t l I t l l t t f l t M M 

ANMOKCI Economa 
I l C O M M E R r U U 

VA. APPROFITTATE GrandioM 
«vendita mobili tutto stile Cuitft 
e produzione locale. Pressi sba­
lorditivi. Massime facilitaxioni 
pagamenti Sansa Gennaro Mlaao 
via Oliata 238 Napoli. 

7> OCCASIONI 

3EICEXTOGRAMMO: Bracciali. 
collier» ecc. Oro 18 (carati. Orolo­
gi metallo 2300 • oro A 000. Monte-
bello. Set. 
i n m i t M I I I I M i i i i i i i i n i i i l i l H i i M » 

ANNUNCI SAJUTABI 
Studio 
medico ESQUILIN0 

VENEREE S S a m n u ^ 
OISFD.VEIO.VI S E S S U A L I 

41 « fu i «r i t ta* 
LABORATORIO 
INALISI MICROS. SAMOUR 
Olrett Or. r. Calaatri SpettaliH> 
Vi* Carlo Alberto, «3 (Staaton*) 

Aut. Pref. 17-7-31 a. 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura del)* 
« s o l e a dUIutulanl e dckoWas* 
testuali dt origine nervoaa. pai* 
chic*, endocrina. (Neurastenia* 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dr. a\ 
MONACO - Roma. Via Salarla 13 
tnt. i (p.xa n u m e ) Orario « -U; 
13-18 e pet appuntamento, T%» 
lei. dOMOz S44.131. (Aa*. C a m 
Roma 16019 del B - M - M t s f , 
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V. ultime lf U l l i t à notizie 
Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem frlm. 

DNITA' 7.500 ' 3.900 t.050 
(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 1.350 
RINASCITA 1.500 800 -
VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29793 

FEBBRILI CONSULTAZIONI ALLA CASA BIANCA PER L'ACUIRSI DEL CONFLITTO CON TEL AVIV 

Gli SU sarebbero costretti ad associarsi 
alle saniioni dell'O.N.U. contro Israele 

Un discorso di Eiscnhower alla televisione americana - Deciso atteggiamento dei paesi afro-asiatici - Evi­
denti contrasti affiorati nel corso delia riunione dei capi parlamentari convocati dal precidente americano 

WASHINGTON, 20. — Al­
le 21,30 (3,30 di domani 
ora italiana), il presidente 
Bisenhotver ha pronunciato, 
alla radio e alla televisione. 
un discorso sulla situazione 
nel Medio Oriente e sul ri­
fiuto di Israele di ritirare le 
sue truppe dalla fascia di 
Gaza e dal golfo di Aqaba. 
Il testo del discorso, data 
l'ora tarda in cui è stato ra­
diotrasmesso. si potrà cono­
scere soltanto domani. Si sa 
soltanto che il presidente de­
gli Stati Uniti ha dichiarato, 
tra l'altro, che « il futuro 
delle Nazioni Unite e della 
pace nel Medio Oriente può 
dipendere * dalla crisi israe-
lo - egiziana. 

Nel pomeriggio, intanto. 
Eisenhower ha discusso con l 
dirigenti dei partiti repub­
blicano e democratico, t pro­
blemi del Medio Oriente. 

compresa la questione delle 
sanzioni contro Israele, Alla 
riunione hanno partecipato 
anche il vice presidente, 
Nixon e il segretario di Sta­
to, Foster Dulles. Al termi­
ne della riunione si è ap­
preso che Eisenhower ha in­
viato un nuovo messaggio al 
primo ministro israeliano 
chiedendogli di ritirare, en­
tro giovedì, le sue truppe 
dall'Egitto. L'attenzione act 
giornalisti si è soffermata sul 
tenore di due dichiarazioni; 
la prima fatta dal senatore 
democratico Hennlngs, il 
quale ha detto che « scopo 
della riunione era di far co­
noscere ai leader del Con­
gresso che il governo si pro­
nuncerà a favore delle san­
zioni contro Israele *, l'altra 
del repubblicano Knowland, 
che ha tenuto a sottolineare 
il fatto che nessuna decisio 

LA DECISIONE VERRÀ' ATTUATA ENTRO L'ANNO 

L'Inghilterra smobilita 
63 mila e 500 militari 

Proteste laburiste per Vaamento del prezzo dei 
pasti nelle scuole e per lo sblocco degli jaf filli 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 20 — Le forze 
armate inglesi saranno ri­
dotte nell'anno in corso di 
63.500 uomini, e stato an­
nunciato oggi, e supereran­
no quindi di poco le 800.000 
unità. Quarantamila uomini 
saranno congedati dall'eser­
cito, diciasscttemila dalla 
aviazione e seimilacinque­
cento dalla marina. 

La misura, che rientra nel 
quadro delle annunciate eco­
nomie sulle spese militari, 
sarà attuata riducendo le 
forze di occupazione in Ger­
mania occidentale di circa 
27.000 uomini e ritirando le 
forze aeree e terrestri dalla 
Giordania e gran parte del 
presidio in Libia. Probabil­
mente, in un secondo t em­
po, saranno attuate altre mi ­
sure analoghe, che riguar­
deranno i presidi attualmen­
te stanziati a Gibilterra e 
a Hong Kong, nel Kenia e 
in Malesia. 

Il riesame generale degli 
impegni militari inglesi a l ­
l'estero e della struttura 
del le forze armate e delle 
esigenze strategiche britan­
niche non è tuttavia ancora 
completo, e per questa ra­
gione i bilanci preventivi 
delle spese militari, che g e ­
neralmente sono presentati 
al Parlamento in questo pe­
riodo, non verranno pubbli­
cati che alla fine di marzo. 

Il ministro della Difesa ha 
già ammonito a non sperare 
in drastiche riduzioni di spe­
se e il cancelliere dello Scac­
chiere, parlando ieri ai Co­
muni, si è limitato a dichia­
rare che il bilancio militare 
sarà inferiore, quest'anno, ai 
1500 milioni di sterline, pre­
viste lo scorso anno per il 
prossimo esercizio f inan­
ziario. 

La visione poco organica 
e la timidezza con cui il g o ­
verno affronta la questione 
della riduzione del le spese 
militari rischiano di forni­
re nuovi spunti offensivi al 
Labour Party e agli stessi 
dissidenti in seno al partito 
conservatore, i quali hanno 
più di una valida ragione 
per denunciare, sia pure da 
differenti punti di vista, le 
varie misure prese da Mac 
millan per « riequilibrare » 
la situazione economica. 

Gli aumenti annunciati 
ieri dei contributi assicura­
tivi dei lavoratori, del prez­
zo del latte per i bambini 
e dei pasti nel le scuole, s o ­
n o stati giustamente inter­
pretati dai laburisti come un 
attentato al « Wellfare Sta­
t e » e come un nuovo colpo 
al servizio sanitario nazio­
nale. E se anche il tesoro 
guadagnerà una sessantina 
di milioni di sterline, i prov­
vedimenti non si giustifica­
n o tanto, dal punto di vista 
del governo, sul piano finan­
ziario, ma piuttosto come un 
atto politico che rivela tutto 
un orientamento reazionario. 

D'altra parte, alcuni aspet­
ti del programma legislativo 
del governo, come lo sbloc 
co degli affìtti, sono tanto 
impopolari nel paese da in ­
durre persino notevoli set to­
ri del partito conservatore 
ad opporvisi. 

LUCA TREVISANI 

Secondo la mozione, l 'As­
semblea dovi ebbe designare 
d o d i c i parlamentari che 
avrebbero l'incarico di ricer­
care e definìic*. entro un me­
se, prendendo contatto coi 
partigiani, le condizioni di 
un cessate il fuoco e di una 
tregua, e di proporre al go ­
verno l'adozione delle mi ­
sure atte a conseguire que­
sto scopo. 

Nel corso dei 15 attentati 
compiuti durante le ultime 
24 ore in vari punti del ter­
ritorio, si sono avuti 9 mor­
ti, 8 feriti e 5 dispersi. N u ­
merose fattorie sono state 
incendiate. 

Da fonte militare si ap­
prende che 26 « ribelli > s o ­
no stati uccisi durante scon­
tri avvenuti nella regione di 
Costantina 

Un patriota condannato a 
morte l'anno scorso è stato 
ghigliottinato ieri ad Algeri. 

ne definitiva è stata presa 
in proposito. Knowland ha 
precisato che numerosi par­
lamentari hanno insistito 
perchè il delegato america­
no all'ONU chiedesse assi­
curazioni circa l'occupazione 
di Gaza e di Aqaba. una vol­
ta ritirate le truppe israe­
liane e che il golfo di Aqa­
ba rimanga aperto alla na­
vigazione delle navi di 
Israele. 

Da queste dichiarazioni ri­
sulterebbe, secondo gli os­
servatori politici che seguo­
no da vicino le febbrili con­
sultazioni della Casa Bian­
ca, il contrasto emerso nel 
corso della riunione, contra­
sto che rispecchia le due 
tendenze manifestatesi in se­
no al Congresso umericuiin v 
che Eisenhoirer non è riu­
scito a sanare, l.a prima ili 
queste tendenze raggruppu 
una nutrita schiera di sena­
tori democratici e qualche 
repubblicano, contrari alle 
sanzioni contro Israele, alla 
seconda fanno capo la mag­
gior pai te dei repubblicani 
e in genere quei parlamen­
tari disposti ad accettare 
questa ei>cn(ualitd, pur di 
non compromettere la <dpt-
trina Eisenhower» agli occhi 
del mondo arabo. 

Si ritiene, quindi, che la 
scelta del presidente ameri­
cano sarà unilaterale, men­
tre la sua decisione di ri­
volgersi direttamente al po­
polo americano rivelerebbe 
la drammaticità della situa­
zione venutasi a creare a 
IVashinplon, in seguito allo 
approfondimento del dissen­
so tra il governo e la mag­
gioranza del Congresso. 

Il discorso di Eisenhower 
sarà seguito di pacìie ore da 
una riunione del gabinetto 
israeliano, convocato in via 
straordinaria per decidere lo 
atteggiamento del governo di 
Tel Aviv sulla questione 
dello sgombero di Gaza e del 
golfo di Aqaba. Il primo mi­
nistro Ben Gurion e oli altri 
ministri ascolteranno una 
relazione dell'ambasciatore 
israeliano negli Stati Uniti. 
Abba Eban, il quale è stato 
convocato in patria per ri­
ferire sui suoi negoziati di 
Washington con gli esponen­
ti del governo americano. 
Eban giungerà a Tel Aviv 
domani mattina, vi si trat­
terrà il tempo sufficiente per 
fare la sua relazione e poi 

rientrerà a Washington. Tra 
una seduta e l'altra del Con­
siglio dei ministri. Ben Gu­
rion, fura una dichiarazione. 
Nella tarda serata, la segre­
teria dcll'ONU ha annuncia­
to che il gruppo delle na­
zioni afro - asiatiche Ila ac­
cettato la proposta degli 
Stati Uniti di rinviare di al­
tre 24 ore il dibattito sul 
Medio Oriente. La riunione 
dell'Assemblea generale, clic 
doveva aver luogo giovedì, 
si terrà invece venerdì. Al­
l'apertura del dibattilo, il 
ministro degli esteri libane­
se. Malik, presenterà all 'As­
semblea una mozione, con la 
quale si chiede a tutte le 
nazioni dcll'ONU di astener­
si dal dare aiuti economi-
mi, finanziari e militari ad 
Israele. 

Il segretario generale del­
le Nazioni Unite, intanto, 
dovrebbe inoltrare quest'og­
gi. al governo egiziano, il 
piano preparato dalle tre po­
tenze occidentali per l'uso 
del canale di Suez prima del 
raggiungimento di una defi­
nizione della controversia 
per la nazionalizzazione. 

Da fonti autorevoli si è 
appreso che ieri sera i rap­
presentanti degli Stati Uniti, 
della Francia, dell'Inghilter­
ra e della Norvegia hanno 
messo a punto con Hammar-
skjocld il progetto di accor­
do provvisorio, che si basa 
sui seguenti punti: lì divi­
sione a metà con l'Egitto 
delle entrate derivanti dai 
transiti nel canale di Suez: 
2) navigazione nella via 
d'acqua internazionale, per­
messa alle navi di tutte le 
nazioni compresa Israele. 
Negli ambictiti politici egi­
ziani. però, si faceva rileva­
re. questa mattina, che il go­
verno di Nasser si rifiuterà 
di discutere la questione del 
canale sino a quando le 
truppe israeliane rimarran­
no a Gaza e a Aqaba. 

colloquio di 20 minuti con II 
ministro della Guerra, coman­
dante in capo delle forze ar­
mate, generale Abdrl Ilaklm 
Amer. 

Respinta una richiesta 
di rilasciare Makarios 

LONDRA. 20. — Il governo 
inglese ha respinto ieri sera 
la richiesta del partito labu 
rista che l'arcivescovo Moka 
rios, primate della chiesa 
greco-orti*dossa di Cipro, sia 
richiamato dall'esilio per in­
tavolare con lui nego/iati sul 
futuro dell'isola. 

Una mozione in tal senso 
dei laburisti è stata respinta 
con 307 voti contro 253. 

SECONDO FONTI ARABE 

Re Saliti invitato 
a recarsi nell'URSS? 
L'Invito gli verrebbe tra­
smesso sabato dall'ambascia­

tore sovietico al Cairo 

IL CAIRO. 20. — Il giornale 
- A l Akhbar» informa che re 
Saud sari» prossimamente in­
vitato a visitare l'URSS. L'in­
vito «li verrebbe trasmesso 
dall'ambasciatore sovietico al 
Cairo, Kissclcv, quando il so­
vrano giunsero, sabato prossi­
mo. nella capitale egiziana. 

Si apprende inoltre che il 
ministro delle Finanze giorda­
no, Saldi Toukan, ha dichia­
rato che Egitto. Siria e Arabia 
Saudita pagheranno 11 prossi­
mo mese la prima rata degli 
aiuti 

L'applicazione delle leggi 
egiziane sulla nazionalizzazio­
ne delle società straniere sarà 
condotta con cautela, por im­
pedire che siano danneggiati 
quegli stranieri che hanno re­
so buoni servigi all'Egitto. Il 
ministro del Commercio. Mo-
hamed Abu Nosseir, ha di­
chiarato infatti che intende 
« prendere in considerazione 
qualsiasi richiesta di compa­
gnie straniere intesa ad otte­
nere una proroga dei termini 
della nazionalizzazione ». 

NEL LICEO PER I FIGLI DEL PERSONALE DELIA N.A.T.O. A PARIGI 

Respinto dalla donna amata 
un professore negro l'uccide 

La tragica scena si ò svolta davanti a trenta alunni * 
atterriti — La vittima aveva 28 anni, l'omicida 29 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 20. — Un dram­
ma passionale, conclusosi 
con la morte fulminea di 
una giovane donna, s'è svol­
to oggi, in tutta la sua vio­
lenza, davanti agli occhi at­
toniti di trenta allievi del 
liceo straniero di Fontai-
nebleau. 

Il prof. Andreas Guka 
Comlam, nato ventinove an­
ni fa a Bogo-IIalan, nel To­
go (Africa francese) ha uc­
ciso, con una coltellata al 
cuore, una giovane collega, 
la ventottenne olandese Ma­
ria Catharens Van Steyn, 
mentre questa svolgeva la 
sua lezione in un'aula del 
liceo riservato ai figli del 
personale dello stato mag­
giore atlantico, che appunto 
a Fontainebleau, com'è noto, 
ha la sua sede. 

L'uccisore, che s'è costi­
tuito immediatamente, ha 
spiegato alla polizia le ra­

gioni — se di ragioni si può 
parlare — del suo folle gesto. 

Stabilitosi a Parigi per 
proseguire gli studi di ma­
tematica e subito incaricato 
di un corso della stessa ma­
teria nel liceo di Fontai­
nebleau, Andieas Goka s'era 
innamorato della bella col­
lega, che poi doveva diven­
tare la sua vittima, ma non 
ne aveva ricevuto, in cam­
bio, che una sincera amici­
zia. Forse c'era un ostacolo, 
che la donna non osava con­
fessare apertamente nem­
meno a se stessa: la pelle di 
Andreas e nera come l'eba­
no, e la sua educazione fran­
cese non può nascondere, 
agli occhi di chi nutre pre­
giudizi razziali, la sua ori­
gine schiettamente africana. 

I due giovani etano stati 
visti passeggiare nei pressi 
di Fontainebleau molto spes­
so, ma in questi ultimi tem­
pi le loro uscite s'erano di-
iadate. Il fatto e che la gio-

FIRMATA A MOSCA UNA DICHIARAZIONE COMUNE DA BULGANIN E IUG0V 

Proposte bulgaro-sovietiche per sanare 
i contrasti con la Grecia e la Turchia 

Un altro prestilo di duecento milioni di rubli dell' Unione Sovietica al go­
verno di Sofia - Un programma di scambi commerciali a lunga scadenza 

Nasser si consulta 
col ministro della Guerra 
IL CAIRO. 20. — Il Consi­

glio dei Ministri egiziano si è 
riunito questa sera sotto la 
presidenza di Nasser. 

Prima della riunione. Il pre­
sidente Nasser aveva avuto un 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 20 — Le tratta­
tive fra i governanti sovie­
tici e bulgari, da qualche 
giorno in corso a Mosca, si 
sono concluse questa sera 
quando i primi ministri Bul-
i^anin e Iugov hanno firma­
to una dichiarazione comu­
ne. Pochi minuti dopo, in 
un'altra saletta del Cremli­
no, i compagni Krusciov e 
Jivkov hanno firmato un se ­
condo documento sull'intesa 
realizzata fra i partiti co ­
munisti dei due paesi. 

Nel nuovo lungo docu­
mento, i due governi hanno 
lanciato una iniziativa co­
mune, rivolta sopratutto a l ­
la Grecia e alla Turchia, per 
stabilire nella penisola bal­
canica un clima di tranquil­
lità e di feconda collabora­
zione. La Bulgaria dichiara 

Depilati francai prepongono 

per ww freoji in Alojeria 
PARIGI, 20. — Una m o ­

zione sollecitante la des igna­
zione di una « commissione 
per il cessate il fuoco in Al ­
geria » è stata presentata 
ieri alla segreterìa del l 'As­
semblea nazionale francese 
da tre deputati radicali de l ­
la tendenza < mendesista ». 

LONDRA — Molti londinesi hanno arato il piacere di vedere questa «craiiosa ragaxza prendere nn bagno di schiuma In un 
negozio di Bond Street. La ragazza, che si rhlama Margaret Prior. inette le sue doti fisiche al servizio di chi vuol fare una 

buona pubblicità al propri prodotti 

di non aver mai avuto e di 
non avere nessuna intenzio­
ne aggressiva nei confronti 
degli altri Stati balcanici. 
convinta com'è che le buo­
ne relazioni con i suoi vici­
ni siano per il suo popolo 
vitali. Si propone che tut­
te le questioni attualmente 
controverse con la Grecia e 
la Turchia siano risolte per 
mezzo di pacifici negoziati, 
al fine di aprire rapporti mi­
gliori fra i quattro Stati. 
< Le due parti — si dice più 
volte nello stesso comunica­
to — manifestano la loro 
aspirazione ad un ulteriore 
rafforzamento e migliora­
mento delle relazioni con la 
Repubblica federativa jugo­
slava >. 

La dichiarazione sottolinea 
inoltre la soddisfazione dei 
due governi per l'amicizia 
che regna fra i loro Stati e 
ribadisce alcune posizioni in­
ternazionali già enunciate da 
entrambi i paesi. La comu­
ne e recisa condanna della 
«dottrina Eisenhower> è ac­
compagnata d a l l a adesione 
della Bulgaria — che viene 
dopo quelle, molto autorevo­
li. della Cina e della Ceco­
slovacchia — al piano sovie­
tico per il Medio Oriente. 

I principi su cui questo è 
fondato sono stati inclusi 
nel documento, quasi per ri­
badirne il valore e dare l o ­
ro maggiore forza : per la 
sua stessa posizione geogra­
fica, la Bulgaria ha infatti 
un particolare interesse alla 
loro applicazione, che po ­
trebbe garantire la pace in 
quel settore del globo, oggi 
il più inquieto. 

L'URSS si è impegnata. 
nella parte economica delle 
trattative a concedere a So 
fia un altro credito di 200 
milioni di rubli, destinato al 
suo sviluppo industriale, che 
si aggiunge al precedente 
credito di 300.000.000, accor­
dato un anno fa per l'incre­
mento della produzione agri 
cola. Le due parti hanno pu­
re messo in cantiere un pro­
gramma di maggiori scambi 
commerciali a lunga sca­
denza. 

Per l'agricoltura il pro­
gramma si basa sui princi­
pi di cooperazione e di spe­
cializzazione che già erano 
stati affermati nei negoziati 
con i cechi; la Bulgaria for­
nirà aH'U.R.S.S. soprattutto 
frutta e ortaggi, di cui è par­

ticolarmente ricca, mentre 
importerà cereali e cotone. 

GIUSEPPE "BOFFA 

Il calore terrestre 
struttalo nell'U.R.S.S. 

MOSCA, 20. — La pubbli­
cazione Aviazione Sovietica 
scrive oggi che gli scienziati 
sovietici progettano di im­
brigliare il calore terrestre 
per generare energia e let­
trica. 

Secondo il periodico, la pri­
ma centrale geotermica sarà 
costruita in Siberia, nella pe ­
nisola di Camciatca, o nelle 
vicine Isole Curili, dove la 
attività vulcanica porta il ca­
lore sotterraneo più vicino 
alla superfìcie terrestre. Lo 
articolo di Aviazione Sovie­

tica afferma che fra breve 
si procederà alla costruzio­
ne degli impianti per lo 
sfruttamento del calore sot­
terraneo. 

Per il 1957, come è noto, i 
sovietici hanno anche in pro­
gramma il completamento di 
alcune centrali elettriche a-
tomiche e del primo rompi­
ghiaccio atomico del mondo, 
già impostato in un cantiere 
navale di Leningrado. 

Le memorie di Mossadeq 
sequestrate dalla polizia 

TEHERAN, 20. — La polizia 
ha sequestrato oggi, prima che 
fossero messe in circolazione, 
le copie di un libro contenente 
le memorie del dott. Mossadeq. 
l'ex primo ministro iraniano 
che sì battè per la nazionaliz­
zazione della Ango-Iranian OH 
Company. 

vane olandese aveva deciso 
di lompeie ogni rapporto col 
Goka, di fronte alla sua ri­
chiesta di trasformare l'ami-
ci/ia in un legame definitivo. 

Questa mattina, l'inse­
gnante di matematica arri­
vava puntualmente al liceo, 
ma, anziché raggiungere la 
propria classe, entrava ne l ­
l'aula dove Maria Catharens 
stava parlando agli alunni; 
con mani tremanti, l'uomo 
consegnava alla ragazza una 
lettera, e restava in attesa 
di una risposta. 

Si trattava di una richie­
sta di chiarificazione dei lo ­
ro lappoiti , alla quale Ma­
ria Catharens rispondeva, 
abbastanza nettamente, che 
non intendeva continuare la 
i eia/ione, perché « incapace 
di nutrire sentimenti diversi 
da quelli dell'amicizia ». Era 
la fine dei loro rapporti, a 
cui seguiva fulminea la 
esplosione del dramma. Ali­
di eas Goka estraeva dalla 
giacca un coltello acuminato 
e colpiva, una volta alla 
spalla e una seconda volta 
al cuore, la sventurata ra­
gazza, fulminandola. 

I trenta giovani allievi. 
davanti ai quali s'era svolta 
la tragica scena, durata in 
tutto non più di due minuti, 
in parte restavano paraliz­
zati, incapaci di fare il più 
piccolo gesto, in parte si pre­
cipitavano alla porta ed alle 
finestre invocando aiuto-

L'uccisore, con c a l m a , 
scendeva le scale dell'istitu­
to, si sdraiava su una coll i­
netta erbosa poco distante 
dal liceo, e qui attendeva 
rassegnato l'arrivo della po­
lizia, 

A. P. 

Gli indumenti bianchi 
proteggono 

dalle radiazioni atomiche 
TOKIO. 20. — Gli sc ien- , 

ziati giapponesi hanno sco-
peito che gli indumenti 
bianchi offrono una migl io­
re protezione contro le ra­
diazioni atomiche. Un grup­
po di scienziati giapponesi 
capeggiati dal prof. Kimura 
ha accertato che a Hiroshi­
ma e Nakasaki coloro i quali 
indossavano kimono bianchi 
non sono stati contaminati 
d a l l e radiazioni atomiche 
mentre le persone che indos­
savano indumenti scuri sono 
rimaste gravemente ust io­
nate. 

PARTIRÀ' UNA DELEGAZIONE DI INDOSSATRICI 

In luglio a Mosca e a Kiev 
mostre della moda italiana 
Anche Edy Campagnoli dovrebbe far parte della carovana 

Sliaw lasciò in eredità un miliardo di lire 
perchè fosse r i formata la grafia inglese 

Ma l'Alta Corte di Londra ha definito "non valido,, Il singolare testamento 
LONDRA, 20. — La volontà 

espressa nel suo testamento da 
George Bernard Shaw, che la 
maggior parte del suo ingente 
patrimonio venga impiegata 
per finanziare l'adozione di un 
nuovo e più semplice alfabeto 
inglese di 40 lettere, è stata 
dichiarata « non valida > dal­
l'Alta Corte di Londra. 

A onor del vero, l'idea del 
grande commediografo era 
molto sensata. Egli chiedeva 
che ad ogni lettera del nuovo 
alfabeto corrispondesse un de­
terminato e unico suono, in 
modo da evitare il più grande 
inconveniente che oggi presen­
ti la lingua inglese, la quale 
è invece tanto facile dal punto 
di vista grammaticale. 

Shaw riassumeva la sua ra­
gionevole teoria con una fra­
se scherzosa: « Voglio che il 
mio nome possa essere scritto 
con due sole lettere, invece 

che con quattro ». il che non 
è possibile nemmeno con la 
pur semplice grafia italiana. 

Lo scrittore, morto nel 1930, 
all'età di 94 anni, lasciò un pa­
trimonio di 716.000 sterline 
(oltre un miliardo di lire), sta­
bilendo che. detratto il fondo 
destinato come sopra, la ren­
dita della parte rimanente ve­
nisse impiegata per finanziare 
ricerche sul vantaggi « in tem­
po, lavoro e denaro > risultan­
ti dalla sostituzione dell'attua­
le alfabeto inglese con il nuo­
vo alfabeto. Se tale progetto 
non potrà essere realizzato — 
proseguiva il testamento di 
Shaw — il denaro dovrà esse­
re ripartito in parti eguali tra 
il British Museum, la Galle­
ria Nazionale d'Irlanda, e la 
Accademia d'arte drammatica 
inglese. 

L'esecutore testamentario 
dello scrittore si era rivolto 

di recente ai tribunali chie­
dendo una decisione in merito 
all'esecuzione del testamento. 

Il giudice, che ha emesso 
oggi il verdetto, ha dichiarato 
che il progetto di Shaw im­
plicherebbe un cambiamento 
delle leggi nazionali e che 
inoltre esso è analogo ai la­
sciti destinati a scopi politici 
i quali « non sono mai stati 
considerati come aventi sco­
pi di beneficenza ». « Questi la­
sciti — prosegue la decisione 
del giudice — sono a mio giu­
dizio "non validi", e pertanto 
debbono decadere ». 

La sentenza aggiunge: «Sem­
bra che il loro autore abbia 
sospettato che ciò potesse av­
venire e pertanto abbia pre­
veduto il caso di invalidamen­
to stabilito con decisione del 
magistrato. Io dichiaro che la 
colpa di tutto ciò non * della 

legge, bensì del testatore il 
quale, forse per la prima vol­
ta nella sua vita, non è riu­
scito a cogliere il problema 
giuridico, oppure non ha 
espresso quel che voleva ». 

Dopo la sentenza del tribu­
nale. la « Shaw Society », co­
stituita da amici e ammirato­
ri del defunto scrittore, ha 
fatto sapere che intende ri­
corre in appello. Isaac Pitman, 
deputato ai Comuni, ha tenu­
to una conferenza stampa nel­
la quale ha dichiarato che la 
< Shaw Society • intende < rac­
cogliere con una pubblica sot­
toscrizione il denaro necessa­
rio per presentare appello ». 
Pitman ha detto che l'esecu­
zione delle volontà di Shaw 
verrebbe a costare non più di 
tre o quattromila sterline, 
mentre — egli ha aggiunto — 
le spese per il procedimento 

giudiziario oggi conclusosi si 
sono elevate a circa diecimila 
sterline. 

. *. .. . »— 
Due salme reiterate 

daH'edrfkrf erottoli a Rio 
RIO DE JANEIRO, 20. -

Dall'edifìcio della Banca fé 
dcrale di risparmio crollato 
ieri sera mentre in esso si 
trovavano un' ottantina di 
persone, sono state recupe­
rate sino ad ora due salme. 
I feriti ricoverati all'ospeda­
le sono 22 e si teme quindi 
che le vitt ime risulteranno 
essere una cinquantina. 

Le squadre di soccorso 
hanno continuato per tutta 
la notte la loro intensa atti­
vità, alla luce dei riflettori, 
ma non sembra che vi siano 
altri superstiti della sciagura. 

MILANO, 20. — Una nu­
merosa delegazione compo­
sta dai titolari di importanti 
case di moda italiane e da 
quindici indossatrici, partirà 
il 24 luglio alla volta del ­
l'Unione Sovietica. Dopo il 
ricevimento ufficiale, che av­
verrà probabilmente a Mo­
sca. la * troupe >. che si reca 
per la prima volta nell'URSS. 
parteciperà alla « Settimana 
deìla moda italiana > che si 
terrà a Kiev, capitale del­
l'Ucraina. La definizione del ­
la manifestazione è avvenu­
ta, dopo le trattative inter­
corse tra il titolare del Cen­
tro italiano manifestazioni 
internazionali, signor Um 
berto Coratella e la rappre­
sentanza commerciale sovie­
tica in Italia, con una lei 
tera ufficiale d'invito della 
Camera di commercio di 
Mosca in data 29 gennaio 
scorso. 

'< Ciò che si richiede — ha 
detto un rappresentante so ­
vietico nel corso delle trat­
tative — dallo spirito crea­
tivo degli italiani, sono i bei 
modelli, come se ne vedono 
tanti in Italia, che per il loro 
basso costo possono essere 
accessibili ai lavoratori ». 

Pertanto i modelli che sa­
ranno presentati comprende­
ranno. in maggior parte, con­
fezioni in serie ed anche e l e ­
menti di alta moda- Nume­
rose case hanno già dato la 
loro adesione; altre stanno 
perfezionando l'intesa .con 
gli organizzatori. Si tratta 
di case milanesi, fiorentine 
e torinesi tra le quali: la 
«John Originai» di Milano 
(costumi da bagno e confe­
zioni per il mare) . la < Dazza 
e Tremelloni » di Milano, la 
« Giorgio Pieri » di Firenze. 
la « Sartoria Miracoli » di 
Milano (confezioni in serie 
e alta moda) , la « Tonini » 
di Milano, vincitrice del 
l'Oscar della moda per il 
1956, ed altre. 

Tra le indossatrici preval­
gono le giovanissime capaci 
dì recare una nota di grazia 
non disgiunta dalla sempli­
cità, due doti che il pubblico 
sovietico ha mostrato di ap 
prezzare già in altre occa 
sioni. Sono già state pre­
scelte: Rosanna Di Marzo, 
eletta lo scorso anno al con­

gresso di Campione « indos­
satrice di domani»; Lia Man­
zini, già segretaria del s in­
dacato delle indossatrici; 
Andreina Andreoli; Anna 
Bettenella; Mirka Giannini-
Omodei; la francese Nata­
scia Bobbio: Villelmina Ge-
drinskj; Isabella Conte; An­
na Corradini: Giovanna Gan-
della; Anna Maria Mareglia: 
Anna Albeggiani. 

Se la TV non frapporrà 
ostacoli anche Edy Campa­
gnoli dovrebbe far parte 
della carovana 

La vertenza ifatoetiopica 
per le frontiere della Somalia 

discussa all'O.H.U. 
NEW YORK, 20. — La com­

missione di tutela dell'Assem­
blea dell'ONU ha iniziato lo 
esame di un progetto di riso­
luzione presentato dalla Gre­
cia e da cinque paesi arabo-

asiatici, concernente la que­
stione del confine tra la S o ­
malia sotto tutela italiana e 
l'Etiopia. La risoluzione prenr 
de atto degli sforzi compiuti 
dall'Italia e dall'Etiopia nel­
le trattative dirette sulla que­
stione, e raccomanda ai due 
governi di completare le di­
scussioni per renderne conto 
alla prossima Assemblea ge­
nerale. 

La vertenza italo-etiopica 
si riferisce a territori che le 
autorità militari inglesi, du­
rante la guerra, posero sotto 
amministrazione etiopica sen­
za voler pregiudicare la loro 
finale sistemazione. Gli etio­
pici sostengono che i terri­
tori, in virtù di loro accordi 
intervenuti con l'Italia appar­
tengono al loro paese, mentre 
secondo il punto di vista di 
Roma la linea di frontiera 
concordata era quella che 
oggi la Somalia reclama. 

HNOXVILLE (Tenne^ee). 20. _ 
feri sera un tubo di d namile è Ma 
io lanciato d i un c im on awic in i 
Io<i 3 Itici *pen*e c. ivro l ' m j tono 
mun:cipa!e di Knottille. mentre \< 
era in cor«o un concerto di r^i,«i 

.-a « |azz » c~rsu<'n «iill'orcV'lr.V 

.'fi famo<o co-rrr>='*orr n-^ro l o - * 
\rm*tronc 

Probabilmente I irodente e nt.i'o 
prò*oc*to a «eorto i n t i n d a f i ' o d i 
fautori della sc^ccazione razziale 

LONDRA. 20. - Il medico di bor­
do della na\e diretta in \ u o \ a Ze­
landa con a bordo Sir Anthony rden 
ha riferito o c o c**e 'a forte febbre 
che a \ c \ a colpito l'ex primo rv-.i 
*tro bntann co « è <ccri ta ripida 
mente » 

CALCUTTX. 3» _ Il % , Vo «\ , 
ticendo numerose wt'irre i c l i zo 
m di Calcutta. do\e la n- r t i l i t t 
*ia Tacemmo in quc-ti ciorm I in 
dice p>u alto rcci-tfato qi.est'anro 

SANTIAGO DEL CILE, 20 -
Trenta persone *ono date p»v di-
«per«e e parecchie la-vsSie < 3 i i r' 
maste ivilate a causa di un incen 
dio scoppiato in una foresta cilena 
di Valduia 

NEW lORK. 2 0 - 1 1 produttore 
cincmatoirrafico M Ve Todd. che re 
centemente ha «pomato I attrice E'i 
zabeth Ta\!or. ha intenziore di e 
rare in Spagna un fi'm <u O >n 
Ch!«ciotte e inoltre di film-ire alli 
Scita di Milano d eci opere 

l O N D R V 00 - In una tra<mis 
siore in lingua tede>ea Rad o Mo 
« a ha annunciato che eli scien­
ziati sovietici sono riusciti a con­

vertire atomi di idrogeno in atomi 
i' el o n temperature « normali ». t 
cioè «>nza portire l i temperatura 
a \ari milioni di cradi 

r.lTTV DEL MFSSICO. 20. — II 
— n *tcro deci' e s , en messicano fn-
•'orna che alci*m rresi fa I*et d't-
t l'ore argentino Juan Peron chiede 
I \ i - to d i n c r e t o d'I Me«*ico t a 

demandi * tuttora eccetto di « ludo. 

LONDRA. 20. — Una ditta di Man­
chester ha prodotto un tessute» trat­
tato al s beone che sarà presentato 
a'Ii f'era di Milano, rei palazzo 
delle Siztoni. in un pad-Rlione in-
C^e-e II temuto è editto <ia per 
d i abiti c'-e per te - id icd e tappez­
zerie. e ri*mtT rcM«ten-e all'acqua 
ed ilta rr>!\e-e 

PROVIDFNCF «USA). 20 - Se-
co-ido m? rr"i' ini fornite da per-
-<>ra ebe e n irtrre-«ata alle ope­
razioni di ree spero, i proprietari 
. 'el i* \ndre.i Dir i t » a\rebbero de-
nnitn amente rinunciato a riportare 
i calla la m \ e . 

M.FREIJO RF.ICHLIN. d iret tore 

Luca P a \ o l l n l . d iret tore resp. 

Iscritto al n. 5436 del Regis tro 
Stampa del Tr ibunale d i Rf>» 
rri.i in d a t i 8 n o v e m b r e 1956 

L'Unita autorizzazione a g iornale 
rrurale n 4'Xtt del 4 genna io 1956 

Stab i l imento Tipograf ico G.A.T-E. 
Via dei Taurini. 1» — Roma 

file:///uo/a
file:///i-to
file:///ndre.i

